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Stamane alle '10 all'Adriano 

il sen. E N R I C O MOLE' 
il sen. EMILIO S E R E N I 
l o » . LUCIO HJZZATTO 

celebreranno il X anniver­
sario della fine della guerra 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P . O . SULLA CRISI IN ATTO ì 

Per un governo che applichi la Costituzione 
e dia agli italiani pace e riforme sociali 

La situazione del Paese denuncia il fallimento del ministero Scelba-Saragat e del gruppo dirigente d. e. - Solo 
un ritorno alla Costituzione può offrire la base a un governo stabile - 11 P.CI. chiama alla lotta contro 
il tentativo di prolungare artificiosamente il clima di involuzione reazionaria - 11 saluto del Partito a Togliatti 

La Direzione del Partito 
comunista italiano, nella 
riunione tenuta nei giorni 
5 e 6 maggio, ha appreso 
con soddisfazione le buone 
notizie riguardanti il rapido 
i/stabilirsi in salute del 
compagno Togliatti, e gli 
ha inaiato l'augurio caldo, 
affettuoso, fraterno di tutti 
i comunisti e i lavoratori 
italiani. 

La Direzione del Purtìto 
ita esaminato lo svolgimen­
to della campagna elettora­
le siciliana e il laooro in 
corso da parla delle orga­
nizzazioni del Partito per 
questa battaglia di impor­
tanza politica nazionale. 
Successivamente ha discus­
so alcuni problemi riguar­
danti le agitazioni in alto 
nel mondo del. laooro e Ila 
mandato un saluto ai valo­
rosi portuali genovesi, ai 
braccianti, ai professori, ai 
l>arastatali in lotta per la 
il ignita, per la libertà e per 
il pane. 

La Direzione del Parlilo è 
passata quindi all' esame 
della situazione politica, 
quale si presenta alla visi-
Uà dell' insediamento del 
nuovo Presidente della Re-
pubblica, eletto con una 
larga maggioranza democra­
tica. La Direzione del P.C.I. 
denuncia a tutti i cittadini 
il grado di marasma senza 
/'recedenti creato nel Paese 
dal permanere del governo 
Scelba-Saragat, il cui falli­
mento è riconosciuto dagli 
slessi gruppi che gli diede­
ro vita e che oggi, in con­
flitto fra di loro, tentano di 
rigettare l'uno sull'altro in 
colpa degli insuccessi e dei 
danni che ne sono derivati 
alla nazione. Le conseguen-
7c di questo marasma si ri­
flettono duramente sulla vi­
ta del Paese. A Genova si 
prolunga da centodieci gior­
ni la vertenza del porto, 
simbolo dell'aspra battaglia 
che sono costretti a condur­
re oggi i lavoratori italiani 
in difesa dei più elementari 
diritti democratici sanciti 
nella Costituzione. Due mi­
lioni di braccianti — la ca­
tegoria più povera e più di­
seredata fra tutte — sono 
alla vigilia di uno sciopero 
nazionale, perchè il governo 
si rifiuta di dare esecuzione 
a una legge del 1949 e si di­
chiara impotente a costrin­
gere gli agrari a panare il 
dovuto. Questioni decisive 
per l'avvenire della nostra 
economia —» come la rifor­
ma dei palli agrari e In 
sfruttamento dei giacimenti 
petroliferi — attendono da 
mesi una politica che le af­
fronti con decisione e le ri­
solva secondo gli interessi 
preminenti della comunità 
nazionale. Intieri settori — 
< ome quello delicatissimo 
/fella scuola, dei pubblici di­
pendenti, del cinema nazio­
nale — sono scossi da agi-
fazioni, che sfanno toccan­
do punte acute per l'incu­
ria e il malvolere di mini­
stri incapaci o chiusi in una 
intolleranza faziosa. 

La crisi del governo Scel­
ba-Saragat e della politica 
rnndofta dall'attuale gruppo 
dirigente tlella D.C. è nelle 
cose, oltre che nella confes­
sione dei suoi stessi sosteni­
tori. Occorre prenderne at­
to e realizzare quella svolta 
politica, che fu richiesta dal 
popolo con il voto del 7 giu­
gno. Le esperienze dolorose 
di questi anni hanno fatto 
maturare, in un numero 
sempre più grande di cit­
tadini di ogni parte, la co­
scienza che solo un ritorno 
allo spirito della Costitu­
zione può offrire la base a 
un governo slabile, solido. 
il quale riscuota la fiducia 
delle masse popolari. L'Ita­
lia ha bisoeno di una poli­
tica nuova, radicata nella 
tradizione antifascista, che 
abbia come cardini l'abban­
dono di ogni discriminazio­
ne tra i cittadini. Tìmmedin-
to e pieno ripristino delle 
libertà costituzionali *> dei 
diritti dei lavoratori offesi 
r calpestati dal dispotismo 
padronale. Tavvìo delle ri­
forme sociali più urgenti 
(prime fra tutte la riforma 
democratica delflRl e una 
legislazione sui patti agrari 
la quale sancisca la « giusta 
causa *). che sono condizio­
ne per superare le difficoltà 
e le arretratezze della nostra 
economia, per porre un li­
mite allo strapotere dei mo­

nopoli e per una lotta effet­
tiva contro la piaga non sa­
nata della disoccupazione. 

Questa politica nuova, che 
impegni lo Stato repubblica­
no ad affrontare finalmente 
i problemi strutturali del 
Puese,* è possibile solo nel 
quadro di un'azione di go­
verno che favorisca la di­
stensione internazionale, si 
schieri contro la prospettiva 
catastrofica di un conflitto 
atomico, chieda la riduzione 
degli armamenti e la messa 
ul bando delle armi termo­
nucleari e appoggi la soluzio­
ne di tutte le controversie 
attraverso il metodo del ne­
goziato. I comunisti italiani 
rivendicano come elemento 
fondamentale per un muta­
mento della situazione una 
iniziativa italiana diretta a 
realizzare la difesa del pre­
stigio e della indipendenza 
nazionale, la collaborazione 
fra tutti i popoli, lo svilup­
po di larghi scambi econo­
mici e culturali senza discri­
minazione tra gli Stati. 

I comunisti italiani sono 
pronti a dare il loro appog­
gio alla realizzazione di un 
(ale programma di rispetto 
della Costituzione, di pro­
gresso sociale e di pace. 1 
comunisti italiani invitano i 
lavoratori di ogni corrente 
e tutti i buoni italiani ad 
esprimere in modo unitario 
la volontà che il Paese sia 
tratto dalla crisi in cui l'ha 
trascinato il governo Scelba-
Saragat, e sia data una nuo­
va prospettiva alla vita na­
zionale, alle speranze delu­
se dì milioni di cittadini. 1 
comunisti chiamano tutti i 
democratici a lottare con­
tro il tentativo di prolunga­
re artificiosamente il clima 
di intolleranza, dì involu­
zione reazionaria, di divi­
sione tra gli italiani. Da 
tutte le categorie che sono 
in lotta per la liberta e per 
il lavoro, da tutti i ceti che 
soffrono per la confusione 
e la paralisi alimentate dal 
malgoverno di questi anni, 
si levi una voce sola, per in­
vocare ini cammino nuovo 
di pace, di distensione, di 
progresso sociale. 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano 

Roma. 6 ma-rsio 1955. 

COMUNICATO 
La D i r e z i o n e de l 

Part i to comunis ta ita­
l iano è c o n v o c a t a in 
R o m a il mat t ino di 
g iovedì 1 2 m a g g i o . 

Leone candidato d.e. alla Presidenza della Camera 
Il direttivo ilei gruppo par­

lamentare democristiano di-Ila 
('.amerà ha avanzato ufficial­
mente la candidatala dell'ono­
revoli* Leone, democristiano, 
alla Presidenza della Camera. 
Questa decisione trova consen­
zienti le varie correnti demo. 
cristiane, almeno in apparen­
za, e porta un colpo partico­
larmente «rave — per quanto 
atteso — al (|ii ad ri parti lo. Una 
tale decisione siguilica che gli 
organi dirigenti della 1). C 
considerano uHiciu'inicnte ino­
perante e discuoiti* la maggio­
ranza quadripartita, e da issa 
ufficialmente prescindono. In 
questo caso, poi, vi è ila tener 
conto che Pon. Leone diffìcil­
mente potrebbe essere eletto, 
in mollo decoroso, con i soli 
voti democristiani, che sono 
21! I su f»*.l0 deputati. Sicché i 
democristiani, per non correre 
rischi, saranno indotti a cer­
care appoggi di rolli o indi­
retti in altri gruppi, al di 
fuori ancora una volta del 
quadripartito. 

l'na nuova conferma della 
crisi in atto si aggiunge, dun­
que. alle altre. Ciò ha indotto 
Sceiba a moltiplicare i con­
tatti con i capi dei partitini, 
per indurli a subire passiva. 
mente il nuovo stato «li cose. 
Saragat e -Malagodi si sono 
succeduti presso Sceiba: ad 
entrambi egli ha comunica­
lo che non ì- sua intenzione 
di aprir la erisi: sua inten­
zione è di presentare dimis­
sioni « formali » senza insi­
stervi, ed eventualmente di 
presentarsi al Parlamento per 
ottenere ima conferma della 
fiducia. La cosa non sorprende, 
trattandosi di Scclba. che non 
è. uomo da lasciare *M potere 
il Viminale, Vilìn Madama e 
la poltrona presidenziale •sen­
za esservi letteralmente co­
stretto. • anche se la sua mag-
gioranza più non esiste e se 
la sua politica • ha gettalo le 
istituzioni e il Paese in uno 
stato di grave perturbamento 

Jn sostanza. Scclba' Ila fat­
to osservare a Saragat e Ma­
lagodi che le minoranze de­
mocristiane e la direzione fan-
faninua non intendono disfarsi 
subito dell'attuale gover»*."\ 
contentandosi le prime di c-
saulorarlo progressivamente, e 
la seconda di rifugiarsi in dop­
pi giochi (vedi il contrasto 
velato della direzione d- e. con 
la politica scelbiana nei con­
fronti dei professori e dei pa­
rastatali). Prendano perciò i 
liberali e i socialdemocratici, 
se credono, l'iniziativa della 
crisi. 

Sceiba, conta sul fatto che 
Saragat e Malagodi non avran­
no il coraggio di tale iniziati­
va. nonostante gli impegni già 
assilliti in proposito. 

Il fatto che una parte ilei 
deputati socialdemocratici si 
siano pubblicamente pronun­
ciati contro la crisi, ha raf­
forzato la convinzione di Scei­
ba che è sempre possibile farsi 

servire dal PSDI. Per la crisi 
si è pronunciata invivi* la si­
nistra di Moudolfo, Xagari e 
Faravclli, da non confondere 
con la * sinistra collaborazio­
nista * dell'on. Iloufautini.., 
Quanto a Saragat e alla di­
rezione malagodiaiia, non si 
sono avute, da parte loro, rea­
zioni pubbliche di nuovo gè. 
nere, neppure in rapporto al­
la candidatura Leone. Si sa 
solo che Malagodi •> stalo in­
formato del nuovo colpo di 
mano <l. i\ dall'oli. Moro, elu­
si è recato in Via Frattina, 
quale « ambasciato!- che non 
porta pena ». 

Sui retroscena «Iella situa­
zione interna della I). C. svolge 
alcune considerazioni di attua­
tila il settimanale ili Melloni 
e Martesaghi. il « Dibattito pò. 
litico?. La rivista seguala le 
divisioni che sono venute a 
crearsi nella elezione del Ca­
pi» dello Stato non solo tra 
l'anfani e i < concentrazioiii-
sli >. ma anche tra l'anfani e 
quella parte itegli * iniziati-
visti •» che fa capo ai Coloni. 
ho. ai Malfatti, .e in certa mi­
sura ai Moro, ai Cui (favo­

revoli a Segni), i- infine a^'i 
stessi Sullo e Scfi'ii che so­
stennero Gronchi. ( un la .scoti. 
lUta di Kanfani - - seri*.e il 
.- Dibattilo polii le.» . — la si­
tuazione interna ih I partito 
democristiano sembra ora sen­
sibilmente mutata: -dall'una 
parte, intorno all'un Segui e 
all' opposizione parlamentare, 
può coagularsi ima nuova e 
unitaria sinistra idealmente 
legata al Capo iti Ilo Stato; 
dall'altra, i gruppi parlamen­
tari hanno orinai rotto l'ai. 
mnsfera ili terrore ideologico 
con cui l'anfuni li dominava. 
e infine i «condizionatori di 
l'anfani * (i Colombo ecc.) co-
miuciauo a seutirsi a disagio 
e sono costretti «la questa si­
tuazione a qualificarsi, a de­
cidere se vogliono capeggiare 
l'opposizione o finire come 
utili idioti di l'anfani ~>. Quan­
to ai « eoneentra/ionlsti v Co. 
nella e Andreolti. e al pro­
posito che ad essi si attri­
buisce di non spingere per ora 
a fondo la erisi, il settima­
nale ilei due deputati cattolici 
rileva che ciò può offrire la 
occasione a Kanfani e a Sceiba 
di riprendere il sopravvento-

UNA PROPOSTA DEL CONGRESSO DEL SINDACATO SCUOLA MEDIA 

Dal 24 professori e presidi 
in sciopero a tempo indeterminato 

p-icvistu l'astensione dagli scrutini e dagli esami se il Ministero della Pubblica Isttu-
zione non imiterà - Da giovedì sciopero ad oltranza di tutti i dipendenti parastatali 

La toiv.a la se di agitazione 
dei presidi e professori ita­
liani avrà inizio il 24 mag­
gio prossimo coti uno sciope­
ro che si prolungherà a tem­
pi» indeterminato e che ren­
derà quindi impossibili gli 
scrutini e gli esami. Questa 
è la proposta scaturita nella 
seconda giornata ilei lavori 
al Congresso nazionale ilei 
Sindacato scuola media. Tut­
to le correnti elio fanno par­
te del Sindacato, hanno de­
ciso all'unanimità di sotto­
porre al Congrego tale loro 
proposta che, dopo l'approva­
zione definitiva, sarà trasmes­
sa ai-Fronte Unico della Scuo­
la, nel cui seno si raggruppa­
no, com'è noto, i vari sinda­
cati della intera categorìa. 

Nel pomeriggio di ieri nu­
merosi delegati sono interve­
nuti nella discussione della 
proposta: ancora una volta in 
tutti si è manifestato lo .stes­
so spirito unitario e la me­
desima volontà di portare a 
fondo la battaglia. 11 dibatti­
to si è perciò spostato preva­
lentemente sulle modalità del-
l'azicne: sembra scartata la 
proposta dì effettuare uno 
« sciopero a ' rovescio •• che 
protrarrebbe > lezioni ' in 
classe fino al 28 giugno se­
condo • una legge ancora in 
vigore; molti hanno insistito 
sull'opportunità di portare a 
conoscenza dei genitori degli 
alunni le ragioni dello scio­

pero. convocandoli nei vari 
centri d'Italia, e molti altri 
hanno prospettato la necessi­
tà di costituire un fondo di 
solidarietà. 

Si tratterà in ogni modo, a 
giudizio di tutti, di una nuo­
va, durissima azione di lotta: 
i delegati, pur sottolineando 
la gravità del pns»o. hanno 
unanìmeiiiemc coMatato che 
ormai l'arma dello M-opero è 
l'unica capare di modificare 
una situazione di cui solo il 
governo è responsabile. E* la 
volontà di tutti i professori 
quella di non arrecare alcun 
danno agli allievi e alle loro 
famìglie. Più volte e^i .si so­
no difatti dichiarati disposti 
a ricuperare i giorni .scolasti­
ci perduti con lo sciopero 

no mancati ieri accenni alla 
attuale situazione politica.. Il 
prof. Periteci„ democristiano. 
vicesegretario del Sindacato 
ha invitato la categoria a 
concedere la necessaria ela­
sticità ai dirigenti dell'agita­
zione, poiché nel corso della 
lotta ci si troverà di fronte 
certamente ad una nuova for­
mazione governativa. 

L'orientamento della cor­
rente cattolica che costituisce 
la maggioranza del Sindacato 
scuola media è particolar­
mente significativo, poiché 
denota quale profonda frat­
tura si sia ormai prodotta 
fra l'attuale governo imper­
sonificato da Sceiba e quelle 
forze che nel Paese, sino ad 
oggi, lo avevano sostenuto 

Nei vari interventi non so- Per la cronaca sarà bene ri-

Domani scenderanno in lotta 
braccianti e addetti al commercio 

Domani due milioni di braocianti • salariati agrlooli scan­
diranno in adopero per tutta la «iornata, secondo I» decisioni 
prese nei giorni scorsi dalia Federbraceianti (CGIL) • dalla 
Fiaba (CISL), rivendicando l'applioazione e il miglioramento del 
trattamento assistentiate: sussidio di disoooupaxton», aumento 
degli assecni familiari, rivalutazione delle indennità di malattia. 

Domani scenderanno anohe in sciopero per 24 ore i dipen­
denti dalle aiiende commerciali, i quali chiedono II congloba­
mento delle retribuzioni. La decisione è stata riconfermata ieri 
sera dai sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UtL, dopo il falli­
mento di un tentativo di composizione della vertenza al mi­
nistero del Lavoro. 

UNA DELLE PIÙ* SIGNIFICATIVE GIORNATE DI MOBILITAZIONE PER L'APPELLO DI VIENNA 

La fine della guerra mondiale celebrata oggi 
dalle madri in centinaia di manifestazioni 
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. Piervuchin e tìròtewoht celebrano a Berlino il decimo anniversario della vittoria sul nazismo 
Calorosi applausi al maresciallo Zukov — Il valore della prossima Conferenza di Varsavia 

Oggi 8 maggio, decennale 
della fine della seconda guer­
ra mondiale, si celebra in tut­
ta Italia la u Giornata nazio­
nale delle Madri per la Pace». 
In centinaia e centinaia ili 
manifestazioni pubbliche, di 
riunioni, di assemblee, in cen­
tri grandi e piccoli, le donne 
italiane di ogni fede rinno­
veranno il loro impegno di 
contribuire con maggior slan­
cio al pieno successo della 
campagna attorno all'Appello 
di Vienna. 

Ecco l'elenco delle mani­
festazioni di maggior rilievo 
previste per oggi: 

-A Roma, grande comizio 
all'Adriano, oratori: sen- En­
rico Mole, sen. Emilio Sereni, 
on. Marisa Cincia ri Rodano, 
on. Lucio Luzzatto: Alessan­
dria: on. Gisella Floreaninr. 
Cuneo: don Andrea Cageero: 
Torino: prof.ssa Elvira Pajet-
ta: Genova: dott-ssa Joice Lus 
su: Mantova e Pegognaga: prò 
fessoressa Luisa Balboni; Mi- Nadia Spano. 

lano (Niguarda): on. France­
sco Scotti: Pavia e Voghera: 
sen. Piero Montagnani: Tre­
viso: on. Vincenzo Cavallari; 
Vicenza: sen. Giacomo Pelle­
grini; Udine: on. Maria Vitto­
ria Mozza; Ferrara: Lina Fib-
bi; Forlì: Dott.ssa. Giovanna 
Barcellona: Rimini e Riccione: 
Dott. Davide Lajolo; Prato 
sen. Antonio l'esenti; Gros­
seto (Castiglione): Professo­
ressa Ada Alessandrini: Li­
vorno: on. Camilla Bavera; 
Lucca: on. Irene Chini Coc­
coli; Lucca (Viareggio): sen. 
Ottavio Pastore; Massa Car­
rara (Vinca): .«en. Luigi A'a-
riotti; Pisa (S. Anna): on. 
Elena Capo-raso; Siena: sen. 
Ambrogio Donini; Perugia 
(Foligno): non. Ruggero Grie-
co; Pescara: on. Adele Bei: 
Brindisi: on. Rosetta Longo; 
Reggio Calabria: sen. Lina 
Merlin; Messina: on. Luciana 
Viviani; Palermo: on. Maria 
Maddalena Rossi; Nuoro: on. 

A Berlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 — 11 Primo 
vice-Presidente del Consiglio 
dell'URSS Piervuchin. e il 
Primo Ministro Otto Grote-
wohi hanno annunciato oggi 
che la conferenza convocata 
a Varsavia per mercoledì 
prossimo, condona alla con­
clusione di un trattato di 
amizia, collaborazione e aiuto 
reciproco fra gli otto stati 
partecipanti, nonché a l l a 
creazione di un comando mi­
litare comune. « Questo trat­
tato — ha precisato Grote-
wohl — non sarà un patto 
di guerra diretto con lini ag­
gressivi contro determinati 
stati e gruppi di stati. E', in­
vece, un patto che serve la 
pace e sbarrerà la strada al­
l'aggressione in Europa -. 

Piervuchin e Grotewohl 
hanno parlato all'Opera di 

IN DIFESA DELLA CI., CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO E PER IL PREMIO DI PRODUZIONE 

La Pirelli Ha scioperato Ieri con eccezionale slancio 
L'80 per cento degli operai del grande monopolio milanese non ù e presentato al laooro nonostante la defezione della CISL e dell'UlL 

DALLA NOSTRA KEDAZIOME 
MILANO, 7. — Noyemda 

degli undicimila operai della 
Pirelli-Bicocca di Milano 
hanno sciopeialo c-ggi per 24 
ore: ade diaci di stamattina 
il primo annuncio di questo 
glande successo veniva por­
tato alla folla dei lavoi^tori, 
raccolta nel'.e strade del quar­
tiere in cui sorge io stabili­
mento della gomma, da un 
numero straordinario di "Fab­
brica unita >». 

« L"80 per cento dei lavo­
ratori ha scioperato — porta­
va in testata il battagliero 
giornaletto dello stabilimen­
to — viva i lavoratori deila 
Pirelli! Contro il fascismo di 
Pirelli respingendo con fierez­
za le intimidazioni e la va-
-la azione provocatoria del­
la direzione e dei dirigenti dei 
sindacati scissionisti (i quali 
non hanno aderito allo scio­
pero) l.-« grande maggioranza 
delle maestranze è scesa in 
lotta- Viva la lotta unitaria 
r:er i! miglioramento del pre­
mio di produzione, contro il 
super-sfruitamento al reparto. 
l'cenziamento del segretario 
della C. 1. -. 

Alle cinque e mezza, mez­
z'ora prima dell'orario di :ei-
g-.esso del primo turno, cen­
tinaia di lavoratori ^ostavano 
nelle sirade. Alle sei. mentre 
?quiìiavano i campanelli ne­
gli ingressi guardati da deci­
ne di carabinieri, poliziotti e 
guardie private, i lavoratori 
che componevano i picchetti 

si erano fatti migliaia. 2800 
i>pcr:ii avrebbero dovuto en­
trare nella fabbrica: più di 
duemila s<»no rimasti fuori. 

Per Pirelli Io .-ciopero è 
.-tato uria seria lezione: gli 
rper; i le operaie, che nei 
Riorni antecedenti avevano 
:icevuto lettere personali d: 
ir.timtdazipnc f- in molti casi 
erano stati avvicinati perso­
nalmente dai dirigenti e in­
vitati a n o i scioperate, erano 
quasi tutti lì, nella grande 
-;r.'d^ polve-osa. 

Agli operai della Pirelli. 
combattivi protagonisti di 
questa indimenticabile gior­
nata di lotta, si erano uniti 
quasi tutti i parlamentari 
milanesi democratici e i dirì­
genti della C.d.L. Gli operai 
d e i picchetti salutavano, 
stringevano la mano ai loro 
dirigenti, in un'atmosfera di 
entusiasmo per l'ottima riu­
scita dello sciopero. 

Scioperi imponenti 
a \apo l i e Livorno 
Con m m p a t t n u ieri i lavo­

ratori della SICE e FICE Pi-
rrlli, rispettivamente di Livor­
no e Napoli hanno incrociato 
le braccia per 24 ore, per ri­
vendicare il miglioramento del 
premio di prodnzione e in se­
nno di solidarietà con lo scio­
pero effcUaaU a Milano. 

Alla SICE di Livorno ha 
scioperato il M per cento delle 
maestranra e I*S5 per cento alla 
FICE di Napoli. MILANO — CU operai dell* Pirelli fuori dello fttebUiareato / iTelefotO) 

stato di Berlino, nel corso 
della celebrazione ufficiale 
del decimo anniversario del­
la capitolazione della Ger­
mania nazista e della libe­
razione del popolo tedesco. 

Fra i membri della delega­
zione sovietica .*>i trova anche 
il Ministro della Difesa, mare­
sciallo Zukov, che è stato 
accolto a) suo apparire alla 
tribuna da un applauso ca­
rico di entusiasmo e di rico­
noscenza. La spontaneità di 
questa manifestazione ha 
commosso, evidentemente, il 
conquistatore di Berlino, che 
ha risi>osto sorridendo e al­
zando le braccia in segno di 
saluto. In dieci anni, sem­
brava pensare in quel mo­
mento il maresciallo, la sto­
ria d'Europa è davvero cam­
biata: allora arrivammo ad 
aprirci la strada con le armi, 
metro per metro, contro un 
esercito che nemmeno alla 
vigilia della sconlìtta aveva 
perso il suo fanatismo e la 
sua feiocia, mentre ora. al­
meno in una parte della Ger­
mania. la maggior parte del­
la popolazione ha compreso 
che la sconfitta del nazismo 
fu. in realtà. l'inizio della sua 
liberazione. 

Alla storia di dieci anni fa 
si è richiamato anche Pier­
vuchin all'inizio del suo di­
scorso. per rendere omaggio 
ai lutti sopportati da tutti i 
popoli d'Europa e alla gran­
de vittoria conseguita dal­
l'egei cito sovietico in frater­
nità con le truppe alleate. 
Quella vittoria ha cambiato 
profondamente la situazione 
internazionale, e ha fatto se­
gnare. con - la creazione del 
campo della pace, della de­
mocrazia e del socialismo 
guidato dall'URSS e dalla 
Repubblica popolare cinese. 
la tappa più importante nella 
lotta dei lavoratori di tutto 
il mondo per la loro libera­
zione sociale e nazionale, una 
vera pietra miliare nella 
storia dello sviluppo dell'u­
manità >. 

Dopo aver rilevato che la 
Germania celebrerebbe que­
sto anniversario nell'unità 
nazionale, se le potenze oc ­
cidentali avessero tenuto fe­
de ai loro impegni interna­
zionali, Piervuchin ha osser­
vato che * la creazione di una 
Germania che si sviluppi co­
me Stato pacifico e veramen­
te democratico è. a parere 
dell'URSS la condizione fon­
damentale per una giusta so­
luzione dei problema tede­
sco >. La soluzione di questo 
problema è. a sua volta, la 
condizione per una ulteriore 

Tatti i deputati comu­
nisti senra eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta di martedì 18 
marcio alle ore 16 alla 
Camera. 

riduzione della tensione inter­
nazionale, cui dovranno con­
tribuire tanto le potenze vin­
citrici della coalizione hitle­
riana quanto lo stesso popo­
lo tedesco. 

Rivolgendosi alla Germa­
nia occidentale, il vice-Pri­
mo Ministro sovietico ha poi 
ribadito la volontà del go­
verno dell'URSS di & giungere 
ad una soluzione del pro­
blema tedesco che corrispon­
da tanto agli interessi na­
zionali di questo popolo 
quanto agli interessi di tutti 
gli altri popoli d'Europa », ed 
ha sottolineato, con forza 
particolare, che le trattative 
di Mosca con il Cancelliere 
austriaci) indicano la possi­
bilità di risolvere con i ne-

SFROIO SFORK 
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cordare che la decisione deKo 
sciopero ad oltranza a partire 
dal 24 maggio, è stata letta 
al Congresso, a nome del Co­
mitato proponente, dal pro­
fessor Modestino, segretario 
della D.C. di Ferrara. 

Non v'è dubbio che pro­
prio nei confronti dei pro­
fessori l'attuale governo ha 
compiuto il « capolavoro » 
della sua politica ottusa e 
senza prospettive. E la re­
cente disposizione di Ernuni 
di decurtare gli stipendi dei 
professori « rei » di avere 
scioperato (questione che sa­
rà discussa in Parlamento in 
seguito all'interpellanza pre­
sentata in proposito dal com­
pagno on. Lozza) non ha fatto 
altro che rinfocolare i ri­
sentimenti. 

Allo stesso modo il gover­
no si è comportato verso i 
parastatali. In conseguenza 
del ribadito atteggiamen-o 
sprezzante del Tesoro nei con­
fronti della legittima richie­
sta di ottenere gli stessi au­
menti degli statali, i sinda­
cati hanno deciso ieri che a 
partire da giovedì 12 maggio 
anche i dipendenti dell'INPS 
e dell'INAIL, i quali avevano 
effettuato nei giorni scorsi so­
lo scioperi a scacchiera, scen­
deranno in sciopero genera­
le affiancandosi cqsì a que­
gli altri dipendenti (INAM. 
INCIS. INADEL, ecc.) che da 
una settimana si astengono in 
modo totale dal lavoro e che 
continueranno ad astenervisi 
a tempo indeterminato. I pa­
rastatali sanatoriali si uni ­
ranno invece all'agitazione a 
partire dal giorno 15 maggio. 

Da tre «giorni in sciopero . 
i 1800 della Navalmeccanica 

NAPOLI, « — Da tre Riorni, 
ormai, alla Navalmeccanica di 
Castellammare di Stabia il la­
voro è fermo. I 1800 lavoratori 
che avevano iniziato, nei giorni 
scorsi, una lotta in ditesa deila 
Commissione Interna, sono sta. 
ti costretti ad inasprirla in se­
guito anli otto licenziamenti e 
alle 14 sospensioni decise 
dalla direzione di questa azien­
da IRI, quale rappresaglia. Allo 
sciopero in difesa delle liberta 
partecipa la totalità delle mae­
stranze. 

La visita a Prato 
di Einaudi e Gronchi 

PRATO. 7. — Prato ha accolto 
ogjfl con calorose manifestazioni 
il Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi e il neo eletto Ca­
po detto Stato Giovanni Gron­
chi che hanno inaugurato :«i 
mostra datiniana. Dalla stazione 
1 doie presidenti in automobile 
hanno percorso le strade iuiban-
Ulerat,e ira due ali di tolta plau­
dente e dopo avere sostato nella 
"sala Verde" e nella "saia Ro>-
!=a" de! palazzo comunale do'- e 
il sindaco compagno Giavannint 
ha porto il saluto delta cittadi­
nanza. hanno inaugurati la mo­
stra che raccoglie l documenti 
dell'attività d*ei glande mercan­
te e umanista piatele Fru.nĉ ?c-r> 
DJ Marco Duttni. 

Serena convalescenza 
di Togliatti j d Opicina 
Il dott. Spallone conferma il continuo miglioramento 
Messaggi da tutta Italia - Telegrammi di Romita e Moro 

TRIESTE. 7 — 11 dottor 
Spallone ha ricevuto anche 
oggi nel giardino della villa 
di Opicina. dove abita il com­
pagno Togliatti, un folto 
gruppo di giornalisti ai quali 
ha confermato, in una dichia­
razione registrata anche per 
radio, che la malattia del Se­
gretario del P.C.I. prosegue 
il suo decorso normale e che 
lo condizioni del paziente si 
avviano ad un decLo miglio­
ramento. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il dottor Spal ­
lone ha ribadito che le con­
dizioni del compagno Togliat­
ti sono del tutto soddisfacenti. 
ed ha smentito nel modo più 
fermo che sia sopravvenuta 
qualsiasi complicazione epa­
tica o d'altro genere. L'elet­
trocardiogramma ha confer­
mato — come il nostro gior­
nale ha già scritto — che 
lo stato del cuore è ottimo. 
e gli esami medici hanno 
escluso che il malore che ha 
colpito Togliatti sia in alcun 
modo in relazione con le fe­
rite riportate dal Segretario 
del PCI nell'attentato del 
1948 e nel successivo inci­
dente d'auto. 

Qualche giornalista — a 
caccia del sensazionale — ha 
chiesto se era vero che sta­
mane il professor Donini ( lo 
specialista che aveva per pri­
mo visitato domenica sera il 
compagno Togliatti e che 
continua a curarlo) si era 
intrattenuto per ore al ca­
pezzale del malato. Il dottor 
Spallone ha rimesso Je cose 

a posto, precisando che il 
professor Donini aveva c o m ­
piuto la normale visita q u o ­
tidiana. riscontrando il mi ­
glioramento di cui abbiamo 
detto all'inizio. 

Circa la data della par­
tenza. il medico personale di 
Togliatti si è richiamato alle 
sue dichiarazioni dì ieri, con­
fermando che se ne potrà 
parlare la prossima sett ima­
na e non prima in quanto la 
terapia prescritta al compa­
gno Togliatti è l'assoluto 
riposo. Questa è la ragione 
per cui il compagno Togliatti 
rimane a letto, dà soltanto 
una rapida scorsa ai giornali. 
senza però t r o p p o affa­
ticarsi. Per quanto riguarda 
il ritorno a Roma, il dottor 
Spallone ha rilevato che b i ­
sogna prendere in conside­
razione anche la distanza e 
le condizioni del tempo, fa t ­
tori che possono influire su l ­
la decisione da prendere. 

Del le condizioni di T o ­
gliatti. viene pure tenuto al 
corrente, telefonicamente, ti 
prof. Frugoni. 

Continuano frattanto a per ­
venire al Segretario generale 
del PCI messaggi augurali 
da ogni parte d'Italia. Hanno 
telegrafato pure "il ministro 
Romita e l'on. Moro, capo 
del gruppo parlamentare d e ­
mocristiano alla Camera. D e ­
cine di telegrammi giungono 
da operai, braccianti, orga­
nizzazioni di partito a testi­
moniare al compagno T o ­
gliatti l'affetto e l'interessa­
mento premuroso per le sue 
condizioni di salute. 

u. 
ì 
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e V I T A D I P A R T I T O D 
I comunisti alla testa dei lavoratori 
indifesa delle libertà nelle fabbriche 

/ lavoratori italiani hanno 
' ilato vita otto gloriti fa a im­

ponenti manti citazioni nella ri-
• correnza del t. 'Maggio, sotto 

il segno della lotta in difesa 
delle libertà e dei diritti sinda­
cali e democratici nei luoghi di 
lavoro, secondo le indicazioni 
scaturite dalla recente ' riunio­
ne del Comitato direttivo della 
CGIL. La grande prova di for­
za ' e di combattività fornita 

t dai lavoratori e le indicazioni 
• dell'organo dirigente confedera­

le varranno ora a- dare iiiaggio-s 
it- slancio alla lotta, che dovrà 

' svilupparsi partendo dalla re-
t itstenza attiva e dalla inizia­

tiva in ogni fabbrica, in ogni 
' utt.i, per ogni , categoria, fino 

a giungere — se necessario — 
a una azione generale in lutto 
ti l'aese. > . 

I comunisti saranno* v co'ne 
tempre, in prima fila in quella 

. lotta. Tutte le organizzazioni 
dd nostro ' Partito vi'sono di­
lettamente impegnate. L'attacco 
alle libertà nelle fabbriche co­
stituisce una minaccia alla li-

' berta, alla pace e al progresso 
' di tutto il popolo italiano: non 

1 congressi 
' della F.G.C.I. 
Oggi si concludono i la­

vori ilei commessi provin­
ciali della FGCI a: 
VERCELLI: Claudio Vecchi 
SAVONA: Si lvano Tcruzxl 
MILANO: Enrico Berlinguer 
GORIZIA: URO Pecchloll 
PORDENONE: R o m a n o 

Letidu 
IUMINI: Piero Fieni l i ! 
POTENZA: Giovanni Ber­

l inguer 
CATANIA: Renzo Trivel l i 
MESSINA: Aldo Natoli e 

Francesco SlruRO 
SIRACUSA: A l e s s a n d r o 

Curi i 

" può essere quindi compito esclu-
.' sivo dei sindacati di reagire al 
> piano reazionario del padronato 
' e del governo. Alla lotta deb-
' bona essere chiamate tutte le 
' forze democratiche e tn primo 
• luogo tutto il nostro l'artito. Al 
; fianco degli operai, che resi-
! stono e lottano nelle fabbriche, 
i dovranno essere mobilitati in-
1 ieri strali della popolazione 
': delle città e delle campagne,, 
. dovrà sorgere un grande movi-
' mento di opinione pubblica e di 

azione sindacale. 
L'esame e la critica fviluppa-

! tisi nel Direttivo della CGIL 
-. dovranno essere trasferiti sul 

piano locale, aziendale, di ea-
< tegoria, provinciale. I comuni-
i sti dovranno attivamente con-
1 tribune al lavoro per superare 
j rapidamente difetti e debolezze 
' messi in luce. 

Il Direttivo della CGIL ha, 
i per esempio, segnalato un certo 
. distacco che si è venuto a crea-
• re — per l'insorgere di nuovi 

sistemi di organizzazione della 
produzione e del laverò, per 
lo sviluppo di una * iniziativa 
.paternalistica » padronale, ecc. 
— fra le organizzazioni sinda­
cali e i lavoratori di partico­
lari settori, di determinale gran­
di aziende. E* evidente che là 
dove questo distacco realmente 
Sì è creato, esso si ripresenta 
per l'organizzazione locale del 
Partito. Altrettanto dicasi per 
lo studio che dì quei mutamen­
ti, sopravvenuti in determinati 
settori e grandi fabbriche, deve 
essere compiuto con grande spre­
giudicatezza: quello studio è un 

.compito che le organizzazioni 
del Partito della classe operaia 

. . devono assumersi in prima per-
• • sona, se vogliono sempre e in 

. ogni settore mantenersi alfal-
^ tczza della situazione, per indi­

care le vie nuove della lotta, 
• 'per arricchire di pia efficaci for­

me di azione l'esperienza ope­
raia. 

I comunisti devono essere nel­
le fabbriche gli alfieri della più 
larga democrazia sindacale; dtb-

.. bona preoccuparsi che prima, 
durante e a conclusione della 
lotta venga ascoltata l'opinione 

• dei lavoratori, siano convocate 
le assemblee delle maestranze: 
che si sviluppi l'iniziativa dal 
batso,- dal lavoratore, dal re­
parto. dalla fibbrica. in modo 
che roperaio sempre più si scn-

* ta soggetto attivo della lotta. 
li partecipi con slancio e con­
sapevolezza. Sarà, questo, il 

..- modo migliore per smascherare, 
davanti alle masse, i dirigenti 
sindacali scissionisti, le cui ini­
ziative non sono tanto dettate 
dalla volontà dei lavoratori 

- quanto subordinate agli interes-
. si polìtici del governo e del pa-

Jrnvato. 
Essenziali sono, per lo svol­

gimento di questi compiti, re­
sistenza e il funzionamento drl-
l'organizzazione del Partito nel­
la fabbrica, della cellula comu-

• nista. Ogni cura dovrà a qv.e-
- • sto scopo essere rivolta; nessuni 

sforzo politico e organizzativi 
• può. in questa direzione, est.'it 

considerato eccessivo. 

• L'apporto dei comunisti 
alla campagna p e r 
l'appello di Vienna 

:" NumerOJC federazioni hanno 
recentemente tenuto riunioni e 

. assemblee per esaminare i! con-
tributo delle organizzazioni co­
muniste alla campagna per la 
raccolta di firme in calce al* 

"l'appello di Vienna. 
La Federazione comunì>ta di 

. : Piacenza ha inviato un docu­
mento politico a tutte le sezio­
ni, affinchè sia illustrato e di-
scusso in assemblea dalle cellu­
le. Nel documeoto viene tra l'ai* 

tro sottolineato clic « l'appoggio 
dato dai comunisti alla campa­
gna contro 'la guerra atomica e 
ancóra inuifficicnre. Vi sono 

incomprensioni politiche sul va­
lore delle firme e sul dialogo con 
le masse, cattoliche. Diversi com­
pagni non valutano ì gravi pe­
ricoli di guerra atomica, che per. 
mangono nonostante il successo 
della conferenza <li Mandimi; e 
l'accordo austro-sovietico». 

"La Federa/ione di Ave / /ano 
ha indetto una riunione dell'at­
tivo delle sc/ioui cittadine per 
discutere «lei modo di dare un 
naanj-iore slancio a!!a campagna 

La lotta degli assegnata­
ri dell'ente Maremma 

Si e tenuta a Grosseto — m 
prepara/ione del congrciso de­
fili assegnatari delITute Marem­
ma — una riunione cui hanno 
partecipato i dirigenti «li «niella 
fcdera/.mnc e «Ielle federa/ioni 
«li Siena, Pisa e Livorni», assie­
me a numerosi compagni «Un­
genti «li organiV/a/ioni sinda­
cali. Nella relazione e in tutti r.'i 
interventi ò staro sottolineato 
che la sfrenata a/ione «li inti­
midazioni e di corni/ione, con­
dotta «laMTnie Maremma, si 

propone essenzialmente l'obiet­
tivo di mantenere «.'li ^segna­
tari in uno staio di continua 
soggezione. 

Gli assegnatari giustamente 
aspirano invece a «liveni.ire con­
tadini indipendenti vogliono libe­
rarsi dal controllo e tlalle imposi 
zioni dei funzionari dell'Ltue. 
Nel corso «Iella riunione, si e co­
statato the si tratta ora ili ««in­
durre la lotta per imporre un 
prczztJ «Iella terra più conve­
niente; per portare avanti le 
assegnazioni (rimangono da «li* 
stribuirc if mila ettari; finora 
hanno ottenuto la terra solo 
S.OOD su 14.000 richiedenti); per­
che nessuna discrimina/ione ven­
ga compiuta al termine (ormai 
imminente) «lei cositietto perio­
do di prova; per impedire nt-
l'Entc «li appropriarsi di tutto 
o di una «piota eccessiva «le! 
prodotto; per Io sviluppo, infi­
ne, della ronpcra7Ìonc 

Per una maggiore diffu­
sione dell'Unità 

Il Comitato federale di Na­
poli ha discusso il a i aprile — 
dopo l'ultima sessione del Co­
mitato centrale del Partito — 
il seguente argomento: « la let­
tura e la diffusione dell'» Uni­
tà », strumento indispensabile per 
l'orientamento politico dei com­
pagni e delle masse ». Nella 
relazione è stata sottolineata la 
funzione dell'» Unita » per mi­
gliorare l'orientamento politico 
«li tutti i compagni e per fa. 
giungere la voce del partito in 
«>.;ni 'ìu.micrc e località della 
provincia. F.' necessario aumen­
tate il numero dei letton d c -
l*« U i . t a », e l'associa/ionc .1.*-
•*'.i » ornici» «leve per q ierio 
so?ra:i i ' to elevare il mmrro 
dei compagni «liffusori di pothe 
copie, Miitrliorando l'organi/ • i-
zione «Iella diffusione domenica­
le, del lunedi e del giovedì. 
Particolare cura deve essere 
«lata alla diffusione «lei giornale 
nelle fabbriche. 

Nel corso «lei «libatiito sono 
intervenuti 17 compagni. A con­
clusione della «liscussionc, il Co­
mitato federale ha «leciso di 
svilupoarc in tutte le se/ioni e 
le cellule il dibattito sulla fun­
zione dell'* Unita » e sulle mi­
sure da prendere per aumentare 
il numero «lei lettori. 

UN GRANDE SCHIERAMENTO PER LA LIBERTA E IL PROGRESSO DELLA SICILIA 

"Il P.C.I. è runica vera forza autonomista,. 
dichiara l'esponente indipendentista Reina 

Un vecchio episodio di cui fu protagonista l'on. Sceiba a Catania -L'insopportabile sfruttamento dell'Isola 
da parte dei monopoli del Nord e dello Stato - Il dilemma di don Lucio Tasca - fi doppio giuoco della DC 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A T A N I A , 7. — Le fine­
stre dell'uvv. Ivo Reina, can­
didato indipendentista della 
Usta del nostro partito nella 
circoscrizione di Catania, si 
affacciano sullu u ia Etnea, 
cura alle passeggiate di Pao­
lo il Caldo e degli altri eroi 
di Brancati. Dal balcone del 
sito s t u d i o , il giovane pro­
fessionista ci mostra i luo­
ghi die videro 1 sanguinosi 
scontri fra i giovani sepa­
ratisti e la forza pubbl ica ed 
il percorso che l'on. Scriba 
fi l l io™ m i n i s t r o dr l l e PostP 
e Telegrafi) fu costretto a 
compilare ne l UMo' sot to t 
pugni, i calci e gli sputi di 
una folla cccitcìln che or idu-
wa: . V i r o la Sicilia » e lo 
c h i a m a m i « traditore ». 

Sceiba — ricordano t ca-
fatiesi — era verde c o m e lo 
aglio in primavera. Piccolo 
di statura, scompariva nel 

ferreo abbraccio di migliaia 
di giovani, contro i quali in­
vano lottavano, a colpi di ca­
tenelle e usando i moschetti 
come clave, i carabinieri ed 
i soldati della divisione S a ­
bauda. Ad un certo punto, 
uno sconosciuto afferrò le 
falde del cappello con cui il 
ministro copriva la lucente 
calvizie e glielo abbasso con 
forza sul naso, sugli orecchi, 
sulla bocca. Si vide allora 
Sceiba boccìieggiare ed an­
naspare mezzo accecato, fin­
ché con una carica disperata 
la farzu pubblica riuscì a 
metterlo in salvo. 

L'avvocato llcina fin dal 
lfJ44 aderì al Cotnitato per 
l'indinendenza della Sicilia, 
nnl IU47 fu sooretar io p r o -
vmciale giovanile del Movi­
mento. nel IU4K sport-torio 
propnirifl/c. nel 1940 entrò 
nellu Direzione regionale 
(che gli indipendentisti chia­
mavano * nazionale *ì, net 

1950 propose un congresso 
per chiedere l'uscita del Mo­
vimento dal governo dt Pa­
lermo. Oggi, con l'avv. Bru­
no, egli si batte sotto i l sim­
bolo della falce e martello. 

I comizi del P.C.I. 
oggi in Sicilia 

l'or la campa stia plel* 
Inrah' d,.| i \ f. I- In Sici l ia 
parleranno «urgi: 
C A T A N I A : 011. Luigi Loiiffn 
l 'ALEKMO: un. Giro lamo 

Li Causi 
.MESSINA: - s i n . Vel lo 

Spano 
T l t A P A N I : 011. Aldo .Vaioli 
AOKIGFA'TO: un. <JÌUMM> 

pi' Berl i 
R A G U S A : un. VirRlUn 

Faina 

Gli chtediatno c o m e i suoi 
amici indipendentisti abbuino 
accolto la sua dec i s ione . 

— Innanzi tutto va chiari­
to — risponde Re ina — c h e 
non si è trattato di un'ini­
ziativa personale, anche se 
l'incalzare degli avvenimenti 
non ci ha permesso di inter­
pellare tutti i gruppi del­
l'Isola. L'approvazione, co­
munque, è venuta dopo ed è 
stata totale. 

— A n c h e da parte deg l i 
e s p o n e n t i de l la vostra d e ­
sti-? "' 

— Gh iijdipendentisti di 
destra, e potrei aggiungere 
di estrema destra — rispon­
de Ileinu — si sono d i c h i a ­
rati a n c h e essi soddisfatti 
del nos tro in presso ne l la li­
sta del PCI. Comprendo h e -
ne — a u a i u n o e con un sor­
riso — 10 stupore di chi co­
nosce fioco a male la s t -
twir imte politica siciliana. 
Ma alla Sicilia non si pos-
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F I E R A D E L 
MEDITERRANEO 

campionario 
internazionale 

PALERMO 
25 MAGGIO • 10 GIUGNO 

Nuove fotte annunciate a Genova 
Ieri in sciopero i porti della Liguria 

La carovana ciclistica dei portuali giungerà oggi da la Spezia a Livorno — Gli eroici lavoratori del 
Ramo industriale, giunti al 108" giorno di sciopero, decidono di resistere a fondo alla « libera scelta » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C'iKNOVA. 7 — D.i que.stii 
sera al le «ne venti s ino a 
domani matt ina, domenica , 
alle «ne otto ù in corso un 
nuovo sciuperò lutale degli 
scaricatori de l le merci varie 
e dei carboni del porto di 
G e n o v a . Lo .sciopero deciso 
i m p r o v v i s a m e n t e questa sera 
blocca oltre be.-santa navi . 

Dopo quell i di Viareggio, 
P iombino . Marma di Carraia 
e Ancona sono sepsi in .ccio-

90 mila lire sottoscritte 
per i portuali di Genova 

dai gasisti romani 
I lavoratori gasisti roma­

ni /ninno Inviato ai portuali 
•li Genova mi primo contri­
buto ili 110.000 lire. La som­
ma è stata raccolta fra gli 
operai dell'ofliclne Gas di 
S, Paolo e fra gli Impiegati 
«Iella sede Centrale di Via 
Harberlnl. 

pero ofigi anche i lavoratori 
dei porti di Imperia, di Sa­
vona e di Vado, che hanno 
sospeso il l a v o i o alle ore ot­
to e non lo hanno ripreso 
chi' nel pomerìggio; comples­
s ivamente nei porti del la Li­
guria si sono avute oggi tren­
ta ore di sc iopero che hanno 
paralizzato circa ottanta navi . 

Mentre t novantn portuali 
del Ramo Industriale s tanno 
avanzando in bicicletta ver­
so Roma (oggi , salutati da ac­
cogl ienze trionfali , hanno rag­
giunto Spezia , s u p e i a n d o il 
difficile Passo del Bracco in 
una giornata di nebbia e di 
pioggia, e domani saranno a 
Livorno d o v e li at tendono 
con tutto il loro sol idale af­
fetto i lavoratori l ivornes i ) 
la grandiosa lotta, g iunta og­
gi al 10B. g iorno, si al larga 
a tutti i porti italiani, si 
intensifica a G e n o v a . 

N o n è ancora spenta l'eco 
del la massicc ia azione dei 
lavoratori de l la zona del Po­
nente (ol tre vent imi la operai 
che hanno incrociato le brac­
cia per tre oro e hanno per­

corso le strade del le delega­
zioni in corteo) e già v i e n e 
a n n u n c i a t o uno sc iopero g e ­
n e r a l e martedì , da l l e o r e 9 a l ­
le 12 in tutti i grandi e pic­
coli compless i industriali del­
le delegazioni di Sampierda-
rena. Rivarolo. Rolzaneto , 
S. Q u i r i c o e P o n t e d e c i m o . 

E' in questa s i tuazione c h e 
ha avuto luogo oggi l 'assem­
blea ( 'ei duemi la operai del 
R a m o Industriale. Centot to 
giorni sono pe.-unti, o l tre tre 
mesi senza salario cos tano 
sacrifici, privazioni, ans ie . E' 
naturale . giuMu che quest i 
valorosi operai , i quali han­
no famigl ie e bimbi, s en tano 
tutto il peso di una lotta co­
si lunga e grandiosa e ne 
a v v e r t a n o la stanchezza. Sa ­
rebbe d i sumano pensare al­
tr imenti . Ma tanto più gran­
de «• il loro c in i smo q u a n d o 
si pensi che o l t ie alla fa ine 
essi d e v o n o vincere l ' insidia 
de l l e tentazioni che g i u n g o n o 
da ogni parte. Ebbene , n o n 
c'è stato uno t h e abbia s«ìl-
l evato dubbio, che abbia di 
mostrato stanchezza. Accet ta -

Diffusione dei numero 
speciale di « Rinascita » 

Per il numero speciale 
di « Rinascita >. dedicato al 
Decennale dell'Insurrezione 
di Aprile, clic uscirà fra 
qualche giorno, sono g iunte 
le prenotazioni da parte di 
quasi tu l l e le Federazioni . 
I compagni di Knn*a si sono 
prenotati per 5.000 copie , 
per un numero di copie , 
c ioè, circa cinque -.olle su­
pcriore a quello della nor­
male diffusione della r i \ i -
sta. Genova ha chiesto 2100 
copie, quadruplicando la 
normale dif fusione; Modena 
3000; cop ie ; Napoli, impe­
gnandosi per una ecceziona­
le diffusione, 2.000 c o p i e ; 
Hologna 2.000; Milano 3000; 
Ravenna 2.000; Livorno 
J. lW; i o r i n o nwt; % arese . 

1.000; Ancona. 400; R c c c i o 
Emilia 1.150. ecc. 

LA NOTTE SCORSA A CASAMICCIOLA DI NAPOLI 

Il generale D'Aquino ucciso 
dall'attendente pazzo per mania religiosa 

Feriti anche la moglie e il cameriere — 11 giovane voleva assolutamente 
parlare al Papa per suggerirgli un metodo « per il trionfo della giustizia » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NATOLI. 7. — Una sanguino­
sa t r a f i l a , i cui eontorni non 
sono aurora ben «letiniti. ma che 
i può «-on-uli-nirc un (Immuta 

tifila follìa, si e evolta «(uesta 
mattina nel udente pachino di 
Ca>nniiccioki. la elegante stazio­
ne termale dcll' i-ola «li Ischia. 
nella villetta occupata «lai gene­
rale a riposo Armando D'A­
ttuino. 

Tale Mario M.wer.M suo ex 
alleluiente, ha ,if-'«o a coltel­
late il generale, n-' ha ferito 
gravemente !•• moglie signora 
Maria Bello — ijnest'ultiiiia ò 
stata ricoverala '.» condizioni 
gravi in ti in clinica di l'orto 
d'Ischia — e •: camerieri» Sal­
vatore Di Meglio iti 'M i mi 
Il Malerbi e <ta'o arrestato. 
I.'omicida è -.laTo t - i c i a t n po­
co <IOJ>Ì». «{iiiiido u villi dalla 
vill«»!!a. cercava •.«rima «li 
strappare ad un e.i; tintore un 
fucile e poi puHiiiiiv.i ii> gi­
nocchio presso ima croce di 
ferro incontra a ii. qoci p les ­
si. gridando - Sr.nta croce. 
aio* uni* t'n ,>ro •» dverni un 
prete -

Ed ecco nei -no. particolari 
l'alluri:!.in!.- i . a g c l . i \ - r s o le 
qiiattio del ni itti.".», n-e;iire il 
gen D'A(|tii:iii e la moglie. Ma­
ria Belìi , dormivano nel loro 
Ietto, la porta d e l l i «tanza 
lentamente -1 .IT'-'>'•• tieao 

•spiraglio «1i essa appariva l'ex 

attendente dei rf.-i.nnle. Ma- re — aveva detto — che la dif 

Ripreso dalla televisione 
il crollo d'una montagna 

11 granito servirà per la stazione di Milano 

^^SSf^À^fÙ » convegno di Reggio Emilia 
sulla Resistenza e i ragazzi 

rio Malerba, eli l'> rtnni aa 
Parma, che da anri viveva ac­
canto al generale. Ja q jando 
costui era andato ir, pensione. 
in qualità un pò di eaineri»-re. 
mi po' di pupillo 

Il Malerba aveva in mano 
due paurosi coltellacci da cu­
cina: al .s'io apparire il ge­
lici ale e la moglie s: dentava 
in», ed il \o!t«» .-convollo del­
l'attendente de.ìunciava chia­
ramente le sue intenzioni. Il 
generale balzava dal lotto ed 
impegnava eoi folle una furi­
bonda lotta ma veniva colpite 
ripetutam«»ntc dal Malerba. 
che infieriva ancora .-ul eor-
jh» di'l D'Aquino, anche quan­
do costui era •j.'.h cadavere. 
Ben d i c i . iwt te Mino le colte! 
lato ricevuto dal generalo. 

Xel frattempo era entrato 
nella stanza attratto dalle 
grida, un gio\'i:ie <h Ca.-amie-

novarc-o hann i a>--:';tito oggi 
al brillamento «li ur..i colo— 
saie mina «or. l.i «y.ialo e staio 
.-t.'icc.'ito dallrt mor.tagi.a (i.i Gi-
limo un enorme !;,»--o::e «ii gra 
nito alto J»X> ine'ri ,• l i rgo 60. 
Due me>. sono >v>i'or-i p» r prc-
para-v i tanni 1 m liVl.S metri 
di lar^h'^z/a e .i 3 10 metri di 
altezza f-n'ro i .-ju.di »o:i,> stati 
e g i o c a » 2500 ehi.i di dinamite 
e alcuni qaint di .-d poh ero ne­
ra. Un enorme t>*ato ha pre-
c«x!ut«> oi alcui.i srcorkii il 
crol lo della monti una n p re -o 
dalla TV «• «ini cinegiornali. II 
masso di granito serv.rà por la 
costruzione della -Stazione no:d 
a i Milano. 

RKGC.IO KMII.IA. 7 — Nel 
ciclo del lo manifrv»»7ioni in­
dette dat l i amministraTon de­
mocratici per l'ottantesimo 
compleanno di Papa Cervi, «ì 
o svolto a Reggio Emilia l'an­
nuncialo convegno *>u : « I va-
:<-n delia KcMilcnza nella cttu-
cazione patriottica dei ragazzi 

Domani mattina, al Teatro 
municipale, delegazioni di pio­
nieri provenienti da ogni par-
o d'Italia o «lall'cMcro. tribù 

teranno una manifestazione di 
afTetto a Papa Corvi. 

I.a relazione introduttiva e 
Mala svolta dal prof. Renato 
I-.tiigheri. «Iella Università rti 
l>olo£n;i, presenti personalità 

cioia o!ie pre-fava <ervizio 
nella villetta. Salvatore Di 
Meglio Un .-«no tentativo di 
interventi, veniva respinto dal 
M.ilorb-.. che lo colpiva .i.i 
una spalla con una coltellata. 
\ ! il Di Meglio cercava scam­

po nella fuga Anche la Belli 
tentava di fuggirò, e si rifu 
giava nella camera di Mad­
dalena Senese, una vecchietta 
che acvikhsce alla ca-sa. Nel 
momento «tesso in cui mette­
va piede nella .«rtanza. il Ma­
lerba era su di lei. e la col­
piva ripetutamente con venti 
coltellate, fino a che non !a 
vedeva abbatter-H al .«nolo in 
un lago di sangue. 

Quando la donna è caduta 
jil Malerba si è seduto, gettan­
do a terra le due lame, .«ul 
Ietto della Senese: quest'ulti­
ma riusciva a fuzgire di ca«a. 
ed a raggiungere l'abitazione di 
alcuni vicini, che telefonavano 
ai carabinieri 

Quindi il pazzo usciva, e va­
niva nelle circostanze descrit­
te nreso dai carabinieri Le 
?ondizioni della signora Belli 
rono g-avis«imc. e*sa è ricove-
-ato alla clinica De Bello di 
l«chìa. 

Dalle prime indagini svolte 
dalla po'.izia. pare assodato che 
il Malerba fosse da temoo squi­
librato psichicamente. Era sta­
to due volte in manicomio, por 
•macchi cpilet'ici. In lui erano 
evidenti tracce di una forma 
acuta di mania religioni, e non 
è da escludersi che in essa «la-
i o da ricercarsi le cau*e dello 
orrendo crimine consumato 
questa mattina. 

Le scorsa estate per prote­
stare contro l'immoralità dei 
villeggianti si presentò sulla 
«piaggia di Ca«am!cciola rom- attività investigativa dei cara 

Ipietamentc nudo, per far vede-Ibin.en. 

teren/a tia ut sua tenuto e 
quella dei bagnanti « era mi­
nima •. 

l e u soia, i' Malerbi. diede 
in cMandOMi-nio, aftermauuo 
«li volei Minilo pait ire alla 
colta di itoma, per .-ecaio! in 
adieu/.i dal Papa onde sugge­
l l ig l i un nuovo m e l j d o pei 
• il tinnito «iella giustizia •. t u 
»j|c la insistenza lelli» scal-
.iiauaiti. i In- ii generale si vini 
u.-itietto ,i prospettargli una 

• soluzione di compromesM» »: 
...iene .i qui D'ora I vaporetti 

i>ei Napoli crani» già tutti par­
lili , non rimaneva che recaisi 
al coiivi'tito dei Pattii Passlo-
.usti, pi-i parlare con . frate 
.-I.IIKCMII N iverio e«l esporre 
i lui il nuovo « metodo • Al 

^'uiivcmo. il .-.accrili-.tc ha fat­
to «lei MI > meglio per calmare 
il giovane, ti quale d«ipo «lue 
.>r«- di coHu(|uio «• apparso M> 1-
di«fatl<> cil o rientralo a casa 

Alle m r t e .scoppiata la 
tragedia 

Il fte'so.alt. :)'A^i';.'i, i h c 'o 
avev i p.e-' . in i ;is ! o !o Pat ­
tava — il.oinn — tome un 
hgl'o. .ivev.i til atri., non ive-
va figli; l.i moglie aveva venti 
.inni me...» <fi hi.. 

Il D*A«i'j:no era i n d i o :< io 
nejjl: amn.t nti m.J-.tau .»..! a-
m. e.-.-er. io stato eo-.i jr.d.mte 
della piazzi di Trieste qu.».-
do questa L-.tta venne o c e l l a ­
ta dalle truppe di Tito. In quel­
la occ.i.-ione il Malerba oboe 
a salvargli l i vita: una -ttran.i 
ironia del C Ì O ha voluto che 
Io?5e egii Messo a toglierla 
Oggi. 

Il Malerba sa lvò la vita al 
generale :n circostanze I M H I -
colarmento drammatiche. 11 
D'Aquino era stato difatti con­
dannalo a morte da un t : ;au-
nale jugo^Uvo. ma mentre Io 
si trasportava sul luogo della 
esecuzione, il . camion capottò 
e il D'Aquino, seguito dal fido 
attendente. >: diede alla fuga. 
Mentre si svolgevano le ricer­
che nelle campagne, il Malerba 
provvide .-, ricoprire di terric­
cio il generale, in modo da oc­
cultarlo completamente alla v i ­
sta de: soldati che lo cerca­
vano. Infine Io ricondusse sn 
salvo pre-^o il comando alleato. 

Circolano altre<i a I schia vo­
ci «ui rappo-u di grande inti­
mità che intercorrevano fra il 
generale e l'attendente, voci 
che attribirscono. inoltre, alla 
«ignora Bello, mentre la «i tra­
sportava all'ospedale, la frase 
«eguente: . Per carità, non fate 
scandali ,. Quali scandali? Su 
que^'e o-^rure circostanze pare 
aptv.nto 5i stia iDdh-iz^ando la 

re di ;indnre a lavor ine con 
la » libera scelta >•': Mai. è 
la voce che si leva da tutti 
i duemi la , con la stessa for­
za del 20 genna io . Oggi so­
prattutto — è stato detto — 
m e n o che mai . po iché tradì 
remino i compagni che S«J-
s tengono i sncriilci e le fa­
tiche di un lungo v iagg io che 
non è un'avventura , m a una 
dura lotta anch'essa. Tradì 
remino anche gli altri lavo­
ratori che si bnttono. che ci 
a iutano , che et sos tengono . 
c o m e i va loros i bracc iant i 
de l la prov inc ia di B o l o g n a 
c h e ogg i , a l la v ig i l i a de l loro 
sc iopero naz ionale , h a n n o .'in 
nunciato di aver dato corso 
ad un'altra sot toscr iz ione di 
dieci lire e u n chi lo di fa­
rina a testa. 

I pochi crumiri che sono 
stali assoldat i con inganni e 
promosse tra poveri d isoccu­
pati che a v e v a n o b isogno di 
lavoro s tanno a n c h e essi ri­
fiutando la «« l ibera scelta ». 
Questa matt ina la magg ior 
parte di ess i ha risposto di 
« ho >» al la c h i a m a t a . E le 
ragioni le ha esposte proprio 
u n o di ess i , che è v e n u t o al­
l 'assemblea a mostrare la 
sua busta paga. In u n a set­
t imana eli lavoro, o l tre a un­
dici ore di s traordinario e 
n o v e ore di lavoro notturno, 
gli sono state corrisposte 
11 mi la l ire lorde. C h e cosa 
prenderebbe un portuale la­
vorando solo q u a l c h e gior­
nata? La « libera scelta » non 
si è mai mostrata cosi ev i ­
dente nel suo aspet to più 
brutale: que l lo del più fero­
ce e g o i s m o dei padroni , mai 
sazi di s fruttare i lavoratori . 

Sul problema del la » l ibera 
scelta » sarà r ichiamata nei 
prossimi giorni l 'attenzione 
dei giurist i di tutta G e n o v a . 
I portual i del Ramo Indu­
str ia le h a n n o intatti provve­
duto a far s tampare migl ia ia 
di copie del rego lamento che 
il Consorzio del porto avreb­
be vo lu to introdurre ne l por­
to il 20 genna io c h e da lu­
nedì verranno inviate a tutti 
gli avvocat i , i magistrat i , i 
giurist i de l Foro di G e n o v a 
oercl ic e spr imano il loro pa­
rere s t re t tamente g iuridico . 
su quals ias i g iornale , di qual­
siasi parte polit ica, e d apra­
no sul la « l ibera scelta »> un 
largo dibatt i to «ul terreno 
giuridico. 

Gli operai del Rumo Indu­
striale porteranno in discus­
s ione il rego lamento presso 
i medic i , perchè si pronunci­
no sulla sicurezza de l lavoro. 
presso gli spedizionieri per­
chè ne sot to l ine ino le conse­
guenze commercia l i , presso 
piccoli industriali e operato­
ri del por lo perchè ne valu­
tino le conseguenze econ«>-
miche . 

KXRICO ARDI'' 

s o n o app l i care gli scherni va­
lidi m altre regioni d'Italia.j 
P r i m a di essere uomo di d e ­
stra o di sinistra, un - i n d i ­
p e n d e n t i s t a è sopra t tu t to u n 
s i c i l i ano . Perciò, anche ' se 
dovesse s c e g l i e r e fra u n a l i ­
sta veramente s ic i l iana e una 
lista, . supponiamo, m o n a r c h i ­
ca, s c e g l i e r e b b e senza esita­
zione la prima. E 6 b e n e , e s i ­
s te oggi una forza verameni 
te siciliana, a u t o n o m i s t i c a , 
oserei dire indipendentista. 
Questa forza è il Partilo co­
munista. Ed ecco perché — 
conclude Reina — s o n o certo 
die tutti gli indipendentisti 
sinceri voteranno per le li­
ste comuniste, sacrificando, 
magari, anche qualche loro 
particolare interesse nel no­
me della Sicilia. 
• — N o n le s e m b r a che, s o t ­

to q u e s t o aspet to , la s i t u a z i o ­
n e pol i t ica de l l ' I so la p r e s e n ­
ti q u a l c h e a n a l o g i a con q u a n ­
to accade , o è accaduto , in 
paes i co lon ia l i , s e m i c o l o n i a -
li o c h e g ià s i s o n o l iberati 
de l g i o g o imper ia l i s ta? 

— Mi s embra di si — ri­
sponde i i c i i ia , dopo breve ri­
flessione —. L'a l l ea iua fra il 
PCI e gli indipendentisti na­
sce sema dubbio dalla s i / im-
;io«<; di insopporfobi le sfriit-
tniUL'iiiiì della nostra terra da 
parie dei monopoli settentrio­
nali e de l lo Slato, il quale . 
ver colpa dell'attuale classe 
dirigente e innanzi tutto del­
la DC. resista con accanimen­
to a l le aspirazioni di r inasci­
ta del popolo siciliano. Vorrei 
aggiungere che tutti in Sici­
lia, compresi i ricchi, compre­
si gli industriali e ì latifon­
disti, sono oggetto di tale 
sfruttamento, anche se poi 
questi ultimi si rifanno a spe­
se degli operai e dei conta­
dini. Con c iò non vog l io na-
turalmeule sostenere che il 
feudo possa andare d'accordo 
co/i lo indipendentismo. Al 
contrario. 

— C'è p e i ò un punto — 
not iamo — che . a l l 'osservato­
re pol i t ico spass ionato , può 
apparire ancora non chiaro . 
A n c h e la D . C . c o m e il PCI. 
fa profess ione di fede autono­
mista con gli scritti e per 
bocca dei suoi oratori . Per­
chè , d u n q u e , ha scel to proprio 
il P.C.I.? 

— Ho già detto — rispon­
de Reina — che il Partito co­
munista è l'unica forza auto­
nomista è l 'unico part i to ve­
ramente siciliano. Con ciò in­
tendevo a n c h e tienare al la 
Detnocrazia cristiana questa 
qualifica. Noi non d i m e n t i ­
c h i a m o ciie fu un democristia­
no, l'on. Dominedò, s i c i l iano 
di nascita, purtroppo, a pre­
sentare i n s i e m e COTI i l social 
democratico Persico un arti­
colo aggiuntiva alla legge che 
inseriva lo Statuto siciliano 
nella Cqstituzione della Re­
pubblica, secondo il quale en­
tro due anni la Statuto pote­
va essere riveduto e corretto 
L'emendamento fu approvato 
con i voti della Democrazia 
cristiana e no/ iosfanfc t'oppo-
siziouc dei deputati comu­
nisti. Fu l'Alta Corte per la 
Sici l ia a dichiarare incostitu­
zionale l'emendamento, che 
resta però a testimoniare lo 
sfacciato doppio gioco della 
D.C.. 

— Un'u l t ima domanda a 
propos i to d i Res t ivo . Sappia­
mo c h e il Pres idente ha par­
lato. qui a Catania , degl i in­
dipendent is t i e del petrol io . 
Ha ascol tato il discorso? 

— No, via mi hanno det­
to clic, rivolgendosi a noi 
candidati indipendentisti. Re­
stivo ci ha chiesto come pos­
siamo scandalizzarci del fat­
to che lui ha consegnato il 
petrolio agli americani, quan­
do noi avremmo voluto rega­
lare tutta la Sicilia agli ame­
ricani. Restivo sa di afferma­
re il falso, quando ci lancia 
questa stupida accusa. E s e 
non è un diffamatore, dovreb­
be documentare la sua affer­
mazione. Ma ci dica piutto­
sto se egli intende che la fun­
zione di presidente del gover­
no regionale sia quella di 
consegnare allo straniero le 
ricchezze s i c i l iane e di con­
servare al nostro popolo la 
"nin secolare miseria. 

ARMI.VIO SAVIOLI 

nduiioni Ittronttit e mètillìme 
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'Vile dimostrazioni che saranno tenute a IlOMA FILIALE 
'; HA1CO VIA ROMAGNA, H Telef. 470.126 nei giorni 9. 

10, I l maggio 1055 con l'intervento del Direttore Medico 
Or. Enrico Rtichwalil 

AICO 
PRESENTERÀ': 

MODELLO « V » il più piccolo e pio potente npnureichii» 
;,(u«tico a 4 Transistor, occultabile fia i capelli per le ->i-
Kpore e sotto le cravatte per ali uomini (peso 3U gi.i. 
MONARCI! « 5 » il più potente appai eechio acustico a 
5 TrunsUtor c o i i e t t o i e di -oidita gravissime. 
GLI OCCHIALI ACUSTICI ideati dal pi or. Schumann 
della Università di Berlino, gió decr i t t i laigcinitnto 
dzdla stampa mondiale. , . 
Esami dell'udito e prove «iornali irc presso 

ISTITUTO MAICO FEU L'ITALIA - MILANO 
Piazza della Repubblica, 18 - Tel. lìii.&Ti - (il.9i;o . UJ-'.M.l 
ITERA CAMPIONARIA NAZIONALE 01 ROMA (Kil t ) 
Se / . Elettro-Medicali - Statuì Malco-Urema n. 2105 il'' 
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if l'osttiittt' vi'eswmlo 
il vi Ir vi'mlitr, f' set/ita 
ìiwonfomlibflt' tlell *«/"• 
fei'mtizùnu' tlvtlii IUtlii 

I OH lioiiiaoiiiili 
ti Hfimrta <* «il vomitlrtit 
tifile ultimo novità l'.stirr 
Articoli di itHMohitu fiiluciu 

Via ItiiM'ttu. I l * ( P o n t e l 'u tour) 
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Un altro grosso furto 
di stupefacenti a Torino 

tro tumori dell'ospedale S. Gio­
vanni di Torino, dove da alcu­
ni mesi era ricoverato per una 
forma cancerose a', fegato. • 

Avev.i 72 anni e >i e spento 
ne ' . j più squallida miseria. 

T O R I N O . 7. — U n al tro 
furt«» di s tupefacent i è s tato 
compiuto questa not te in una 
farmacia di v ia Madama Cri­
st ina. Il ladro, dopo a v e r a-
perto tre serrature servendos i 
di chiavi false, a t traverso la 
porta del retrobottega è en­
trato ne l magazz ino d o v e st 
trova u n grosso a r m a d i o con­
tenente s tupefacent i , e si e 
appropriato di m e f e d i n a . c;«r-| PINEROL.O. 7. — S t a n a t e 
d iostenol . opp io in po:ve.-e cL iHe o - e 3.1" s o n o state sen-
c o c n m a . I t i l e ;, P inernlo tre scosse tcl-

II furto è s tato scope"1»1 ! l u r i d e a carattere ondulato-
atamani al l 'apertura dei la : io e cieli,( durata d: <*'.cuni 
farmacia . 

S i r i t iene che il l ì d r o sta 
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VIALE REGIMA MARGHERITA, 85-TJl 

I 
Scosse telluriche 

registrate a Pinerolo 

Io s tesso c h e ha eia compiu­
to neg l i ul t imi t empi alt.-e 
Imprese de l genere e che , per 
q u a n t o g ià ident i f i c i to . non 
ha potuto ancora e s sere arre­
stato . . >̂ 

~econci:. 
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E' morto Alberto Collo 
l'astro dei film mulo 

TORINO. 7. — Alberto Collo, 
il popolare « d i v o - de ] film 
muto italiano., è morto questa 
matnr.a alle 6,30, presso il Cen-J 

LAMBRETTE! 

'LAMBRETTE!! 

LAMBRETTE!'.: 

Pronta consegna - A rate 
e per contanti - Massime 
farilitariont - Ritiriamo 
verrhi modelli Lambrette e 
Vespe snpervalntando 
Ditta Armando Capuani. 
ria R. Cadorna. 23 HUMlì 
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I n memorabile avvenimento fissato nell'Immagine fotografica: i sergc'nti Kantaria ed fc'gorov, 
dell'Esercito Rosso, innalzano la vittoriosa bandiera sovietica sull'edificio del fteichstag. La 
caduta di Berlino segna il crollo definitivo del regime nazista e la liberazione dell'Europa 

IL DECISIVO CONTRIBUTO DELL'U.R.S.S. ALLA DISFATTA HITLERIANA 

guerra antifascista 
attraverso le parole di Stalin 

I vantaggi militari momentanei di Hitler e il grande successo politico dell'URSS 
Una lotta che unisce l'Europa e l'America - Fusione tra il popolo sovietico e 
il suo esercito - "Gli Hitler vanno e vengono» mentre il popolo tedesco rimane,, 

Il siprii/icuto e le pro­
spettile della guerra con-

, tro il fascismo tedesco, 
«uerra tendente all'instau­
razione di un ordine imoro 
nel morxto liberato dui 
yiogo hitleriano ed alla 
creazione di una Germania 
ti'iitn, democratica e pa­
cifica. sono ripidamente il­
luminati dai discorsi, dai 
rapporti e duali ordini del 
giorno che il compiono 
Stalin pronunciò durante 
Vii orini del con/litio Ne 
riproduciamo qui alcuni 
passi. 

Clic co-u lui ," nuda;; nato 
e ohe «o-a lui perduto la 
(io rimi ti in Li-u-tn s n u ­
d a n d o perfidamente il pat­
to e ugjiredendo 1' URSS ì 
K-«.a lui ottenuto eoli eiò unii 
<erui - i tua/ ione ili Mini ij:-
{tio per le -ne ti lippe nel 
to r -o di un b i e \ e periodo, 
uni lui perduto politicamen­
te, Mllll-«lllMilllll*»-Ì acli oc­
elli ili tutto il inondo ooiiic 
un njrjrro—«ur -a n IMI ina rio. 
Non vi può e--cie il dubbio 
che que-to l uc i e i c i n t a r l o 
militare per hi Germani i è 
.-oliatilo mi epi-odio, men-

DIECI ANNI FA LA GERMANIA SI ARRESE SENZA CONDIZIONI 

Con la liberazione di Praga 
Univa la lunga mille naziste 

L'insurrezione nella capitale cecoslovacca e, le ragioni della testarda resistenza opposta dai 
tedeschi - La marcia trionfale dell'Armata rossa - Kesselring pensa al futuro - Gli intrighi 
della diplomazia occidentale svelati dal carteggio fra Churchill. Truman e Eisvnhoner 

Ufficialmente, l a guerra 
contro la 'Germania nazista 
e finita alla mezzanotte del-
V8 maggio 1945. Di fatto, pe­
rò, la mattina del 9 maggio 
si combatteva per le vie di 
Praga. Da quattro giorni la 
città era insorta contro l'op­
pressore tedesco. Si era ri­
bellata fin dalle prime ore 
del 5 maggio, quando , dopo 
aspri combattimenti, i pa­
trioti e rano riusciti a impa-
dromrsi della stazione radio 
e a issare in Piazza Vence-
slao la bandiera nazionale, 
ammainata nel lontano mar­
zo del 1939. Dalla radio strap­
pata al nemico, il Comitato 
nazionale cecoslovacco lan­
ciava l'appello all'insurrezio­
ne, invitando il popolo ad 
impugnare le armi per libe­
rarsi dall'invasore. Ma le ar­
mi non c'erano e bisognava 
conquistarle, togliendole ai 
tedeschi. Terribile condizio­
no di inferiorità: ai mezzi 
corazzati della Wehrmacht si 
potevano contrapporre solo le 
barricate. Sotto il fuoco dei 
cannoni e degli aerei h i t le ­
riani, Praga non si piegava, 
però, ed affrontava con co-
magio la prova suprema 
Dalla sua t rasmi t tente giun­
geva al mondo l'annuncio 
della rivolta e l 'appello alla 
.solidarietà per resistere ai 
contrattacchi tedeschi. 

Il «|ionio più duro 
Il 6 maggio, il governa­

tore nazista Frank chiederà 
una tregua: voleva guada 
gnare te.npo per non disto 
gliere le truppe impegnate 
nei combattimenti contro la 
avanzata sovietica. Ma il Co 
mitato di Liberazione rifiu-

• lava e il giorno dopo la lotta 
si faceva più dura e sangui­
nosa. Spinti dalla disperazio 

ormai definitivamente tra­
montata? Che i massacratori 
di Lidice potessero tremare 
all'idea di dover rendere con­
to dei delitti compiuti è com­
prensibile. Ma ciò non basta 
a spiegare il loro comporta­
mento, a meno che non si 
tenga presente un fatto che 
poteva essere alla base dei 
loro calcoli. Mentre si com­
batteva senza quartiere a 
Praga, le truppe americane 
della III Armata, varcata la 
frontiera cccoslonacca, si tro­
vavano attestate lungo la li­
nea Karlovy Vary-Pilsen-Bu-
dejovice, a meno di 100 km. 
dalla capitale. Il feld-mare-
sciallo Kesselring. allora co­
mandante supremo del fron­
te meridionale, alle cui di­
pendenze operava Schoerner, 
non nasconde nelle sue Me­
morie di guerra di avere ten­
tato tutto il possibile per 
aprire la strada agli anglo­
americani provenienti da Oc­
cidente, facendo invece, con 
tutte le forze, fronte ad est 
per sbarrare il passo alle 
truppe sovietiche, e Non è 
colpa nostra — confessa il 
marescial lo nazista — se gli 
occidentali si sono fermati 
nella regione dei Sudeti in­
vece di occupare la Cecoslo­
vacchia, conte avrebbero vo­
luto i tedeschi ». Lo stesso 
governatore nazista Frank da 
parte sua li aveva invitati a 
farlo senza perdere tempo. 
Afa il generale Eiseuhower 
non ne volle sapere. E qui 
è la chiave che ci aiuta a 
capire l'intrecciata e confusa 
conclusione delle operazioni 
militari in Europa. In realtà 
il vero problema era un al­
tro. Tra gli alleati esisteva 
un accordo preciso sullo spie­
gamento delle rispettive for­
ze al termine della guerra. 
Tale accordo riguardava ve. i tedeschi non esitavano i " 1 * « c F o r u o „ / , »" l , . r i , < , V" a , a 

.i. t ._ .i7_ „»ii».„_„„ Germania e l Austria che a-di fronte a nullo, nell'insen 
tata illusione di potere, con 
t! terrore, ritardare il crollo 
«• l'espiazione. Da radio Pra­
ga continuavano le richieste 
di armi agli alleati e i bol­
lettini sui combat t iment i in 
corso nella città. 

L'8 maggio fu il atomo più 
duro. Il comandante nazista, 
trfd - maresciallo Schoerner, 
a rara dato ordine di radere 
al suolo la città e di stermi­
narne la popolazione. E l'or­
dine veniva eseguilo senza 
pietà, sebbene i combattenti 
della Wehrmacht sapessero di 
avere già perduto la guerra. 
con la firma dell'armistizio, 
avvenuta il 7 maggio al Quar-
iter Generale di Eisenhowcr 
a Reims. Intanto, risponden­
do all'appello degli insorti, 
Stahn ordinava alle forze 
sovietiche vittoriose di ac­
correre in aiuto dei cecoslo-
i-acchi. Immediatamente le 
truppe del maresciallo Ry-
balko si lanciavano da Ber­
lino e da Dresda in direziona 
di Praga e, dopo una marcia 
t ravolgente , raggiungevano la 
capitale cecoslovacca all'alba 

la Cecoslovacchia e per VÉu 
ropa intiera la lunga notte 
nazista. 

Incredibile sembra oggi, a 
ripensarci, l'ostinato furore 
tedesco fino all'ultimo mo­
mento della guerra. Che sen-
<o aveva accanirsi contro i 
popoli alla soglia della loro 
liberazione, quando ogni spe­
ranza per la Germania era 

vrebbero dovuto essere divi­
se in quattro zone di occu­
pazione. Non vi poteva quin­
di essere dubbio sul fatto die. 
cessate le ostilità, gli eser­
citi vittoriosi avrebbero do­
vuto ritirarsi dai territori 
eventualmente assegnati ad 
altri. 

Piani insidiosi 
Incontrandosi , le t ruppe so­

vietiche e quelle alleale, co­
me ricordò Stalin in un te­
legramma a Churchill il 2 
maggio, avrebbero dovuto ac­
cordarsi su una linea di de­
marcazione tat t ica p roce t so -
ria, salvo poi a procedere a 
una ridistribuzione delle for­
ze in un secondo tempo. Ora. 
sulla possibilità di mercan­
teggiare tale ridistribuzione 
puntava senza scrupoli e sen­
za nasconderlo Churchill. Vi­
sto che i tedeschi sono di­
sposti a cedere ad Occidente 
— pensava il Premier bri­
tannico — perchè non ap­
profittarne? Non esiste nes­
sun impegno che ci rtett di 
arrivare per primi a Berlino. 

lei 9 maggio. Finiva così per a Vienna o a Praga . Sarà 
sempre meglio precedere i 
russi per avere qualche carta 
iti mano con cui contrattare 
poi su altre questioni poli­
tiche. Questo pensiero fisso 
ha dominato la mente di 
Churchill durante tutto il pe­
riodo conclusivo della guer­
ra. Come convincere, però. 
gli americani, senza i quali 
nessun piano del genere a-

vrebbe potuto realizzarsi? Bi­
sognava fare del Presidente 
Truman un complice. Perciò 
Churchill, fin dai primi gior­
ni, cercò di insinuare nella 
mente del successore di Roo­
sevelt il dubbio che le zone 
di occupazione, come affermò 
in un suo telegramma del 18 
aprile, fossero state « concor­
date u n po' fret tolosamente 
a Quebec nel se t tembre del 
1944, quando non si p r e v e ­
deva che gli uomini del g e ­
nerale Eisenhower avrebbero 
compiuto una simile podero­
sa irruzione in German ia ». 
Ma Truman fece tìnta di non 
capire. Visto che il nuovo 
Presidente mostrava una cer­
ta sordità, Churchill preferì 
essere più esplicato. « Non c'è 
dubbio che la liberazione di 
Praga e della maggior par te 
possibile del terr i tor io ceco­
slovacco occidentale da par te 
delle vostre forze — telegra­
fò a Truman il 30 aprile — 
possa influire in modo deci ­
sivo sulla si tuazione post­
bellica in Cecoslovacchia e 
in modo indire t to su quel la 
dei paesi circonvicini ». 

lTifepoca si chinile 
Questa volta il successore 

di Roosevelt non poteva fare 
l'indiano. Costretto a pren­
dere posizione, egli lasciò 
chiaramente in tendere che 
non voleva rischiare una rot­
tura con i sovietici su una 
questione che avrebbe perso 
importanra, finita la guerra 
in Europa, in prospettiva dei 
combattimenti che aurebbero 
dovuto impegnare gli alleali 
contro il Giappone. Deluso 
dalla incomprensione del 
Presidente. Churchill, testar­
do, si rivolgeva allora al ge­
nerale Eisenhower al qualelsenra appello, una epoca del-
scriveva, il 7 maggio 1945: '« stona. 
* Spero che il vostro piano! RENATO MIELI 

non vi impedisca di avanzare 
su P raga se avrete le t ruppe 
occorrenti e non incontrerete 
pr ima i russ i ». Neanche que­
sta gli riuscì. Il Comandante 
supremo alleato, d'accordo 
con il governo di Washington, 
aveva un piano diverso. 

Invano si recrimina oggi in 
Occidente sulle decisioni di 
allora, decisioni che, secondo 
l'ex-Primo Ministro britan­
nico, sarebbero state fatali. 
La storia di quei giorni è 
chiara per chi la vuol com­
prendere. Gli americani ave­
vano bisogno dell'intervento 
sovietico in Estremo Oriente 
per regolare i conti con il 
Giappone. Né intendevano 
correre il r ischio di dover 
combattere da soli contro i 
nipponici, p e r far piacere a 
Londra. Gli malesi pensavano 
già a precost i tutre de t e rmi ­
nate posizioni di forza, cer­
cando di occupare quanto più 
spazio fosse stato possibile 
per sottrarlo ai sovietici, no­
nostante gli accordi, e per 
instaurare dappertutto regi-
mi anticomunisti. I nazisti, 
perduti per perduti, punta­
vano le loro ultime speran­
ze su una intesa con l'Occi­
dente, che sarebbe toccato 
poi ai loro successori di rea­
lizzare. Maf in guerra, non 
si bara al giuoco. Gli immen­
si sacrifici degli eserciti so­
vietici e dei popoli in lotta 
per la loro l ibertà non po te ­
vano essere annullati, all'ul­
tima ora, dagli intr ighi della 
diplomazia occidentale. Or­
mai le sorti dell'Europa era­
no state decise nel corso 
del cammino vittorioso che 
da Stalingrado aveva condot­
to a Berlino. E a Praga, libe­
rata dai sovietici, si chiudeva. 

tic l'inimcii-o ÌMM'I.UIIO po­
litico per l'I ILSs> iti-titui-ic 
Ini fattore >eriu e .limitino, 
-lilla ha-e del quali debbo­
no M\iluppur-i -iu«..'»>i mi­
litari dcci-Ì\i d< !l ' l-creilo 
iti—o nella liiicti.t «.mitui la 
Cìcniidiiia fci-ci-t i 

» » * 

I a guerra tornio la CK-I-
inaiiia fn-ei-ta IKMI può e— 
-eie it>ii-iilcicii i una triic'iia 
tudinai ia . 1\—a non è-oliati­
lo mia guerra lia due cuci­
t i t i . I.' nello -te—o tempo 
una grande {riu'ii.i «li tutto 
il popolo -o\ielu«> i tmiio le 
truppe fascisti- tede-die. l o 
- topo di questa f in i rà pa­
li i o u k a ili t imo il popolo 
t o n n o jdi oppic—oii fa-ti-
-li è non -ottanti» eliminine 
il peritolo elle intornile sul­
la uo-tiu tetta, ma uni In' 
aiutare itiiCi i popoli deì-
l'I.iiropa, che gemono - imo 
il irioi;o del l.i-i i-ino tede-
si o. In ipie-ta uuena di li-
lieia/ionc noi non -aleuto 
-«>li. In qne-ta jraiule cuci­
ni a l l e ino liticati fedeli i 
popoli dfH'Linopn e dell'A­
nici KM, compre-i» il popolo 
tede-co n—eri ito dai t apo -
rioni hitleriani. I.a nostra 
interra per la libertà della 
nostia Patria si fonderà con 
la lotta dei popoli deH'Lu-
ropn e dell 'Amelie a per la 
Imo indipendenza, per le 
liheiiù tleiuoeratielie. Sarà 
que-to un ftonie unico dei 
popoli che sono per la li­
bertà. contro l'a-sci l imento 
e la niinaeeia tl'a—eri intento 
da par te dei.rli e-en iti Li-ci-
-U di Hitler. 

(Dal discorsa [IIOIIIIIH iu­
ta all,i iddio il ~> lu-
Mii» l'Ut) 

© 
I tedeschi « ornavano Milla 

debolezza del renine so vic­
ino , sulla «Icholc/Ai delle 
retroi ic novielit he. ' i leucn-
do clic, al primo «Trino colpo 
e ai primi scuc i l i dcH'Lscr-
citt» ro—o, saicbbero cornili-
l ia i i couflitii tra jrli operai 
e » contadini, urli tra i po­
poli dell 'Unione Sovietica, si 
sarebbero \erificate insurre­
zioni e il paese si «urebbe 
di-jrreg.ito, il. che iiireblie 
dovuto facilitare l'ai ancata 
defili i ina-ori tedeschi fino 
agli Uruli. Ma anche qui i 
tedeschi -i sono sbagliati di 
grosso. Gli -cucchi dell'Eser­
cito ro-«o non solo non han­
no itidelxìliio, ma. al con­
trario, hanno consnlid'ito 
ancor pia tanto l'allei nzu 
tra irli operai e i contadini, 
quanto l 'amici/ia tra i po­
poli dell'I nioiie Solletica. 
IVr di più. c--i hanno ' ra-
-formalo la famiglia dei po­
poli d e t r l n i o n c Sovietica in 
un unico «ampo incrollabi­
le, che -o-iicno con abnega­
zione il -ni» Esercito rosso, 
la sua Marina ro-»a. Mai le 
rctroiie -ovictichc furono 
co-r solide come adesso. E" 
inolio probabile che qualsia­
si al tro Stato, a i c n d o -ubi­
lo perdite tli t< rritorio come 
quelle che «limiamo subito 
noi ora. non avrchltv supe­
rato le pro ic e sarchile an­
dato verso d declino. Se il 
rc-ritne solletico ha super i ­
lo <o-i facilmente le prove 
ed ha toii-olidato ancor più 
le «ne retroiie. questo vuol 
dire < he il rcjrimc «oi ie lko 
è tira il feritile più -olido 

(DM rapporto tenuto il 6 
ii'HH-mhre l'*4l al So­
lari ili Monca) 

o 
La for/.i dc l l 'h -eu no rt>--

-o ri-ìcde innanzi tutto nel 
fatto «he t —o non conduce 

una iniena di touqtiista, una t, dc-di t . Clic 10-a 11 può e--
jMiorra impciiali-tica, ma 
una «guorui pcitiii.ttku. ili 
libera/ione, triiistu. 11 com­
pito dell'I - eu i to ri»—o è di 
liberare il uo-tro t .Tritono 
- o i i c t k o dagli iiiMi-oii le-
de-t hi, di liberale dal ,rio-
{«.o degli inia-oi'i tedeschi i 
t i l iadini dei no-ni iillag;ri 
e delle no-ne città, «he pil­
lila della lincila c iano libi­
li e l i i e i a i i o uiiiuii.iuiflite. 
meline ma -tino oppi e—i e 
soffioni» a Cciii-ct dei -ac-
i l i i '^ ' i . della lodi la e della 
fatue; tli liberale, infine, le 
uostie donne dall'oli! i e 
dagli oliia^i:i. t he fauno -li­
bile loto i uio-iri fascisti te­

li compagno Stalin nella di­
visa tli maresciallo dell'URSS 

eie di più nobile e di più 
elei alt» di tale lompito? 
Nessun -oblato t e d e r ò può 
«lite di i ondur i e «ina inietta 
giusta, perchè il soldato te­
desco non finii non ledere 
che lo «o-tiingoilo a ioni-
battere pei il s a n hcgirio e 
l'oppic—ione degli ali l i po­
poli. Il -oblato tede-io non 
ha uno s topo elei alo e no­
bile nella miei i.i. uno - iopo 
che lo potrebbe inumare e 
del quale potichhc essere 
fieni. In ie ie ogni «onibat-
lenie dell'I -c i t i lo ro—o può 
dite ton he ie / / a «he egli 
«oiitlute una gueira ^iu-la, 
tli libera/inne. pei la libertà 
e ritidipeiideii/a della sua 
patria, l / l ' - e i n l o io—o ha 
nel la ' i ruena uno %« opo no­
bile ed elei alo. t he lo ani­
ma a gt'siu eioit he. I' «io 
appunto spiega pei t hè la 
guerra patriottica generi da 
noi migliaia di eioi e di 
eroine, pionti a nioiiie per 
la libertà «Iella loro patria. 

In ciò risiede la forza del­
l'Esercito io—o. 

Anche in «io iNicdc la 
debole/za deU'escicito fa­
scista tedesco. 

A volte nella stampa - t ia-
niern si diffonde In cliiuc-
<*hiera che l'E-ercito ni—o 
lui per scopo «li sterminare 
il popolo tedesco e tli di-
- truggeie lo Sialo tedesco. 
Questa è, certamente, una 
-ciocca menzogna *•' uua ca­
lunnili non iiitclliirciilc con­
tro l'Esercito tosso. E'E-er-
t i lo ros-o non ha e non ptu» 
m e r e tali scopi idioti, l.o 
si opo dell'Esci cito rosso è 
di -cacciare gli Ìn\a-oi i te­
deschi dal u o - h o pae-e e 
di liberine la terra sovieti­
ca tlairli ini asmi fa-cisti te-
«le-« Ili. I.' molto probabile 
che lti lineria per l.i libera­
zione tifila teira -oiielica 
poni alla «actiala e alla di­
struzione della cricca di 1 fi­
ller. Noi saluteremmo una 
tuie soluzione. Ma sarebbe 
ridicolo identificare la «ricca 
di Killer <o| popolo tedesco, 
«on lo Slato tedesco. L'e­
sperienza «Iella storia inse­
gna che gli Hitler vanno e 
lenirono, mentre il popolti 
tedcsio. lo Stato tedesco ri-
niaiigono. 

(Dall'ordine del uionm 
del 2~> febbraio Ì'J4J) 

Firme per la pare (dipinto di Domenlto Purificato) 

UNA POESIA DI SIBILLA ALERAMO 

Volontà umana di pace 
Qut'l giorno il mondo cantò 
quel giorno il mondo fu ancor una volta felice. 

E' por' giornale simili che il mondo 
attraverso i decenni e gli evi 
ritrova il senso unanime della parola felicità. 

Poi quel senso ben presto si conturba. 

lieti presto nel mondo lo spettro si riaffacciti 
il sempre incredibile spettro della guerra riappare 
or lungi or prossimo 
le alpi e gli oceani sussultano 
le gioie i dolori stessi ilei singoli destini 
diventano pallide, larve sotto il ciclo. 

Ma il ricordo il ricordo di quel canto 
di quel giorno di quel giorno felice 
felice per Finterò vasto mollilo 
varrà una volta e sia alfine questa 
a riunire in unii sola le volontà umane. 

Oli immensa fraterna volontà di pace 
potente più d'ogni insano delirio 
alta più (Fogni mortale fragore iFatomi 
volontà volontà umana di pace per sempre 
it i / mondo che anela a canti di libertà 
a canti di orgogliosa ascesa per ogni vivente. 

SIBILLA ALERAMO 
|{oina. 21 A p r i l e 1955. 

7 dell'Esercito Rosso successi 
stimolarono la Resistenza europea 
L'i«leu-l>u-jc dellu liberazione nazionale - Le sconfitte hitleriane sul fronte dell'Est e l'offen­
siva dei partigiani - Battaglia concorde delle forze militari e degli schieramenti popolari 

In quieti-- giorni di «.clebra-
zioni! del glorioso decennale del­
la Liberazione e della fine vit­
toriosa dc!!a guerra ant.fascista, 
il tema della Resistenza è appar­
so in tutti i àiicon'i politici, in 
tutti gii scritti ed in tutte !e po­
lemiche. An/i, la tratta/ionc di 
questo tema è stata, ip parte, 
polemica o tentativo di polemica. 
I.o sarà ancora in avvenire, per-
.'nè la Rcsisten/a non è stata so­
li» un periodo di lotta armata, 
ma ha costituito una intiera epo­
ca di lotte e di sacrifici. Con­
temporaneamente, e soprattutto, 
e.sa è stata un movimento rin­
novatore, !a cu: meta fu impedi­
ta o semp! cemento hmaata. Non 

E,9 l \ i OX TUO 81/E.L9 ELBA 

LA stretta di mano tra il cenerate sovietico BakUnov e il generale amerira-.no Kean taf teli» l'anità contro il fascismo 

i i è dubbio che alla Resistenza 
riandranno tutti coloro, nell'ani 
mo dei quali la difficile situazio­
ne del nostro Paese — e soprat­
tutto delle nostre masse popolari 
— farà sempre sorgere, o^gi e 
domani, la domanda: * Perche 
ancora cosi? Si è combattuto for­
se invano? -. 

L'idea centrale della Resisten­
za italiana, dal 194.} in pò:, fu 
quella della Iterazione e del r.n-
novamento nazionale. Ma que­
sta idea centrale non è nata a 
caso, e ;mprov\ -.samente. \.\ Re­
sistenza al fascismo nacque co. 
nascere del fascismo, si r a i \ i -
vò ne.;!: scontri di Mdano del 
1919-191*, nelle t'.nque giornate 
di Parma, nella battaglia di Sar-
zana, nelle giornate di Genova 
del 1922. nelia lotta delle va'..: 
b:c!lc>i, nei giorni «Iella ne­
fanda strade di Torino e, infine, 
all'epoca del delitto Matteot­
ti. L'idea che l'animai a era qucl-
a di sbarazzare l'Itali 1 dalla 

dittatura fascista, finanziata da: 
monopoli, e di ridare le I.berta 
tolte ai lai oratori. Le sentenze 
del Tribunale speciale fase.»ta 
attediano che questa :dea-oa*e 
della Resistenza è di antica data. 
Ma nelle polem.che e nelle ce­
lebrazioni di questi giorni sono 
pochi coloro che l'hanno ricor­
data. L' quando la Catastrofe 
naz.ona'c precipita, quando s: 
comprende che il fascismo ha po­
sto l'Italia al serviz'o del'o stra­
niero. che l':dea centrale si com­
pleta e -i amplia: d.venta l'idea 
della 1 berazione na/ 'oni 'c . della 
demc>craz.i e dell» 1 .berta 

$r«fiff»fto /Mimitelo 
Le eoa sommariamente det­

te non «piegano tutto lì « per­
chè » del successo de'ia Resisten­
za: ne spiegano la preparazione. 
II successo w listo e compreso 
inquadrando !a Resistenza nella 
situazione generale deil'Luropa e 
del mondo in quel periodo. 

La Resistenza italiana e quel­
la europea furono lotta spietata 
contro ì fascisti e 1 nazisti. In 
Asia Ja Resistenza fu !ot*.i im­
placabile contro gli invasevi giap­
ponesi. Perc.ò non la si può 

capire se non vedendo!.- nel qua­
dro delle operazioni belliche 
quel periodo. 

Nell'Est europeo la Resistenza 
comincia sotto l'occupazione na­
zista in Polonia, in Ceco>iovac-
chia e nelle terre invase del-
l'U.R.S.S. L' la lotta diretta dei 
patrioti nelle retrovie nemiche. 
Essa si manifesta anche nei Bal­
cani, ma è tuttavia debole. La 
avanzata de^li allear: in Sicilia 
non determina ancora, né in Ita­
lia né in I rancia, un vasto mo­
vimento di resistenza a r m a t a . 
Questo movimento si sviluppa 
in tutti i Paesi europei quando 
si delinea il declino della poten­
za militare dell'asse nazi-fascista. 
Il questo declino si delinea non 
nell'Africa del nord, dove scap­
pano Messe e Rommcl, ma nel­
le steppe de! Don. 

Ai primi di febbraio del 1943 
sì conclude la battaglia di Sta-
lin^raiiL». Pochi giorni dopo ha 
luo^o un forte sciopero nei can­
tieri danesi. Mussolini liquida no­
ve ministri, si crea il fronte del 
nord Africa al eternando «li Ei­
senhower. formazioni partigiane 
greche attaccano t tedesc-ii e, in­
fine. ai primi di marzo scoppia­
no i grandi scioperi operai nel­
l'Italia del nord. Via vi.» che 
l'Esercito rosso inse^ue e di-
s t ruse le divisioni tedesche, la 
Resistenza europea e italiana si 
rafforza, ne aumentano l'auda­
cia e l'eroismo. D*. pari passo 
crescono !a confusione e la pau­
ra nelle fi'e fasciste e una m i ; -
^ior chiarezza si fa strada tra la 
•loientù intellettuale italiana. 
tra i ceti medi e tra gii stessi fa­
scisti. Via via che i tedeschi 
si ritirano dal fronte deli'Fsr. 
ili alleati sono costretti a sali­
re ver«o il nord Italia e. con­
temporaneamente, i partigiani 
aumentano di numero, intensifi­
cano le loro azioni. 

L* cronaca dev;!i avvenimenti 
ci dimostra, dunciue, lo stretto 
concatenamento della lotta di li­
berazione con le sconfitte che i 
nazisti venivano subendo sul 
fronte decNivo della guerra in 
Furo- t : il fronte dell'Est. Ouan-
do e,!i allea'i entrano in Roma, 

le truppe sovietiche hanno già 
fatto il loro ingresso in Finlan­
dia. E la coincidenza della lotta 
partigiana in Italia, in Francia 
e nei Balcani con le operazioni 
sul fronte dell'Est prosegue me­
todica e costante. L'offensiva 
continua, parallela, su due fran­
ti, anche quando gli anglo-ame­
ricani ordinano (inutilmente!) ai 
partigiani di sospendere la lotta. 
Sono i bollettini de! fronte orien­
tale, trasmessi da Radio Mosca 
e da Radio Milano-Libertà, che 
incitano i partigiani italiani di 
tutte le tendenze, perchè sono 
i bollettini della conclusiva di­
sfatta nazista. E quando le for­
ze sovietiche sono alle porte di 
Berlino, l'esercito partigiano e 
maturo per l'attacco fina'e. 

Quale è l'Euragui 
L' evidente, quindi, che l'Eu­

ropa venne salvata dalla lotta 
unita e concorde delle forze mi­
litari e popolari che si schieraro­
no contro il nazismo e il fasci­
smo. Ed è ormai noto che a 
quella lotta il m j ; ^ o r contri­
buto di sangue e di eroismo ven­
ne dato dai popoli dell'URSS, 
della Polonia, delia Cecoslovac­
chia, di quei popoli che — con 
altri Paesi di democrazia popo­
lare e con li Cina — sono osci 
all'avanguardia della difesa cel­
la pace. 

il >econdo Risorgimento, come 
1! primo, fu facilitato di'le" con­
dizioni generali esterne, dalla lot­
ta di altri popoli che. battendosi 
per la 'oro libertà, ci aiutaro­
no a riconquistare !a libertà no­
stra. C'è, dunque, una ragione 
fondamenta'e per affermare che 
l'Europa unita non è quella trac­
ciata sulla carta con matite ame­
ricane da ceni truffatori della 
Resistenza, ma è quella che ieri 
combattè dagli Urali all'Adria­
tico, da! Mar Nero alle Al >* con­
tro il naz:-fasci»tno e che vin­
se per garantire una pace dura­
tura tra i popoli lìberi. Se in ' 
questa Europa fa possibile la 
cobelligeranza, perenè non do­
vrebbe essere possibile la coesi­
stenza? 

PAOLO KOBOTTI 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

COMMENTI E RIFLESSIONI SULLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE ., 

La legge è costantemente violata 
nelle nnove assunzioni all'ATAC 

Eluso Varticolo 14 delle disposizioni sul collocamento — La lunga via degli aspiranti 
tranvieri — Spietata selezione dei raccomandati — Tecnica raffinata del pedinamento 
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Le cronache di quasi tutti i 
giornali romani si sono occu­
pate ieri della votazione alla 
ATAC per il rinnovo del le 
Commissioni interne, dando la 
esatta misura dell'importanza 
dell'avvenimento. 

Particolare stupore ha susci-
lato jl giudizio del Messaggero 
che non ha eaitato ad attribuire 
Javolo.si meriti al Consiglio di 
amministrazione della ATAC 
. presieduto — come tiene a 
precisare l'ufficioso cronista — 
uà un democratico cristiano». 

In verità i lettori erano e so-
lio ansiosi di conoscere effetti­
vamente in che cosa consista­
l a questi meriti ed essere «lu­
tati, in tal modo, a formulare 
un .sereno giudizio. 

Sui metodi dell'Amministra-
rione del l 'ATAC e dulia Giunta 

ne della prova d'arte) avvengo­
no successivamente. 

Finalmente i candidati al po­
sto cominciano a frequentare 
gli ambienti dell'azienda. Sia­
mo giunti alla stretta finale: 
compaiono qualche usciere, al­
cuni controllori, qualche mano­
vale, tutti con i blocchetti di 
iscrizione a questo o ci quel 
sindacato scissionista, e ha ini­
zio l'interminabile estenuante 
ritornello: « S e vuoi fare car­
riera devi startene lontano 
dalla CGIL; se vuol rimanere 
tranquillo in questa bella azien­
da non devi nemmeno pensare 
a quei sindacato... altrimenti 
non rimarrai troppo tempo tra 
noi ». Le variazioni sono tra­
scurabili, la sostanza è questa. 

I nomi degli infaticabili in­
seguitori (Il nuovo assunto non 

numericamente e non nomina­
tivamente? La leggo c'è, ma in­
sieme con tante altre viene ab­
bandonata alla polvere dei cas­
setti. 

Un fatto, comunque, è certo: 
nell'urna il tranviere è final­
mente solo, senza G.G., C.P., il 
«colonnel lo , . , G.R. e gli altri 
maestri del pedinamento e non 
lo investe il solito vergognoso, 
estenuante ritornello. 

Prosegue domani e martedì 
il voto per l e O . l l . dell'ATAC 

Si .sono Iniziate le votazioni 
per il rinnovo del le Commis­
sioni interne dell'ATAC. Sino 
a questo momento fii iegistra 
un'elevatissimi» peicentuale di 

Il convegno dei contadini 
stamane allo Jovinelli 

ytìiMiaiie hi riuniscono u «o:i-
wgno. ni Teutro Jovinelli (\iu 
tiuglielmo Pepe), 1 communi 
del Liuto. L'on. Gennaio Mlit-
Il imrlcilà bui tenia: « Per una 
effettivi» riforma fondtiirla, i*°r 
in riforma Uel putti ugrtirl ». 

| l muri «Iella città ricoperti ili scritte che invitano i tranvieri a votare per la Usta N. 3 ilei 
Sindacato della CGIL 

[capitolina, mentre ,<?ono ancora 
aperto Je operazioni di voto, 

[che si concluderanno martedì 
[prossimo, va l e la pena di sof­
fermarsi ancora. 

11 sindacato della CGIL, che 
|s i è presentato alle elezioni con 
la lista n. 3, ha energicamente 
ienunciato il grave tentativo 

Idell'azicnda di menomare la 
lersonalità dei dipendenti, sof­
focare le .libertà, imporre pre­
s s i orientamenti politici e sin-

klacali, ovviamente conformi al­
la parte politica che siede su-
|gli scanni del la Giunta e sulle 
coltrone del Consiglio di Am-
ìlnlstrazione dell'ATAC. Un 

ispetto particolarmente scon-
L-ertantc di questa offensivu ri­
guarda le assunzioni del perso­

nale, ed è spiacevole che della 
Questione i giornali ufficiosi si 
Mano sempre ben guardati dal­
lo scrivere (Ingenuo disappunto 
\o si pone niente alla funzione 
li questi giornal i ) . Lo faremo 
adesso, noi, su l i i base di fatti 
realmente accaduti per i quali 

contrariamente a quel che 
l̂ legno a conclusione della 
ircsentazione del il Ini — « o g n i 
f-lfertmento a persone e cose» 
lon è p e r niente «casua l e» . 

La cosa più grave accade sin 
a l l ' in iz io del la lunga via che 
l'aspirante all'assunzione deve 
percorrere: l'Azienda non esita 

violare costantemente la les­
te sul col locamento della ma­
lo d'opera non specializzata 
assumendo direttamente mano 
j'opera con chiamate nomina-
l ive anziché numericamente 
tome sancisce l'art. 14 della let;-
\c 29 aprile 1W9, tramite l'Uf 
Scio del Lavoro. 

In realtà — e in questo senso 
direzione aziendale si con­

fiderà nella classica «bot te di 
|erro - — gli uffici di co'.loca-

ìento si sono da qualche tem-
ko trasferiti nel le parrocchie, 
Velie sezioni democristiane e 
jcioldemocratiche. ove eserci-
ano la loro influenza anche 
li ambienti monarchici e neo 
iscisti. L'azienda ha un uffi-

| io che riceve le segnalazioni 
| . dopo una prima cernita, tra-

ictte gli elenchi dei racco­
r d a t i all'assessore L'Eltore 
questo punto entrano in bai­
gli agenti e i carabinieri: 

as5umono l e informazioni di 
[ito, si raccolgono elementi cir-

1'.. indesiderabilità >. do^li 
Ispiranti, si procede a una 
| purga » ulteriore. 

Altre selezioni <prr quanto 
iguarde gli operai non si ehic-

[e il parere dei rappresentanti 
[el per.^onale nella Commis.-io-

è abbandonato a se stesso nem­
meno nelle ore di servizio) so­
no noti a tutti l tranvieri e li 
conosciamo anche noi; alcuni 
hanno potuto conoscerli ieri an­
che i lettori del Popolo. 

Circi» lo strano costume che 
regola le assunzioni all'ATAC, 
vale, infine, ricordare un signi­
ficativo episodio. Tempo addie­
tro la Commissiono interna del­
l'officina Prenestino chiese a 
Patrassi di decidersi finalmente 
ad assumere un gruppo di ma­
novali d i cui si aveva impellen­
te bisogno. Allargando l e brac­
cia, il direttore dell'ATAC ri­
spose: .« Che volete da me se 
non riescono a mettersi d'ac­
cordo? >,. La seziono aziendale 
per la ricezione del le segnala­
zioni aveva fatto il suo dovere, 
in attesa dell'ulteriore <• cernl-
tu « di quegli aspiranti mano­
vali. 

Ma non c'è una legge sul col­
locamento «ben precisa che di­
spone l'assunzione attraverso lo 
Ufficio regionale de l Lavoro 

votanti che vana dal 90 al 100 
per cento, fi voto proseguirà 
nel le giornate di domani o 
martedì, dalle ore 7 alle oro 
19, nei seguenti luoghi di la­
voro: S. Paolo, porta Maggiore, 
Vittoria, Lega Lombarda, Mon­
te Sacro, Trionfale, Portonac-
cio, Trastevere, Tuscolana. Il 
personale della direzione vote­
rà il 10 maggio, dal le ore 8 
alle ore 19; tutti 1 dipendenti 
di via Montesanto, dal le ore 7 
alle ore 20 della stessa gior­
nata. 

Allo cpoglin delle schede si 
procederà nella mattinata di 
mercoledì. 

Confermato lo sciopero 
«degli addetti al Commercio 

Alla vigilia dello sciopero 
nazionale degli addetti al com­
mercio, che ?i svolge ià doma­
ni, non è mancato a Itonia 
l'aperto tentativo intimidatorio 

Un Irani/ìere della Hill. 
malmenalo dai fascisi! 

K" ciimliclaio nelle elezioni in corso 

Un disgustoso episodio di 
teppismo politico si e verificato 
ieri sera in piazza Bainsizza do­
ve quattro fascisti dipendenti 
dell'ATAC hanno aggredito e 
percosso Francesco Mossi, on-
ch'egli dipendente della stessa 
azienda e candidato della lista 
del la CGIL nel le elezioni in 
corso per il rinnovo delle com­
missioni interne. 

Al le 19 il Mossi, che ha 35 
anni ed abita In via Cassia 713. 
si trovava dinanzi al deposito 
Vittoria dell'ATAC avendo ap­
pena terminato il suo lavoro. 
In quel momento quattro indi­
vidui, fra i quali si trovavano 
Lelio Battilocchi ex apparte­
nente alle brigate nere ed at­
tualmente candidato per la li­
sta fascista della C1SNAL, e 
tale Gay già membro della X 
Ma..*, stavano coprendo con ma­
nifesti elettorale del loro pscu-
do sindacato alcuni manifesti 
della lista democratica prece­
dentemente affissi. 

Intervenuto per fare rilevare 
l'abuso, Francesco Mossi è sta-

Un vecchio travolto e ucciso 
Ida un camion sulla Trionfale 
[ V e i s o l e \ W 0 di ieri, in via 

tonfale, all'altezza del cinico 
un cirruon OM targato Vi-

krbo 10050, snidato da Sergio 
ierroatini di 21 anno ha tra­
slto e ucciso sul colpo un 
:chio di 71 anno, n vecchio. 
jnato Jatarola, abitante in via 
ira De Ricci 14, ricorrendo 

Iri il suo compleanno aveva 
rozettato una festicciola ed 
Veve chiesto al'a figlia d i ve-
rre e prenderlo nella botte-

di erbaggi che eg!i gestisce 
Illa via Trionfale Al momento 

allontanarsi dal r.egoz.'o, in 
^mpagnia della figlia, il vec-
io ha avuto un attimo di csi-
Jone: attraversando la stra-

per prendere un pacchetto 
le la figlia aveva dimenticato 

bottega è finito proprio 

«otto ì e ruote dell'automezzo 
che procedeva regolarmente 
rj'Ja sua destra. 

Nell'Ufficio postale 
di Rema-Ferrovia 

i: cav. do'.i. Attuerò Franchi. 
che ha rello '. USf'.cio ;>o»t&:c 
di Roma Ferro-, la p*r o.trc tre 
anni è *tato ehiarruito al Mini­
stero («.ervtr'.o IV). qu»> ispet­
tore t> -perlore <S*I movimento 

In sua sostituzione è stato 
destinato ti cav Saporeut. 

Ad ur«a simpatie» cerimonia 
di oom.-r.teto. promossa dal fun­
zionari ed. impiegati deUufficto. 
il M i m i Arturo Mu:>r. capo 
del «•ervlz'-o IV. ha avuto parole 
di vivo e.ogio per l'opera svolta 
con diligenza dal cto;t. Franchi 

to malmenato dal quattro figu­
ri. Più tardi l'aggredito ha 
sporto denuncia presso il com­
missariato di Piazza d'Armi 
contro i due teppisti identificati 
esponendo i fatti e fornendo 
anche i nomi di alcuni testi­
moni. 

Il grave episodio con cui si e 
tentato di turbare il sereno 
svolgimento delle elezioni In 
corso è stato giudicato con vi­
vo sdegno da tutto il personale 
del deposito e non mancherà 
di rivelare ulteriormente, sep­
pure ce ne fosse bisogno, il ve­
ro volto dei fascisti che. di­
chiarando di accettare le regole 
di una competizione democra­
tica. non sanno rinunciare ai 
vecchi sistemi squadristici. 

Onnervalorio 

Vitelli alla Fatine 
VigorclU è un ministro che 

armi farsi dire « socialista *. 
In. ventò, come tutti sanno, 
si trutta di un socialdemo­
cratico. il quale ha nelle ma­
ni il ministero del Lai-oro, 
mentre di lavoro ce n'è sem­
pre di meno e aumenta il nu­
mero dt quanti perdono il 
lavoro e il salano. Ma c'è di 
più. ni mtnistro difetta anche 
la /urbi;m demagogici:, di cu» 
t socialdemocratici si sono 
mostrati sempre indiscussi 
campioni. ViporelJi si recti 
alla faltbrìcn metalmeccanica 
FATME, più noe con un co­
dazzo di po l igoni , si incon­
tra con i dirigenti deli'azicn-
da, stnnge cordialmente la 
Viano dei padroni, si guarda 
bene, però, dui fermarsi a 
scambiare una sola parola 
con gli operai. Ohibò.' Siamo 
o non siamo ministri? che 
c'entrano gli operai? Il do­
vere di un ministro, oggi, è 
lino jo lo; str'ngcrc la mano 
al padrone, intrattenersi cor­
dialmente con lui, dare una 
occhiata distratta alle mac­
chine e volgere, infine, le 
terga agli operai. Che tempra 
di e socialista »/ 

dei padioni. Ti a e-»t *-i MiiiO 
degnatati il grupj>o Kinaacentc-
Upim e la C1M che hanno fat­
to diffondere ti a i dipendenti 
un «l'ave volantino, nel quale 
si minaccia chiaramente di fa­
re intervenire gli agenti per 
fipe/.zaie lo sciopeio, pioclu-
niato unitariamente da tutti i 
sindacati. 

La M'gtetetla piov inca l e del 
lavoratori del Commeicio, pre-
i-o atto della scandalosa ini­
ziativa padionale, ha invitato 
tutti i lavoratoli a respingere 
la gì ave intimidazione e a re­
pl icale allo minacce del patiio-
nato effettuando con «lei iMone 
e compattezza lo ^ciopeio 

Tormarancia 
dal Sindaco 
Le donne di Tormarancia 

sono ritornate in Campido­
glio, dove decine dt volte 
bon salite, partendosi dalle 
loro baracche, per Indurre 
Il Comune a dar loro una 
casa. 

Sarebbe un roiuaiuo rian­
dare a tutte le lotte, a tutti 
I passi compiuti, a tutte le 
manifestazioni a mezzo del­
le. quali gli ex baraccati di 
Tormarancia son finalmente. 
riusciti a guadagnarsi un 
alloggio. Dopo alcuni mesi, 
alle 100 famiglie che abitano 
In Via Costantino, il Comu­
ne Ita reso noto che, con re­
troattività dal 1. gennaio 
11)55, le pigioni saranno au­
mentate in misura clic in 
alcuni tas i raggiunge e su­
pera li 100 per cento. 

Ieri, le donne di Via Co­
stantino M dono recate in 
delegazione con 1 loro pupi 
in braccio ed ha.ino parlato 
tou II dr. Marzullo, della 
II Itipartizloiie, rimettendo­
gli una petizione, corredata 
di "3fi firme di capi-famiglia, 
con l.i quale si respingono 
gli annienti Illegali. Il dr. 
M.irzullo ha assicurato che 
venerili prossimo, dopo che 
il Sindaco avrà preso violo­
ne «l< t documento, le cose 
saranno appianate per 11 me­
dilo. Auguriamocelo. ~<< *r, '•. 

%bf'',' -Vi''*/ ' 

RODEO IN VIA DEL TEATRO Di MARCELLO 

Un ronzino imbizzarrito 
travolge un "vespista,, 

L'animale, privo di guida, si è dato alla 
fuga trascinandosi dietro la botticella 

Ieri sera un cavalluccio di 
botticella ha sognato l'ippodro­
mo e, dopo una breve sgrop­
pata, si è arrestato con la l in­
gua penzoloni essendogli capi­
tato fra le zampe un moder­
nissimo insetto meccanico mol­
to rumoroso: una « Vespa ». 

Erano le 19 circa quando il 
ronzino, approfittando del fatto 
che il vetturino si era allon­
tanato di qualche metro, ha 
avuto una brusca Impennata e 
si è gettato impetuosamente per 
Vico Jugarlo. In verità, più 
che di un vero galoppo, si è 
trattato di un trotterello ser­
rato, Il massimo del resto che 
le zampe megre e stanche del­
l'animale potessero consentire. 

All'Incrocio con via del Mare 
il cavallo, che pure aveva schi­
vato con discreta abilità la co­
lonnina spnrtitrcfftco, non ha 
potuto evitare uno « scooter • 
a bordo del quale viaggiava il 
28enne Donato De Arcange l i . 
Fortunati mente, per il motoci­
clista, lo spavento è stato mag 
giore del danno; all'ospedale 
S. Giovanni infatti il D e Ar­
c a n g e l i è stato giudicato gua­
ribile in 10 giorni. 

Quanto al ronzino, dopo la 

ACCI1IACC1AATK COXCLUSIOrVK 1)1 UX TOmiE.VrOSO lìRAilLUA. FAMILIARE 

Una giovane uccide con quattro revolverate il padre 
che viveva da venti anni separato dalla moglie 

Tragico incontro alla circonvallazione Casilina - Il delitto compiuto in un negozio di calzature di proprietà della donna 
con la quale la vittima conviveva - La parricida 26enne immobilizzata da un ragazzo - L'esistenza di Adriana Sabatini 

Ieri pomeriggio, verso le 
ore 13.30, un'« Alfa 1000 . della 
squadra Mobile .si è fermata 
davanti al portone «l'ingresso 
del carcere delle Mantellate. 
Dall'auto, tra il maresciallo De 
Biasio della Mobile ed un agen­
te, è scesa una giovane donna 
vestita e legantemente . Indossa. 
va un taiclleur blu, scarpette 
rosa e una camicetta rosa di 
seta. Intorno al polso sinistro 
s'indovinava un braccialetto 
d'oro e una collana d'oro le 
circondava il collo. Alla vista 
dei fotografi, la. g iovane donna 
s'è nascosta il viso con una ma­
no. Un attimo dopo il portone 
si è rinchiuso alle sue spalle. 
Adriana Sabatini ha lasciato 
cosi la vita apparentemente 
quieta condotta giorno per 
giorno, dopo averla spezzata 
con un orribile del itto com­
piuto poche ore prima. Adriana 
Sahatini di 2(5 anni aveva uc-
cisu ieri mattina alle ore 8,50 
con quattro colpi di pistola, 
suo padre Eraldo Snbatini di 
SII anni in un negozio di calza­
ture sito al numero 11 della 
Circonvallazione Casilina, dove 
l'uomo conviveva con Agnese 
D'Emilio di 51) anni. 

Verso le 7,30 un orologiaio 
con negoz.io al numero il della 
stessa via è stato avvicinato 
da una giovane donna che gli 
ha chiesto a quale ora aprisse 
il negozio di calzature. L'oro­
logiaio ha risyiosAo che il ne­
gozio apriva normalmente alle 
ore 9 e la donna, dopo un ge­
sto di disappunto, si è allonta­
nata lentamente. Appariva cai. 
ma e poteva benissimo i-siere 
una cliente che attendeva la 
apertura del negozio per riti­
rare della merce. 

Verso le 8,30. il Sabatini ha 
sol levato la saracinesca e la 
donna, che aveva nel frattem­
po passeggiato nei pressi, é 
entrata decisamente nel nego­
zio. Pochi minuti dopo, quattro 
colpi di rivoltella sono echeg­
giati s inistramente. L'orolo­
giaio, v ivamente al larmato, si 
è affacciato sulla strada ed ha 
scorto la donna uscire di corsa 
dal negozio di calzature e 
scomparire all'angolo. Richia­
mato d a d i spari, è uscito in 
istrada anche il commesso del­
la tintoria Peroni, Roberto 
Venzi di 17 anni, il quale, en­
trando nel negozio di calzatu­
re, ha scorto il Sabatini river­
so a terra, grondante di san­
gue dalla testa. Acnese D'Emi­
lio, la donna che conviveva con 
lui «li teneva la testa fra le 
mani, impazzita dal dolore, e 
appena accortasi della presen­
za del g iovane ha urlato: « L'ha 
ucciso la figlia, pigliatela... è 
scappata... ». 

11 Venzi ha rincorso 1.» Rio-
vane che aveva visto fugcire 
un attimo prima e l'ha rag-

La signor» D'Emilia 

giunta nella via Dolviano, a 
500 metri dal luogo del delitto. 
Adriana Sabatini ha opposto 
una debole resistenza' il gio­
vane l'ha afferrata pt-r un brac­
ci» spingendola contio il muro 
e immobilizzandol.i . La donna 
ha fissato' lo .sconosciuto con 
uno sguardo calmo, dal quale 
non sembrava trasparire uè la 
angoscia per quanto aveva 
commesso né l 'umaz ione per 
essere stata presa. Non ha chie­
sto nemmeno dove il Venzi vo­
lesse condurla quando egli le 

male, che ha vissuto finora co­
me la maggioranza delle ragaz­
ze della sua età. l'idea di un 
cosi mostruoso delHto? 

Abbiamo indagato nella vita 
privata di Adriana Sabatini al­
la ricerca di una nsi-ostn a que­
sto preoccupante interrogativo. 
La giovane abitava con la ma­
dre Corchila Filippini di anni 
Ufi. in viale Regina Margheri­
ta 8tj, in una stanza in subaf­
fitto all'interno 1 dell'ampio 
palazzo. La madre era sepa­
rata sin dal 1935 dal manto , 

La parricida entra a Regina Cori! accompagnala dal mare­
sciallo De Biasio del la Squadra Mobile 

disse ni muoversi. Mentre si 
incamminavano serso la X De­
legazione dove la giovane stava 
per essere consegnata ai Vieti'. 
Urbani, il Venzi le ha chiesto 
perchè aveva sparato a suo 
padre. « Perchè m'andava » — e 
stata la risposta. Poi pi', nulla. 
e la stessa fra*-c sarà ripetuta 
dalle stesse labbra più tardi. 
durante l'inlerroqatorio della 
polizia. 

Intanto la Mobile, avvisata 
telefonicamente, è giunta nel 
negozio dove il delitto è stato 
consumato. Eraldo Sabatini era 
già morto, colpito alla testa da 
tre colpi di piatola, una piccola 
Colt a tamburo calibro 7.65 
che la parricida, prima della 
fuga, ha deposto su uno sga­
bel lo nell'interno del negozio. 
Più tardi i Vigili Urbani han­
no consegnato Adriana Sabati­
ni alla Mobile, che l*ha con­
dotta in Questura. Al le 13.30 
la giovane parricida ha fatto 
il suo ingresso alle Mantel late 
a disposizione del magistrato. 
Il cadavere di Eraldo Sabatini , 
dopo mezzogiorno, è stato tra­
sportato all'obitorio. 

Questi , nella loro successione 
cronologica, i fatti dell 'agghiac­
ciante delitto. 

Adriana Sabatini ha compiu­
to il suo orribile crìmine con 
premeditazione, dopo averlo 
pensato per giorni e giorni. 
Vegli uffici della Mobile, quan­
do il dottor Magliozzi ha chie­
sto al la giovane perchè aveva 
sparato a suo padre, e l la ha 
dichiarato di non sentire alcun 
rimorso per il gesto compiuto . 
Ad un certo punto ha anzi 
chiesto di telefonare all 'ospe­
dale per sentire se era morto. 
Sogg iungendo: « Se è morto so­
no più contenta ». 

Come ha potuto maturare 
nella mente di una giovane di 

che l'aveva lasciata con due 
fieli in tenera e tà : Adriana che 
contava allora 6 anni e Piero 
di 4 anni. 

Dopo la separazione. Adriana 
fu messa in un col legio, una 
«pec:e di riformatorio dal qua­
le usci giovinetta, con un ca 
rattere alquanto chiuso, sco­
stante. Non era facile allacciare 
c r i lei rapporti di amicizia. 
Dopo la guerra Cordula Filip­
pini trovò una stanzetta con 
uso di cucina in viale Marghe­
rita. dove ha abitato finora. Le 
entrate erano magre: la don­
na campava lei e i due figli 
con l'introito che le dava una 
bancarella per la vendita di 
verdura in Piazza Stamira e 
con le poche migliaia di lire 
che le passava il marito, dopo 
la separazione legale , per gli 
al imenti . Adriana, evidente­
mente, non riusciva a darsi 
pace del fatto che. mentre sua 
madre, lei stessa ed il fratello. 
cresciuto gracile e malato, v i ­
vessero in ristrettezze, suo pa­
dre convivesse con l'altra don­
na. proprietaria del negozio di 
calzature alla Circonvallazione 
Casilina. 

Set te anni fa. la madre del­
la giovane conobbe in Piazza 
Stamira la signora Maria Gi-
riboni. proprietaria dì una dro­
gheria in via Calatafimi 18 e 
poco dopo Adriana Sabatini en­
trò come commessa nella bot­
tega della Giribom. Frattanto 
I fratello Piero s'aggravò e 

quattro anni fa mori di nefri­
te . Può darsi che la morte del 
fratello abbia acutizzato Podio 
che la giovane Adriana colti­
vava già per suo padre che 
ella riteneva responsabile di 
tutte le sventure del la fami­
glia. Comunque non esternò a 
nessuno i suoi sent iment i : nes­
suno fra i tanti che l'hanno 

contro il padre o pronunciare 
minacce o peggio parlare di 
ucciderlo. La signora Giribom 
ci descrìve la giovane come 
una ragazza onesta che in sette 
anni, pur disponendo delle 
chiavi del magazzino della dro­
gheria, non ne ha mai appro­
fittato, • un tipo un po' ma­
schio » senza peli sulla l ingua, 
che diceva ad ognuno ciò che 
pensava. Solo di suo padre non 
parlava mai e perfino sua ma­
dre, sebbene avesse compiuto 
più di un tentativo per riavvi-
cinarsi al marito credeva che 
anche per la figlia questa tri­
ste storia fosse ormai defini­
t ivamente conchiusa 

l suoi f idanzamenti non du­
ravano molto. Lei li interrom­
peva bruscamente ed in questi 
ult imi tempi gli abitanti di via 
Calatafimi l 'avevano vista spes­
so con un giovane meccanico. 
Però da una quindicina di gior­
ni un altro uomo era entrato 
nella vita di Adriana Sabatini , 
un uomo che telefonava spesso 
nella drogheria ed al quale 
Adriana Sabatini , come ci ha 
detto la signora Giriboni, ri 
spondeva « a rebus ». Madre e 
figlia andavano d'accordo e la 
povera donna cercava di ac­
contentarla nel l imite de l pos­
sibile . Le condizioni economi­
che delle due donne non erano 
floride (Adriana guadagnava 
20.000 lire al m e s e ) però riuscì 
vano ugualmente a tirare avan­
ti. Un mese fa la ragazza si 
era comprata a rate una col 
lana, quella stessa collana che 
indossava al momento del par­
ricidio, giustificando l'acquisto 
dicendo « che gli oggett i che le 
regalavano i fidanzati doveva 
sempre restituirli ». 

In questi ult imi mesi il pa­
dre smise di corrispondere alla 
moglie le 8000 lire pattuite per 
« gli al imenti ». Fu questo che 
fece esplodere l'odio che la fi 
glia nutriva da anni verso il 
padre? Sta di fatto che da 
quindici giorni Adriana era 
apparsa strana alla padrona 
della drogheria. Era disatten­
ta e contrariamente al solito, si 
dimenticava ciò che doveva fa­
re. tanto che la signora Giri-
boni dovette rimproverarla bo­
nariamente. Quando riscosse Io 
st ipendio di aprile, una decina 
di giorni fa. Adriana Sabatini 
comprò la pistola: ormai era 
già decisa al del i t to . 

Venerdì sera, prima della 
chiusura del negozio Adriana 
chiese alla padrona mezzo chi­
lo di tarallucci. « Vai ad una 
festa? — le chiese la donna ». 
Se sapesse che feste — rispose 
cupa la ragazza e dopo ave» 
augurato «buon divertimento», 
usci dal negozio. La mattina 
dopo, ieri mattina, la giovane 
donna è entrata nel negozio di 
suo padre, dicendogli che vo­
leva comprare un paio di scar­
pe e mentre l'uomo-s'era mesu 
so a rovistare sul bancone gli 
ha sparato quattro colpi di pi­
stola. 

La madre ha appreso la ter­
ribile notizia mentre stava al 
suo banco di vedura in Piazza 
Stamira. Sconvolta , inebetita è 
salita nell'abitazione dei pa­
droni della drogheria dove la 
figlia lavorava ed è stata colta 
da una violenta crisi di pianto. 
« G l i a v e v o perdonato anch'io 
— ha detto fra le lagr ime — 
Perchè ha fatto q u e s t o _ ». 

Sgominata una banda 
di abili truffatrici 

I carabinieri dell» Tenenza San 
Pietro hanno compiuto una bril­
lante operazione strorcando l'at­
tività di una banda di abili truf­
fatrici. Sono stali denunciate 
quattro persone in stato di arre­
sto e precisamente: la SOenne Ida 
Mezzopera: l'infermiera « e n n e 
Marcella Agostini; la pregiudica­
ta 29enne Adriana Bezzi ed il 
pregiudicato 40-rjie Mario Ugo-
tini. 

Dopo aver affittato appartamen­
ti lussuosi, i quattro arrestati 

n e u * menie ai una giovane ai suno ira i tanti cne I nanno hanno acquistato interi arreda-
26 anni, apparentemente nor-J conosciuta l'ha sentita inveirei menti pagando solo la prima rata 

ed esibendo a garanzia i contrat­
ti di locazione. La merce veniva 
subito dopo rivenduta 

Una perquisizione ir. casa del­
la Mezzopera e delia Agostini, 
dove sono stati rinvenuti 200 as­
segni in bianco e molti altri fal­
sificati. ha permesso eli scoprire 
l'attività truffaldina do-Ila bandi. 

breve parentesi anarchica, esso 
è tornato a scarrozzare quieta­
mente turiste occhialute. 

I Congressi della F6C1 
Oggi avranno luogo 1 seguen­

ti congressi del circoli giova­
nil i: Velletrl (TOzzetti). M. Ce­
lio (Angeli), Monti (Bondi), 
C. Madama (Tamoeri), Salarlo 
(Panicelo), Torplgnattara (Cun-
dart), B. Giovanni (Tati). Mon-
teverde Nuovo e 1 feeguentt con­
gressi del circoli dello lapazze: 
Velletrl (Flora Poccì), toqaPl-
no (Rossana Platone), Miniie-
rotondo (Marisa Mucctarelll). t-
talla (Luciana Sgarbi), Teano 
(Andreina Canocchi). 

Comizio di Di Giulio 
a Casal Bertone 

Oggi, a conclusione del con 
grefeo del circolo giovanile ci 
Casal Bertone, li TOI" jd",i'J D' 
Giulio, membro dei '"" e d^t 
PCI, parlerà alla cmaC'nanza 
sui valori della ReòlàMonz-i e 
sull'attuale situazione p>lt it*. 
alle ore 18 In piazza Eanta 
Maria Consolatrice. 

Nozze 
51 uniscono in matrimonio la 

signorina Luciana Valesanl con 
Il compagno Aldo Cadalanotte. 
A,ugurt \ivisalml. 
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IL SARTO DI MODA 
Avverte che è completato 

l'assortimento primaverile. 
VESTITI - GIACCHE SPORT 

PANTALONI per tutti 
Sartoria su misu ia e stoffe a 
metraggio. Si vende anche a rate 

N. B. — Canòigliamo i nostri 
lettori a fare i loro acquisti 
dal SARTO DI MODA Via No-
mentano. 31-33 (a 20 metri da 
Porta Pia). 
t u o n i l i t i u i i i i i i m i i i i t i i i M i i i i i i 

^AUTOSCUOLE 
Una ragazza intossicata 

da funghi e gelato 
E' fatata medicata al San Gio­

vanni la 6tudentesba Edda Mut-
to di 23 unni, abitante In \ la 
Acherueio 2. intossicata da fun­
ghi e da un gelato consumati 
poco prima. 
• i i i m i M i i i i m m i i m m i i i m i i i i i m i m m m i m m m i i m i i i i i i m i i a 

CORSO TRIESTE 109 A 
T f t . 8 5 6 1 7 3 

VIA PONTE TAZIO 41 
(CINEMA ESPERO) 

c*&eoS 

GMfatoM aMc, 

VIA NAZIONALE -VIA ARENULA 

DRAPPERIE %m,75% 
TAPPETI sco^35% 

Eli FAMOSO ABITO 
OAt/OWU.5990 

r 
RIAPERTURA PRIMAVERILE 

del RISTORANTE " L ' O A S I 
•99 

VIA ARDEATINA, 3*6 - Tel . 7M.86S 

O 
Delizioso colazioni sul le magnifiche terrazze 

all'ombra del la suggestiva pineta 

o 
GRANDE VASCA PER LA PESCA DELLE TROTE 

Accoglienti saloni per banchetti e rinfreschi 
Cucina internazionale - Parcheggio interno 
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UNA ORIGINALE ESPOSIZIONE NELLA STRADA DEGLI ARTISTI 

Decine di migliala di visitatori 
alia mostra-iiera di V. Margutta 

Circa 500 espositori, f ra cui numerosi stranieri 
nali e nomi sconosciuti - Finiscono all'ospedale per 

- Celebrità internazio-
contendersi un quadro 

Un folto gruppo di autorità. 
fra cui il Sindaco, H ministro 
Compiili e il Prefetto, ha inau­
gurato ieri mattina alle ore U 
la tr Mostra-Fiera d'Arte», che 
M tiene per la seconda volta 
in una delle più vecchie e ce­
lebrate -.irride care agli artisti, 
ria Margutta. Circa cinquecen­
to espositori, arti&ti dui più co 
nosciuti, di fuma intemazionale, 
ai più giovani e ignoti al pub-
bfico, hanno presentato le loro 
opere nelle forme più eccen­
triche e chiassose, allo scopo 
di richiamare l'attenzione di 
ilecine e decine di migliaia di 

Un lampione (dipinto), al quale 
è appiccicato un manichino di 
carta, divide la piccola mostra 
di Giselda Bolda e Adriana 
Chionni. Al n. 59, un falanste~ 
rio dì arte antica. Alla slampe-
ria d'arte e II Torcoliere » di­
segni e stampe di Ala/ai, d'ar­
rocchi, Vespignant, nonché 
Goya, Daumier, ecc. Santal 
espone le sue nature morte sul­
ta « fontana degli artist i». 

Il cortile, al 54, è un mer­
cato pieno,- vi sono anche le 
marionette del « Teatrino Ro­
sa ». Qualche prete, davanti al­
le statuette di Tato, volge la 

La folla di ieri In via Margutta 

f is i tutori, confusi e smarriti al--
l'i vista di migliaia di pitture, 
disegni. sculture ispirati alle 
più sfuriate maniere e scuote, 
• lui super-astrattisti ut neoreth 
/•òli, ut facitori di acquerelli 
<• olii in serie per i grandi ma­
gazzini e le aste pubbliche. 

Fin dal primo mattino, via 
Margutta presentava il conae-
ttionatissimo e suggestivo volto, 
che la rivelò agli occhi di tan­
te migliaia di visitatori, al 
tempo della prima edizione dt 

r-iie.sra Mostra, nell'ottobre scor-
.•••>. Decisamente, via Margutta, 
iiuesta volta, ha brillantemente 
superato la prova e s'impone 
con rinnovato ardore a. migliaia 
di curiosi e amatori di. c o i * 
d'arte, l quali - la visiteranno 
oggi e domani-

Si calcola che, «e l la m'ornate 
'di ieri, non meno di cinquan­
tamila visitatori abbiano per­
corso questa che solitamente è 
una delle più appartate vie di 
Roma. La messinscena — gra­
f i e anche allo stimolo dei pre­
mi in palio per gli stands più 
pittoreschi — è indubbiamente 
originale. 

Lo spazio non ci consente, 
oggi, di presentare nella sua 
originalità e spregiudicatezza la 
Mostra-Fiera d'Arte, cosi come 
si presenta all'uomo della stra­
da. r icchissima d i episodi. 

* A scelta. 4 mila lire », « A 
choisir. 4 mila lire », « Nach 
Auswahl, 4 mila lire*... In via 
Alibert, un artista si rivolge al 
pubblico parlando tre lingue 
1 invero, la mostra è affollatis­
sima di stranieri). Ecco le carl-
rature di Zuliani; l'anticristo 
(uomo-donna) del pittore An­
tonio Righetti; te prime tele 
tìi Fausta Biagiov.i, che t iene 
bene in vista il suo indirizzo, 
persino il numero del telefono! 

Imboccando via Margutta, ci 
imbatt iamo nel barbone di Va-
sahen, un pittore astrattista ar­
meno, il quale sostiene di aver 
Taaqiunto la fusione delle tre 
arti e In relatività di Einstein! 

testa. Mattias svende acquarel­
li. Adam Gennette presenta un 
nudo che fa sensazione. Il gio­
vane Athos ha imbandito una 
caricatura di Cocteau (« cento 
cocktails >). Cruciani regala di­
segni a penna; Clementi mostra 
le sue stutitine di lavoratori. 
Ecco un nudo di Gultuso. un 
ritratto di Mirabella, e tutto 
un gruppo di pittori neorealisti 
molto conosciuti . Al n. 53 un 
pianino allieta i visitatori, co ­
me suonasse su ponte Sisto, 
con le note della « Marianella 
o della * Barca che tornò sola ». 

Insomma, Mostra di grande 
curiosità, vivace, dove, malgra­
do l'enorme «• magra » fdecine 
di migliaia di amatori, ma 
squaUrinati), taluni si conten­
dono un quadro a suon di so 
•norfssimi pugni. Non per nulla, 
ieri, i signori Ettore Scrino, 2R 
anni, del Lido, rappresentante 
e Bruno Paris, 25 anni, abitante 
al vicolo Scaitderberg 85, acro­
bata di varietà, sono andati a 
farsi medicare all'ospedale di 
S. Giacoma, essendosi presi a 
ceffoni nel coontendersi un 
quaddo. 

Assemblea dei medici 
sui problemi di categoria 
Alla vigil ia del le elezioni del 

precidente della federazione na-
ìzionalje dell 'Ordine dei medici , 
5si è tenuta un'assemblea del­
l'Ordine, nel corso della quale 
è stato riaffermato l ' impegno 
tìi raggiungere l'unità nel cam­
po propriamente sindacale, al lo 
scopo di poter salvaguardare. 
tramite raz ione del sindacato 
stesso, la difesa degli interessi 
dei medici . Al tempo stesso è 
.stato deplorato il fatto che sia 
stata approvata la regolamen­
tazione interministeriale Inam-
medici. da parte del la F. N. 
OO. MM\ in quanto quest'atto 
lede s i i interessi professionali 
de j medici stessi. Infine, l 'as-

Piccoiu erottctece 
IL GIORNO 

— Osci , domenica 8 mas t io (123-
237). S Vittore. Il sole sorae a l , 
le 5.4 e tramonta alle 19*36-
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 5*. femmine 52. Morti: 
maschi 25. femmine 25. Matnnjo-
i.i trascritti 31. 
— Dotiettino meteoreloelco. T c m . 
ceratura di ieri: minima 123. 
r i a n i m a 24.2. Si prevede nuvo­
l a t a irregolare. 

VISIBILE E A9COLTABILE 
RADIO - Programma nazio­

nale: Ore 14.3"» Musica operisti­
ca: IT Un incontro di calcio; 18 
Concerto del pianista Walter 
OiescKing: 21 ' No. no soubret­
t e » . Secondo programma: Ore 16 
Autostop: 18.30 Rodeo: 21.30 Fe ­
stival cella carbone napoletana. 
TV: Ore 16 Pomeriggio sportivo: 
17 Cimogli; 17.45 « Hlgolitto » di 
G. Verdi. 

CONCERTI: Pre\itali-France-
scati all'Arcentir.a. 

TEATRI: * G'É» • all'Eliseo; 
' II berretto a sonagli » s i Pi­
randello: • Porgy and Bes-s » al 
IV Fontane. 

CINEMA: «Senso» a l l l lo l ly -
wopd. Modernissimo: » L'eterno-
vagabondo » al Rialto; « L'oro di 
Nap->li » all'Odeon. Stadiunv. 
— Fronte del porto » al Folgore. 
Ostiense: « Da qui all'eternità » 
al Fontana; « Toto e Carolina » 
a'ì'Aàtona: Delle Maschere. Pla-
"!:r.r-: « liiorr.i d'amore» al Ca­
stel:.*». Centrale; « Il grande cal­
di-» . al Colonna: « U H » al Delle 
Prevìr.c**: « Carosello r.apoleta. 
r o » a!l Ar.;ene; * Le ragazze di 
San l'reG:ano - alVOdesealchi; 
< Le s:en-.nr.e dello 04 » al C n -
<M!!o, Diana. Ion:o. Iris. Massi­
n o . Orf>->; m Madame Du Barry » 
al Fian-.nìa. Smeraldo: * Squadra 
irve.'t:ga:iva » all'Adriano, Gal­
leria. 

MOSTRE 

— « L'Aurrliana » (v. Sardegna 
2~-i. Fir.o al 17 eroone il aitto-
T«" Ferrando Farulli 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— Essendo ultimati i lavori stra­
da". ì in r>. de ha Rotonda e della 
rapertura al transito della \ i a 
Giustiniani, la linea speciale C 
da oeci verri ripristinata sul 
n o n n o itinerario. 
— La \ i » Emanuele Filiberto nel 

tratto e direzione dal viale Man­
zoni a piazza Vittorio Emanuele. 
per lavori di riparazione alla se ­
de tramviaria. sarà sbarrata al 
traffico da domani per la dura­
ta di giorni 30. 

semblea ha espresso la propria 
sfiducia al Presidente della Fe­
derazione nazionale dell'Ordi­
ne dei medici, chiedendo le sue 
dimissioni. • 

Lìnee speciali per lo Stadio 
A decorrere da oggi e nel suc­

cessivi giorni festivi in cui 
avranno luogo le partite di cal­
cio alio Stadio Olimpico. 1 col­
legamenti autofiiotramvlari SI. 
E2. S3. S4, S5 verranno effet­
tuati dal rispettivi capolinea 
(Piazza S. Croce. P.ta S. Paolo, 
Piazza Cinquecento. Staz. Ferro­
vie Laziali, Piazza Porta San 
Giovanni) alle ore 14.30. 

Durame lo svolgersi delle 
partite allorché per ordine del­
le Autorità, la linea 32 verrà 
limitata a Piazza Maresciallo 
Giardino, il collegamento da 
quest'ultimo località al P.le di 
Ponte Milvlo verrà effettuato 
con vetture autobus 

Muore per malore 
Al'.e 5.45 di ieri mattina in 

via Alesrvanxlro Volta è stato rin­
venuto moribondo Pompeo Trin­
ca di G9 anni, abitante in via 
Luca della Robbia. U poveretto 
è g iunto cadavere al Santo Spi­
rito. ucciso du un maloie 

Topi d'auto all'opera 
Da un'avito in ^osta in via 

Muiche, di proprietà di Aldo Fo-

cai'di. ignoti ladri. doj>o uver 

fervuto miu portiera, hanno ru-

l a t o un lucile <iu caccia a ri-

petivione del \a'.oie di 270 inl'.n 

lire. 

Dalla macchinu del giornali­

sta americano Gioiannl Lavv. do­

miciliato jn \Ju Ranella 0. i coliti 

« topi d'auto » h a n n o rubato due 

vu'i(fie di proprietà del buddito 

americano Lee Confleld. del va­

lore complessivo di 200 mila lire 

fili npe ti avoli ili oggi 

Nozze d'argento 
I comjMigni dello se/Ione 

Trioniu'.e porgono 1 loro altet-
tuosi auguri al compagni Gino 
Salvini e Clotilde Ciccolini in 
occasione delle ncr«e d'argento 

C O N V O C A Z I O N I 

Part i to 
•—Segretari <!.,.•• -. I'ÌIS:' - i jj >"5I 

conuvjti -..•• "o '•'-> «1. •. •TV:.I. .n r<-

U'ji ••?.••: riamivi. Lui •>.».. l'-ir.v.'.. 
Irò*:, vU.,ii.ii' ,.v. 0. M">JJ, Ct».'. .la, 
lu'i.ji!v>. !!•• U. P. M_3i,ii,il<>. IVrlocic-
c.ii, ò. lì-* ..v». vS :.•*",!.il.e, T. .v^,>.ia.'i. 
Hu-'ji. t'urlv Aut. '.M, M. S.uui'u. *<\'A-
V.J. lul.'e Aurtl.i. f.u.nr.r.4. Ji.iv.ci-v»-
Mjjl.na. (W...-W. l'i.ru.3—, S. ĴlvA 

— Agit-prop 4-'V f i iml t!. K-TII •> >O. 
<-on\tica:: alo l.ViO <!: donai: »Ki »<-
io.i« Cam;i.t< !!: (va J«: (i ub'wiaj.r:). 

— CoQQissione d'orginliniitn» .l.-M.i 
F«l«t4t.03« * («IWS'JI l i-I 1* li.'.W ù 
J<i3ian. .J s--V. 

— Responsabili leaninili ù.'. • «-To­
ni J. Kjtii %o» t-«a\» i.e ti- r -J-BIJ 
a!V> 10 i i l i (-,-i.uJ*' Mot. (V.a l:aa-

— Besponulili dei qaiiiri P ti<-' r>-.i-
tr «li «"'«it'.ii'jr'.»̂ -» :*«•-.'..? <*.i .IiTì-in: 
i i > Ifl a!!-i ««• T «rfi» <••'(> l\".ì (.ni 
JAfrcK. 

— Retpoasabili di m m |n un il'.:<"• 
C->S?OJÌ3<> «i« 1 f. !•.) d'-ll«- *<̂ UK!'Ì <->-
'.:rtii «I>x.ii alo lS..">> p̂ is~-i Ji »** 
z'i.-v M.t.i:: (vn Frany p«,ui<>) p»- ur']>a-
i v.-tj r<-niuo.«"ir'oi". \?,>'.o. <'.uvp'••i'.:. 
*"JTI,» \lar:'->. <"jvall«<ii>:-.. Pi-'.), K*<| »".-
! t-\ F'..-11'n-A. I'j':a.' L. M.^.-JX 1/:-
lì.rr:-:'. M."-.-Ì<I. \!-«zr'i!. M<n:i. V.-vr f̂s-
r.t. P. Miri. P Pa-V-i», PrT:. P^-
n**".tn. S. I/m iin. To-V(n«''3^a. T"a-
«•.-•v.--«. T:fT -IV.'o—:i. T-.niaV. Tii-'-v-
liao. Vs'.V \ur«"''i. 

— Aaainiitrilari .l.»".v i»n«->-: f-
r'..i: il.>sia-.i a!V !$.:V> !n F,.i.-.ir.fr--
fK:V=v'. S. Iz-.-.-nii. i?,->'... Pd-o'i, \t-
*<\ \"u»v.->. F.MJ'.ri P " i F' i- ile. r i -
« ! n.-:»r^. P.-i \ l : i , .--v. ?• v. V..-n 
3-n'n. Po-fr-. jcr' . , . T " i T ì ' t i 

P . G . C I . 
— Desisi «il» 19 p:««.o \i w;',>-. 

Mattai «-ri , i i!-i .1 r.,•*.•, j»,' • <-., a 

«jjiV p.ir>r.pj3> i jo-.j- , i'. Mitir.. 
P.-a... Tr.̂ nfj'c - P. M.-lv.. 

— Damaai alle 18 -n F»!-*at'-»"-
'̂ -•̂ -=-1 !a Mt'(.n T-'-'l-r'.\v - .- . .- .- .1 • 

Consulte Popolari 
Dosasi alle 18.30 ;>*«-<*.i : ! t.-.\t« ITI 

Minlj-,4 2."U| r n ' . v pr̂ - ,; .-•. o —-
g'-:ir.. 

LE PRIME 
./ ' i\ CINEMA '';' V> 

Il viaggio 
di Elisabetta 

Duran'o il viaiiaio compiuto 
l'anno - scorso dalla Regina di 
JnRhiltPrra. HUisabetta II, nei 
paesi de l Commonwealth, alcu­
ni operatori effettuarono una 
5crie d i riprese in Cinemascope 
che ora vediamo riunite in uno 
spettacolo d i durata normale. 

La capacità' del Cinemascope 
Ji rendere particolarmente sufe-
aestivi p a e s a n i terrestri o ma­
rini. è ben nota. Alcune inqua-
u rat ti re d; questo l'ùm ce ne 
danno eo i fermn. Però, a^M-ten. 
ilo a questo spettacolo, ci ren­
diamo anche conto della noia 
che le lunghissime cerimonie 
uffici rli devono aver procurato 
alla regnante in«le-e. D.'i inol­
i le un po' fastidio il tono en-
e u m i a s t i o e co ragia nosco del 
«."ommento parlato. 

I p a e s a n i sono belli, ma la 
etichetta e la convenzionalità 
del ie manifestazioni e dei rice­
vimenti tende ben presto il 
documentario pesante e mono­
tono. Bella la fotografia e buo­
no il colore, della Kn.<tmon. 

Vice 

(•iovani amanti 
Ted e Katia. ovveros ia Ro­

meo e Giul ie t ta d'un'epoca di 

tens ione mondia le . Ted , quan­

do s ' innamora di Katia, non sa 

che hi raca7 /a è la figlia di 

un ambasc ia tore d'un pae.se 

or ientale , non megl io identifi­

cato. Kat ia , a l tre t tanto ignora 

clie Ted è impiega to al l 'amba­

sciata amer icana di Londra. 

Quando i duo .-coprono la r«wi. 

la pass ione li lui travol t i . 

La ragazza, che a t t ende un 

b imbo , v i ene invi tata dal pa­

dre a tornare al suo p a e s e ; 

Ted, insegui to dai funzionari 

del l 'ambasciata , riesce a rag-

Kiunuerla e a superare con lei 

la Manica in t empes ta . 

II messagg io de l l 'amore che 

cerca di o l trepassare le barrie-

l e de l l e incomprens ioni e del­

ia diff idenza 6 stato sv i luppato 

dal regista A n t h o n y A s q u i i h in 

modo un po' a m b i g u o , per cui , 

iui e s e m p i o , l 'atmosfera che re-

gn.i ne l la l egaz ione or ienta le 

conserva il ridicolo, t enebroso 

minore, c a i o a r e i t à .stampa oc­

cidenta le , 

Il film, inoltre , f o r m a l m e n t e 

e l e e a n t e . è d i v i s o in due , in 

modo n e t t o : da un lato , tutta 

una parte s q u i s i t a m e n t e psico­

logica. rarefatta e let teraria e. 

dall 'altra, tut ta una parte un 

po' incred ib i lmente a v v e n t u r o ­

sa. Di ques ta d iv i s i one anche 

i personaggi ne v e n g o n o a sof­

frire. ne l l ' impianto e nel la pro­

gress ione . 

Odi le Verso is «là grazia e fi­

nezza interpretat iva al vo l to d 

Katia e David Knight ardore 

e tenerezza a que l lo di Ted. 

.Squadra 
i n vosi ign h" va 

Un agente è stato assassina­
to. Kgli stava indagando, al 
momento del la morte , su tre 
casi: uno di furto, un secondo 
di omicidio e un terzo di ri 
ratto. L'FBI si mette in moto, 
partendo dal complesso pre­
supposto che l'assassino va ri 
cercato seguendo quel le tre 
strade già percorso dal morto 
Sarà un « detect ive », di quel­
li forniti del le più straordina­
rie qualità a sbrogliare la ma­
tassa. 

Il regista Arnold Laven co 
nosco «a menadito il suo me­
stiere e ha saputo dare al Film 
un interesse superiore a quel­
le degli usuali film americani 
d' tal genere . Accanto agli ef­
ficaci Broderick Crawford e 
Ruth Roman, troviamo Marisa 
Pavan. Martha Hyer e Cn.sey 
Adam«. 

a 

FARMACIE APERTE OQGt 
- Il i T U K . N O — rtauntaio: vis 
Fracasiini 36. Prau-Tnon!»4e: 
via Attilio Regolo 89; via Ger­
manico 89; via Candia 30; via 
Crescenzio 57: via Gioacchino 
Belìi 108: via dell» Giuliana Z4. 
Borgo-Aurelio: V. Gregorio VII; 
Trevi-Campo Marzio • Colonna. 
via del Corso 145; pxza S. Si lve­
stro 76; via del Corso 263; piaz­
za di Spagna 64. S. Eustachio: 
via dei Portoghesi 6. Regnia-
Carapitelll.Colonna: corso Vitto­
rio Emanuele I~0; corso Vittorio 
Emanuele 243; largo A renula 36; 
isola Tiberina «o Trastevere: j 
stazza S Maria tn Trastevere 7; t 
v. Trastevere 88 Monti: v Ago­
stino De Pretis ti: via Nazio­
nale 160 Kvqulllno; via Carlo 
Alberto. 32: via Emanuele Fili­
berto 128: via Principe Euge­
nio M: via Principe Amedeo 109. 
via Merulana 208. Sallosuano-
Castro Pretorio- Lutfovtst: via XX 
.settembre 25: via Gotto 13; via 
Sistina 29; vta Piemonte SS; via 
Mari-la li» Salario-XomealaUH»: 
vtale Regina Margherita «3; cor­
so lu t ia 10G: piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8; vta G. Ponzi 13: 
via di Villa S Filippo; corso 
Trieste 78. n a i e XXI Aprile «0; 
piazza Crata 27. V e s t o n o : via Ma-
gl:ir.o Sai.r.à 25. Celio: via Cell-
montar.a ? Testarr Io-Ostiense. 
vta Ostiense 53: viale Afrtc* ?»; 
via U Ghibertl 31 Tibortino: 
via dei Votsci S9 rosenttilo Ap­
pio Latino: via Orvieto 38; via 
Appia Nuova 205; via Corfinio I; 
P. Cesare Car.:u 5: \ ì a Lidia 37; 
v.'Epiro 7. Mtlvlo: v.'.e Angelico79; 
eia Settembrini 33 Monte Sacro-
Cr.rsft Sem mone 23; viale A -
dnatico 107: Monte Verde Vec­
chio: v. Barrili 1. Prenestlno-
Labieano: \ ; a del Pieneto 77. 

24. Torpienattara: v. Torm^nat-
tara 47 Mnnte Verde Nuovo C.r-
-onvallaznne Gtanicolense 188 
Garbateli»: Vta AI Mae Stro»-
zi 7-9; via Grotta Perfen* 19 
Quadrare: vta del Uuinttli l » . 
QuarUcctolo: v . Ugento SS. 

IIAIIIO K I V 
PROGRAM^IA NAZIONA­

LE — 7, 8. 13, 14, 20JO. 23.15 
Giornali radio. 12.30 Musica 
da camera. 13.15 Album mu­
sicale. 13.50 Parla il program. 
mista I V . 14.15 Biglietti di 
visita. 14.30 Musica operistica. 
15 Lettere familiari. 15.30 Or­
chestra Olivieri. J6 Panorama 
'Ic'.U letteratura francese. lfi.IJO 
Fantasia 'olcloristica. 17 Ra­
diocronaca del secondo tem­
po d; una partita del cam­
pionato nazionale di ca.c'.o. 
18 Concerto. 19.45 La giornata 
sportiva 20 Orchestra Can­
fora. 21 Tre motivi e una 
speranza. 21 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 10-15 Mattinata in casa. 
11.45-12 Sala stampa spor'_ 13 
Orchestra Savina. Album del­
le figurine. I3Jo Giorrale ra­
dio. Urgentissimo. t4-J4^0 I". 
contagocce. I classici della 
musica leggera. 15 Ci cono­
scemmo a l'ora. 15.45 Senti­
mento e fantasìa. 16 Auto­
stop. 16.45 Musica e sport. 
18.15 Pick-up. 18.30 Rodeo. 
13^/1 P:er Emì'.'o Ba<si e 1» 
sua orchestra. 20 Ra:J:o>cr3. 
2P.30 Tre motivi e una spe­
ranza. Serata d'onore per Gi­
no Barra::. 21.30 III Festiva; 
de:Za car.zor.e napoletana. 22 
Omaggio a Chopin. 2JJ0 Do . 
rr.^rr.ca sport. 23 Glar.ni Fer-
r-.o e la sua orchestra. 23.15-
23.30 III Festival àe'.'.a carbo­
ne naoo'.etarta. 

TERZO PROGRAMMA — 
15̂ >1 P.cco^a storia dc'.'.'ar.c. 
s:e>:a 15.45 L'opera di Ro­
bert S.-hurr.ar.n. 16.35 Rac­
conti scritti per la Radio. 
I7.IC N'erro Spor.tuals. 17.40. 
I7A) Parla il programmina. 
13 Biblioteca. 19,30 Grandi in­
terpreti. 20.15 Concerto. 21 II 
Giornale del Terzo. 21.20 II 
finto Stanislao. 

TELEVISIONE — I>a TV 
degii agricoltori. 16 Pomerig­
gio sport.vo. 17 Eurovisione. 
17,45 Rigoletto 20.30 Cmesc-
lez.or.e. 2035 Guarda chi si 
vede. 2215 Concerto *i.n.forn. 
co. 22.50 Anpimtamento con 
la novella. 23.05 Una settima. 
na a Parigi. 23.30 La domeni­
ca sportiva. 

Schutz a Strauss » tenore An­
gelo Parliti. Illustratore C. Va-
lubrefia. 

Uf.LLIv MUSE (Via Forlì 43 . 
Telef. 862,948): Ore I7.3)-2(.l5-
C.ia Baroara. O l " i . Anni -..ni 
SehirO tn « 25 anni r|i •'•lu.iii t 
di G. Lefranc (ultime ai. • «e-
pliche) 

Kl.ISKO: Ore 16,30-19.30 C u De 
Lullo. R. Kalk, I. Uiu/^tiii A 
M. Guarniero R. Valli e con 
L. Braccini « CJIel » di Colette 
(«rande successoi 

L A FIABA <Vla Forlì •).( . | e -
lefono 765.843): Sabal" ; ; .in­
ule 17,30: « Lo scrigno u i. .i-
go Bacò» di G. Baiv ri i 

PALAZZO SISTINA: Or 1 !.15 
Ciò Ugo Tt>gna7«i-Di>n in i;,t-\ 
• Pnfsn rtimnlo » 

IMHANUKI.I'O: Ore 17 ' i v ir-
C.ia stabile «Il b e r r ò ' - . <»-
nagli » di L. P lrandc ' i i.i-
time due repliche» 

QUATTRO FONTANE: o . , - . ; . 
21,15 « Porgv and Be«-~ • -,i-,-. i 
'irica di Oershwin 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15 ^ . mi> 
stabile diretta da C li.i- m'e 
* In camoacna è un'alt- i -,, ,i, 

SATIRI: Ore 17-10.45: e - , l a ­
bile del Piallo «Tre if>o- .'inji> 
di A. Chrlstle (addi<- .lePa 
r-nmnagnta) 

VALLE: Ore 17: Coni-, i ,|-.v 
n:> < Nuovo Balletto . ih KiU' 
Urbnni diretto da O >«i- id.u' 
(domani ore 17 famili n i 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alli-initira: Rotaie insanedin.iU 

t- rivinta 
Altieri: La rciiina \eremo «.oii J 

Sinunons e divista 
Aiiibr.i-luvfnelli: L'amanti- ai l'.i-

ride con II. Ileatt.v e ii««-.la 
Esperii: Destinazione Monuolia 

fon H. Widmark e nii-.t,i 
l'Uiuiiiio: Pane, amore i- i;«lo>ia 

con G. l.ollobrigida e ueis-ta 
Principe: Eternamente h-inmina 

con G. lìOL'i-rs e rtv'st ' 
Silver Cine: Il falco di Maud.ul 

eoo J. Acar e riviMa 
Ventini Aprile: La baia ii«l mo­

no con J. Stewart e misi.» 
Volturno: L'amante di l'amie con 

R Benttv e rivista 

CINEMA 
V.Il.C: Il figlio di Ali Hah.i n.n 

P I.aurie 
Attillarlo: Pianura rossa con G. 

Peck 
Adriano: Squadra investigativa 

con B. Crawford (Ore là 17.23 
1D.20 21,05 22.051 

Airone: L'amante di Paruie eoa 
lì. Bealt.v 

Alba: Sabrina con A. llti.-iniin 
AKyone: Il segno di Vt-neie i-on 

S Loren 
Amliasrlalorl: I 7 peccati di pa­

pà con D. Scala 
rVnieiie; Carosello napoletano con 

S. Loren 
Apollo: La lancia che uccide con 

S. Trary ( Cinemascope I 
Appio: Il sceno di Venere con 

S. Loren 
Aditila: Sansone e Dalila eoi» V. 

Mature 
Archimede (Residence Palare r. 

Domanda di grazia con M. Mar­
na n 

Arcobaleno: The eternai ^ra 
(Ore 18 20 22) 

Art-nula: Johiinv Guit.ir con I. 
Crawford 

Ariston: Le strabilianti uwm-ic 
di Pluto. PÌDPO e Paperino -Ji 
U'alt Disncv (Ore la.ià 17.15 
lt.05 20.55 22.45» 

Astorla: Tote e Carolina • o-i 
Totò 

Altra: Malaca con M. O'Har.i 
Atlante: Tannanika cor» V. He-

flm 
Allualltà: Le «-trabiliantt linpre-

ss'i di Pluto. Pippo e Paperino 
di WalL. Disney ~.-r-r-

Kiin-ria: L'amante di paride con 
ti. lieattv 

Kueliue: berretti rossi con A. 
l^dd ' ' 

Europa: Domanda di grazia con 
M. .Moruan •• < 

i-Atelsior: i>ianeo Natale con D. 
Ka>e (\'ista Vision; 

S. AKostino: Napoleone con Ha-
Ml-I 

San Felice: Il grande gaucho 
San Pancrazio: Tifante con h. 

Stanwyck 
Savola: Il segno di Venere con 

S. Loren 
ISettc Sale: Il pescatore della Lui-

Farnese: I fucilieri del Bendala [ -aana eoo M. l.niuu 
raro: Disonorata 
Fiamma: Aiuuanic Du Bariv eoo 

M. Catol 
1 iainnulla: Piarne and the Flesh 

con ! . . Turner. A M. Pici ance . 
li. C\ Tlioiiipsou (Ore 1T..10 
lit.là -'2. 

. — . «. . . ji-f. amore e uclasia 
con G Ltillobrigida 

FoKllauu: Malaga eoo M. O'Hara 
FolKore: Fronte del porto con M. 

Brando 
Fontana: Da tini all'eternità con 

IV l.aiu'iistcr 
Calleria: Squadra inve^tiaativa 

etili 11 Craw fiuti 
Garbateli»: Biaiuo Natale con D. 

Kavt- (VistaViMiini 
Giovane Trastevere: Conni- al 

vento con E. William:. 
("•liilio Cesare: De«ettu -he vive 

di W. Disnev 
Golden: Il mondo ì- iielle tion.ie 

con J. Allvson iCmeinateiiiet 
l lolh wouil: Senso con A. Valli 
Imperiale: Opera/ione uutie t-on 

C". Calvet l ini / io ore I0..U» an» 
tinieritluiiu-i 

Impero: Satinila con A. Ht-pburn 
lililiino: Il nioi-.do i> delle d.ui-

w . 

CONCERTI 

Fernando Previtali 
al Teatro Argentina 

Ogni, alle ore 17.30. al Teatro 
Argentina Magi. 46» concerto di­
retto da Fernando Previtali con 
'il violinista Zino Francescani 
Mugiche di Rcspighi (trascrizioni). 
Bach e Beethoven. 

TEATRI 
« La dannazione di Faust » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle ore 17, ultima rap­

presentazione in abbonamento 
rt'.urno e chiusura della stagione 
con « La dannatone di Faust » di 
H. Berlioz (tagliando n. 831. Mae­
stro d: ie fore Franco Capuana 
Interpreti- Myriam Pirazzini. 
Mirto Plichi. Mario Petri e Pll 
n:o Clabassi Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Herbert 
Graf 

Domani e martedì riposo 

« 25 anni di felicità » 
al Teatro delle Muse 

Ozgi alle 17.30 e 21.15 ultime 
d j t . iphctie di -Ventic inque -u-
ni di Jcj.cità » dt Germaine Le­
n o n e tur. .1 s.mpa'.tclsslmo qa»r-
:e::o Paola Barbara. Loris G:/_zi. 
Corrado Annicelh. Magda Senno 
Marte.li o i e 21.15 «prima» della , * , « n _ . n „ „ „ ^ 
commedia italiana . Firenze, iio- " ^ \ a s c ' L ' o : . f '_ - l ° C n o 

*ogn«« ?. carr.b a • d; Ga^p-Jie 
Caia.do. B:giic:ti Arpa Cit e «.1 
Tcj'.ro. 

Al CINEMA 

AIRONE - AMBRA 
ESPERIA - MODERNISSIMO 

TIRRENO - TRIESTE 
e VOLTURNO 

Strepitoso successo ilei 
TF.CHNICOLOU 

L'AiMAiNTK 
DI PARIDE 

nm 

I iFDY L A M A I I I i 

ne con J. Allyson 
Ionio: l.e MKno.uif (Itilo Di itili 

A l.ualdi 
Iris, l.i- Mgnoiliu- dello 04 eoo 

A, Lualili 
Italia: Minin.i imi A. Ilepburn 
I-a Fenlre: Follie dell'inni» run 

M. Mouroe tCiiiemaictipei 
Liioruo: Alice nel pae»e delle 

mei.iviglie di Walt Disney 
l . u \ : L aiiimiiiinanit'iitii Ut-I Cai­

ni- con 11 lineari 
Mau#oul: Piauiua rossa con Ci. 

l'i-tk 
.Alilssimo: l.e Mguorini.- dello 01 

con A. l.ualdi 
.Mazzini: Siiiuiie. l'ieiziaiio «• >i> 

J. Situinoli-, iCiiiema'<cooui 
Aleil.lclie «l'Oro: l.'lie vita ioli un 

eow-lioj ' 
Metropolitan: Bandiera di -.oni-

battinit-nto con A Snntii «Ore 
Ili 17.55 -21) 22.1U) 

Moderno: Operazione notto eoo 
C. Calvet 

Moderno .sali-Ila: Le stralunane 
imprese .li Pluto l'tuoo e Pa­
perino di Wall IJisncv 

Miuli-rnissliiio: sala A: "^eiiso con 
A. Valli. Sala B: L'amante di 
l'arnie imi lt. Beattv 

.Mniiilial: Mainila con M. O'Hara 
Nuovo: S,duina t-ou A 'le-ihuru 
Niinii-ntaiio: Il diamante del re 

J con F. (..mi.-!-. 
Augusta*:' La lanc ia -che uccide JNovoi-lne: Attila «'«n S. Loren 

c'on S Tracy (Cinemascope) [odeon: L'oro di Napoli eon TotA 
Aureo: II cavaliere imDlacabiie lOrlesralrhi: Lo ragazze Ji San-

ron C. Wilcle ' i n d i a n o con M Mariani 

Smeralilo: Madame Du B*rrv 
con M - Carol 

Splendore: l.'nniante sconosciuto 
con V. He fi In 

SUdluin: L'oro di Napoli con Totò 
Stella: Il fottomarinu fantasma 

eon M. Torco 
Siipereinenia: Bandiera d* i")iti-

battimento con A. Si i i th 'Or* 
Ifi 17.55 20 22.101 

Tirreno: L'amante di Paride con 
R. Beattv 

Tiziano: La tunica con J. Sim-
iniuiv. iciucinast-ope) 

Tor Marancla: Le miniere di Re 
-Salomone con S. Granser 

Trastevere: Due marinai e una 
lapazza con J Kellv 

Trevi: Rose Marie c<\n f" r.ama' 
(CineuiasCopel 

Trlancili. Itti nmericaiio «i Koijia 
con --\. Sordi 

Trieste: L'amante di Paride con 
R lieattv 

Tnscolo* Nebbie sulla Manica eon 
K. Williams 

Plissé- Il nriueine eoraccioso con 
J. Ma^oii 

ri'iiauo: La famu'lia Passaeuai 
fa foituna con A Fabrtzl 

Verliano: Attila con S. Loren 
Vittoria* Il mondo è delle donne 

con .1 Allv=on (ClnemascoDPl 
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D I F F I D A 
il 5ot!oscritt<> firopi'ietario 

(lolla Cas-a di Cura « I M M A ­
C O L A T A CONCEZIONE ». 
via P o m p e o Magno 14, Roma, 
e t i to lare del motorio di cura 
. M A R I O S A R T O R I » per le 
artrit i , i reumat ismi e la sc ia­
tica ( b r e v e t t o per marchio di 
impresa n, 1)2024 del 2f> n o -
v e m b i e 1049) è v e n u t o a c o ­
noscenza clie in ta lune città 
d'Italia vi è chi dichiara ed 
afferma — contrar iamente al 
vero — di praticare ai paz ien­
ti detta cura. 

In conseguenza di c iò il 
sottoscri t to sente il d o v e r e di 
mettere in diffida il pubbl ico 
perchè l 'autentica cura « M A ­
RIO .SARTORI » v i e n e prat i ­
cata so l tanto ed e s c l u s i v a m e n ­
te pre-ìso lo suddetta Ca-:a di 
Cura « I M M A C O L A T A C O N ­
C E Z I O N E » sita in R o m a , via 
P o m p e o Magno n. 14. e nei 
seguent i posti: Mi lano . V a r e ­
se. Chiavar i , Trev i so , Venez ia . 
Bologna, Montecat in i . Ancona . 
Pescara, Napol i . S a l e r n o e 
Mi'a /70 (Messimi). 

Oli indiri'/7i re lat ivi si pos ­
sono avere scr ivendo «illa C a ­
sa di Roma. 

MARIO S A R T O R I 
• n n i i i M i - i i i i i i i - i i i - i n t i i - i i i i - i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Causa la CRISI del 
mercato "TESSILI,, LA 

DOBROVICH 
TESSIITI-n 
R O M A GALLERIA COLONNA Tel. 62539 

INIZIA UNA 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

Eccovi alcuni esempi dei prezzi: 

TESSUTI PER UOMO 

Pettinato fresco cm. 150 valore L. 4.500 Ridotto a L. 2.100 

> Tropical > » > 5.500 *> » 2.500 

-» mezza ttaiiooe » » » 6.500 3- > 3.100 

> 4 «tafìoni » » > 7.800 > > 3.900 

«*• fabardine J > 7.950 > > 4.500 

i- intlese estivo •> •> 6.500 ?> > 2.750 

fuiii tessuti di marca come CERRUTI. TALLIA, E. ZEGNA, INGLESI 

TESSUTI PER SIGNORA 

Seta pura cm. 90 fantasia vaiare L. 2.900 Ridotto a L. 420 

Seta pura pesante (tailleur) * -> 4.200 > > 950 

MaUò popeline cm. 80 francese - *f 1.900 » > 420 

Mako misto seta pura cm. 90 -> > 2.540 > > 500 

« BRUNELLA > il soprabito di pura lana, 

confezione accuratissima . a L. 6.600 

« i M i i n i i n i i i i i i i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i i u M i i i i i m i i i i M i i i i i i i i i n i M i i i i i 

Aurora: l.n valle dei Maori mn 
G. Julius 

Ausonia: Follie dell'anno con M. 
IMonroe (Cineniascoue) 

Avorio (via Macerata, la»: l.«t-
tcra iiauoletana con Q. Ho-i-
dinella 

Barberini: Î a belva con It. -Mit-
chltm (Ore 16 17.40 1U.55 221 

Bellarmino: Il tesoro del fiuiur 
.sacro con J. t'a.Miu 

Bi'llt Arti: Tre uirvole narole 
Bernini: l.a flanini.i t- la carne 

con I.. Turner 
Bologna: Il tcti io di Venete eon 

S. Lori-n 
Brancaccio; Il s-ccno ui Venere 

con S. Loren 
Capanni-Ile: .Mulok. il Dio (iell.i 

vendetta con V. Melliti 
Capitol: ti vingcio intorno al 

mondo della KcEina d'InclnlUi-
ra (Cinemahcopci 

Capranica: Domanda di crucia 
co u M. Morgan 

Capranichrlta: l-i finestra .ul 
cortile con G. Kelly 

Castello: Giorni d'amore con M. 
Mastroianni 

Centrale: Giorni d'amore con M. 
Mnstrolanni 

Chiesa Nuova: ti coiriDlice *»eisie-
to ron J. Me Crea 

Cicogna: Violette imocriall con 
C. Seviiia 

Cinr-Siar: Il u.ondo e delle don­
ne con J AII\M>II (Cuicui--

scope» 
C'Indio: Pianura roi-sa con G. Peck 
Cola di Itifii/o: KMIKU Kata'e 
Colombo: Il nriRioniero di Pen­

coli lì. Ka>e iVislaVsion» 
Colonna: Il Grande ealdo con O. 

ForcJ 
Co|o-.*.ro; Il ritorno di Don Ca­

millo con Fcrnandcl 
Corallo: Lettera napoletana «.cnl 

G Rondinella | 
Corso: Contro^nionai'itlo e«.n l. 

Turner (Ore 13 Ifi-ia IB 45 *M.t.i 
22.-l.-ii 

Colloirnco: L'ultltii'» duello 
Crtsusooo: Dcit i /uzionc MUURO-

lia con If Widmarfc 

Olvmpi.-i: Tr.i ilue amori con G 
Corsoti 

Orfeo: l-«* .-«l|»iiorine dello 01 con 
A l.ualdi 

Orione: W I V I d .icii.no nm A. 

Slieridan 
Oit leme: Fronte de! norto 
u u a \ i a i i o : La lancia elio uccidi­

mi- S Tracv (Clnom;itconei 
Alle ore U>..'t0 uintitne « U'jn 
Camillo» . 

Palazzo: Uli*-st; i mi S. Mancano 
Palestrlna: Follie dell'anno con 

M. Monroe (C'incniascot-i-l 
l'arioli: Follie dell'arino • 'ni M 

Monroi" 
l»ax: Ducilo nella foresta 
l'Ianelario: Vacan/o d'amore con 

L Uose 
l'Ialino: Tolo t- Carolina ron T«>lo 
l»I.i/a: Una mano nell'ombra con 

B. Palmer 
riinius: I.Vroe della Vandea con 

A. N'ar/ari 
Prrneste: Haiiriua con A. HCD-

liurn 
Primavera-. Wr-ail lf- con S. 

Cuitv 
Quadraro; Accaddi* al Commissa­

riato con A. Sordi 
Quirinale: H-jlIo di tamlmrl —iri 

AI « r i K l . N A l . K 

in 'ì. l i s i o n c as.Miliit.i 

Kiuliiiii.i il successo del 

C'INK.MASCOPK 

U'arnrr Bros 

K i: I . L O il i T.A.M II P }{ I 

ron ALAN' I..ADI) 

t i < «».»I.U*-Itt lAl.l I I 

V AU1IGIAM c a m u ivenuo 
eamereletto oranzo ecc .vrreaa-
menti eranltisso . eronomlcl. ts-
ctltta?|oni . l'arsi H2 «dlrimoetto 
Knnli 10 

BATrr.l.Ll. articoli ncontlabiU 
Komnia - nlastica. rinarvionl cn . 
rantlte. laboratorio snecinli/zato. 
Luna 4-A 

L I R E 4 9 ^ M E N 5 I L I * 
INIZIANDO I PAGAMEMTI UN MESE 
DGPQ LA CONSEGNA m ^ ——~—J uuru LA CONSEGNA 

RnjdwmltinliL. 
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IMIAItl • l'I.ASl Slalillimeillo 
Ito/iia Npi-cl.ill/i*ato lavorazioni 
materie plaslirlie .inllaridl e an-
IKolventl vlpla, polietilene, ple­
xiglas. Ttiliazionl. recipienti, va-
•SCIH*. serhaiol. rivesttiurntl, ver­
nici proiettive. Sopralunclii pre-
vt-nlivl: I li ci D r I 15.11.» ••alenilo 25 

I N A PKItl-KTIA »i\«.tAlMlZ'fr.A-
?.IONE Al. VOSTRO SFRVIZIO 
Iilnarn7lone esDrespe oro "ni iJSO-
unol Via Tre* Cannelle 21"- Puli­
rla elnttrlra Contro'l.i «lettronl-
co. Ma*i5|rna «?aran/ii ' fnlffe 
minimi.* Rime«a a n<i.-.vn i u a -
drantl. va«=tissim.-> •*<->rtlmentp 
••«•n'orini oor -*.ml.'»i*| 

A Al'Pitm I P I A I h uranoK.--. 
svendita mollili tutto -itile Canto 
e produzione locale. Prerzi sba­
lorditivi Ma«sjme facilitazioni 
pagamenti Satrii n<»nnair> Miano 
•*.' >;>nli Chl.il.-i 238 

4 ) AUTO CICLI 

CO.MMK auto vulcanizzazione * 
ricostruzione - nuove. oecasionL 
valorizzazione u«sate. Lupa 4'A 

L U l A l l l nuitolVKKVi»- iiioUuzni-
ne 1:»5.*» esiKi^izione rnnctìsiuna-
ria "UKNTAURO" Na/. ino Sauro 
2H. Napoli 'Iclflono «2H22 

li I I I t , \ * > I O M 

A. Ladd iCinemaM.oi.-c. 
Ouirinrtta: Giovani amanti con 

O Vcrfois (Ore 16 17.50 ?0 
22.10. Incresso continuato* 

tluiriti: Vai-aii/<- romane con G 
i'tc k 

tirali-. Il «,ivn<i ili Venere co i 
S L'>ri„ 

Hr>: I-i icccenaa di lau«-l 
l {e \ : Follie dcli'ai:.*ij *on M 

Monrof* (Cincman-on-1! 
C 

A.A.A. TAII.I.KLHS mi".! lr.r,a 
• modelli a<.-orlili tl.i T.O-i'J f-llre. 
iV'KSTITI KKTIVT DONNA a;i-r-r-
itimento iniwlelli. colori. m«-iira 
2.M« oltre. VKvriTl BIMBE ria 
<>-l2anni l.WI oltre. GONNK 
t.Vrrt CIACCHK. CARACCHE uo­
mo Vastissimo as-orttmcnlo. 
PRp;ZZI FABBRICA Fratelli 
Grassi. Fratte T r , i - l w r ' .0 
i Piazza MaMail. 

Cristallo: Le -.ìBiiorine dello 04 'Hallo: I. «tf -rn„ *. aii.it>ondn con 

con A. Luald. L . r h i , n l l n . 

"GAMA,, 
VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

Avvi-rto l.i sua n u m e r o s a S P E T T A B I L E C L I E N ­
T E L A c h e ha lanciato la v e n d i t a p r i m a v e r a - e s t a t e d i 
j:iigli.iia o i g iacche sport in tut te l e m i s u r e i n v a s t a 
scelta di colori e tessut i in T W E E D I N G L E S E . J E R S Y , 
F A N T A S I A reo. 

La novera roal izzazione « G A M A » t e c n i c a m e n t e 
perfetta, produce ne i suoi s tab i l iment i , ar t i co l i pra ­
tici, e l e f a n t i , a prezzi c o n v e n i e n t i s s i m i p e r c h è portat i 
dirctt ' inien.p al vas to pubbl ico . 

La marca -i G A M A » D I S T I N G U E i V--VNTAGGI 
e m i n e n t e m e n t e funzional i e rappresenta u n f e n o m e n o 
S E N Z A P R E C E D E N T I , ne l c a m p o de l l ' abb ig l i amento . 

incordale: « G.AA1A » via del l'LEBISCITO, 115-116 

BRACCIALI. Collane. Anelli oro 
fllnottokarati -.elccntocinauanta 
Iirecrammo FFDI Catenine: sci-
rentolirreran-n-«> - SCHIAVONF -
MontrlM-ll«> K>. 

run 
Ilei Fiorentini: Avventura |Riposo: L« mr..«cl-rra di Lineo 
Uri Picroii: L». -criuno dtl le set-I ' "n G Coooer 

te perle di W. Disney (Rivoli: Giovani aminl i 
Oella Valle: Le l i en della Dir-( Versoi? (Ore 16 17 V) 

LAVINIO - Vendesi villino od 
afiìt'av mazJ.o-E.uar.:>. TCefonn 
?^3ir>l ninni: ter.al;. 

ARTI: Ore 17.30: C la Ptn.»nu 
uc Filjpuo « >on e veiu._ ina 
ti credo» 3 atti ai P. L»e »*i-
UI-PO 

AK« LITICO OPERAIA: Ore 17.1; 
«La iienora e oartita > '» - • -
ti di U. Cataldo 

M t N r . O . Hiuoso 
ALI-.V MAU>A IJfcLL*,%Ifc.NLo> 

AXIOXIAM) ( V i e VWi.:nl l i : ! 
Ore 15-20: Comu. D'or«i?!ia- j 
Palmi: «Maria GOTttti » 3 at- ì 
ti di Talardone i commenti rau- ' 
ìicalil | 
.!.«.*» IKOtSCO APOI.I.ll l i ' l t 
0-.tier.sei: Tutti t eiorni due 
soettacoh ore 16 e 21.15 Die-
ribe - Visita dello *<x> del cir- I 
co dalle 9 alle 18. Prenotazio­
ni: ARPA iCit P.rza Colonna») 
tei fA4.2tyj - STAR P./za Bar- • 
herlni te! *TI 553 »- al botle- ( 

COMMEDIANTI: Ore n-^ ' -V] \ 
C.ia stabile Teatro dei Comrnt. : 
diantl con M. T Albani. A | 
Giul/ré * 1 nemici non man- j 
dario Bori» di Bloch (novità, 
assoluta) Prenot. Bott Teatro' 
Tel. *a.-110 e Anaa Cit » 

CONCERTO Al SATIRI: Martedì) 
10 ore 17.30: Ass Romana Con­
certi Storici «I l Lied, dal 

mania con D. Morgan 
l>e;li Sclp'onl: Actntc lederalc-

X 3 con V. Mature 
Delle Maschere: Toto e Carolini 

con A. il. Ferrerò 
Delle Provincie: Lili con L. Ca-

ron 
Delle Terrarre: Lo «scudo dei 

Falworth eon T. L'urlis iCine-
t-na-^one» 

Delle Vittorie: Follie dell anno 
ron M. Mor.roe iCincmascone» 

di V'e.-ie 
re con S Loren 

Diana: !•» «i-monne dello 04 r o n 

A. Lualdì 
Boria: Attila con S Loren 
Edelweiss: l-a reuma vereinc i->n 

I Simmori! 
Fden: Il secii"» di Venere Tor S 

I^oren 

ori O 
' 22.10 

l n 8 r ( « o 'onttnuatoi 
Roma: I oirali dei "! mari r^n 3 

Pa*,r.e 
Rubino: Pianura ro5«..i con G 

Peck 
Salario: Inferno *.crde 
Sa".i F.ritrra: A.-'alto al trern nò-

Male 
Sai» Piemonte: Il tesoro dei Con­

dor ron C Wilde 
Sala Sr«.soriana: Il lecoro dei 

Condor con C. Wilde 
Sala Traipontina: Î > r v - h T i d> 

f̂ n>»«« f-nn CI Cnor-er 
Sala t'mberto- Roh R«-\, il fr&n-

t*-lo -5- Srr>7ia ron B T«--drl 
*""*li Viinoli: I/ifola del to<-r>ro 
Materno: La Tn»-rra d^; tn^-ndi 
S-i'onr Mar-hrrlta: Il n̂Tr*-v< o l e 

è fra rr.i enri f. O'R-ien 

MACCHINA maKlieria <?«.-» Du-
tned 2;'l.i«'iO . luxlOo . l*J\l--0 -
miclioTi niarche rjara-"-.*-̂  I-.--I-. 
gnarnent" cr^tuit" Rat--Ir.( ite 
«•cn/a antlcino Roma Vi* vfda-
Uo 31. 

Mi LEZIONI E t OLI.Mil L \2 

SCDO"L,\ taclio conferioni « ROS­
SI » inizia o«tnl giorno cor-u nor­
mali rapidi individuali. Rilascio 
rertifìcati abilita7ione all'lnse, 
enamento. Sede un:ea: Na7iona!e 
n 2TA telefono 4fi<i dXZ. B « l R 
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IJAS «ìAS «»,\> h|»et.-iali/^jta ol-
licina ripara <d in<tall'i uual$ia<.i 
tipo di apparecchio, cucine, scal­
dabagni. bruciatori per caldai* 
e c c . nuovi impianti Bordini 
rxnofS. Corsf Inerte 95 

ERNIA 
AFFERMO in modo noc iuto 

.he I conili SENZA COMPRESSO­

RI ed altri tipi di brictueri. ven-I 

duti da persone inesperte, non! 

-•ono consentiti e fanno ingran­

dire le vane torme di ERNIE 

Tali apparecchi inadatti, orocu-

rano dolori addominali e non 

e-cludono la possibilità delle 

STROZZAMENTO. Ogni contra-

! ria an.crma7K.ne non pud mirare 

1 .-he a «-«irprencere !a buona fede 

idei -ott-erenti 

Chi la uso di tali bracntert e 

invitato avenire nel mio gabi­

netto. anche acconmpagnato da 

un medieo. e gratuitamente dl-

mojtrero la INirnLlTA* dei sud­

detti apparccclu 

SI ronfe/i.-nino Vt-NTIIlERE 

SPECIALI su misura per RENE 

MOBILE e DFFORMAZIONE AD­

DOMINALI di qnaHlasI misura 

Ort. uBAiDo mioiom 
P.ZA S. MARIA MAGGIORE l ì 

ROMA - Telefono «MJS7 
FILIALE DI BARI 

VIA SUPPA. 26 (P-rra Giordano) 

ANNUNCI SANITARI 

SECONDA SETTIMANA 
di repliche 

d f l IAPPLAf lHTlSSI .MO 
technicolor di Walt DKne5' 

I.K 
STRABILIANTI IMPRESE 

DI 

PLUTO, PIPPO e PAPERINO 
rresentato dalla R.K.O 

II'ARISTON - ATTUALITÀ' 
e MODERNO SALETTA 

con proiezione 
S I T E R S C O P E 

Alla Ditta M.E.R.E.T. 
» T A / Z \ CESARE CANTI.' ». .1, I. 5. 6 — Trler 71W-621 

LARGO FORANO. 5 (Via Somalia) 

i icHumii *:m 
MAGNADYNE I lo litri L. 125.M0 
READY HO litri I - HS.tM 
READY 7» litri E ; • © • • 
C. ti. E. 129 litri L- I15.W0 
i r . M S 12» litri L. SSM0 
IGNIS 169 litri L. 1S3.M* 

E Nr.MEROSt ALTRE MARCHE A SCELTA 

LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

SESSUALI 
«1 orai oriffin» • forata • D»» 
flclean» nrflTiiiU—M . le*^ 
l it i . ABomalie . Aecarta-

•te-atl prv-aMtttmoa&Ol 
Cor» rapide radicali 

Prof. GraiTUrr. DB BEKNAJKDlS 
Spec Demi. Clio. Boma-P-u-Ut 

Docente Un. SL M«d. Borea 
Plana fattpcB^eaxa. 5 Cttaxlan*) 
Ornimi *>U; » - i » . f ta t . U-ÌS 

Studio 
Medico ESQUILINO 
UEHEREE 

Non regaliamo niente! 
ma a eni vuol an­
dare a - a c i i fi-
--uro oe>Aiamo in­
v i a r e c a t a s t o 
eratis delle armi da : A U I con. 
cedendo anche forme di PAGA­
MENTO DILAZIONA TE 

. Le Armerie Italiane 
Gardor.e V. T. fBs.i 

Cure raolde 
prematrimoniali 

OUFU.S^IOM S E S S U A L I 
• -Motru «-risia» 

LABOftATOKlO. 

ANALISI M I C R O S . S A M O U K 
Otrrft. Oc. r . Caiaa-trt Spackaitau 
Va» Caria ATacrtai. 4J (Staxiooe) 

DOTTOR f?TD41lÉT 
ALFREDO S l I i U n 
VENE VARJCX)SE 

VENEKES . r n x i 
DISFLNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO II. 504 
(Presso Piazza *el P«-a«a») 

TeL tlSt» . Ore »-2t . reat. $-43 

\F/FRA DEL MOBILE^ 

I BABUSCI I 
JCOHTO ECCEZIONALE 2 0 
P U 2 Z 4 COla 01 RIFMJ0 78 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DCKMATOLOGO 

Cura sdcTaaanta l i n a 
TENE VAJUCOSS 

VENEREE « P E t X S 
DISFUNZIONI SBSSUAU 

YU COU M MBIZO 152 
Y « l . 3 S * U n . O f » » * » « ao3 

\ 

http://Ji.iv.ci-v�
http://-.ir.fr
http://pae.se
http://TUK.no
http://22.-l.-ii
http://icii.no
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http://iCinemaM.oi.-c
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SPORTIVE 
Rognoni non può più tacere: deve dire quel che sa! 
— - - - . - -i" — _ • • • _ • i . ii ~ ' — • - • • • • • • • — • " • • ' ' • - • - - - - • — - • ' • — • - • - - . . . _ _ - _ ( - _ . ^ | 

Il portiere Pallini avrebbe ammesso 
di aiere "Iniccalo,, Calawia-iWHan 

Panciioli sostiene che il rossoblu avrebbe già con lessato a Rognoni — (I 
dottor Sigiirani- esaminerà la querela di Antonio Musini al «-Tifoni--» 

Due assi rossoneri: LIEDIIOLM e SOEKENSKN 

(Dalla nostra red-jlona) 

MILANO, 7 — Mentre l<t po-
liziu tace, in attesa evidente­
mente di concludere gli inter-
royatori che — come previsto 
— lui mio .\ul>itr> unii biittutit 
d'arresto, Nuldo Panciroii hit 
futto nuovamente parlare di 
sé con una clamorosa intervi­
sta concessa ad un ['io mule mi­
lanese. Lu « bomba » di Panci­
roii ha fatto gran rumore; in­
fatti, tra l'altro il « mediato­
re ' c/i partite nell'esaminare 
i particolari dell'opera da lui 
svolta in favore del Milan ha 
fra l'altro dichiarato ohe il fior­
i e r e del Catania Pattini avreb­
be già confessato alla Lena di 
aver truccato la partita Catti. 
nia- Mita». 

/'uncinile ha precisato in pro-
posilo che egli fu questa iiin-
mi.vsiojie dato che Pattini con. 
fermò etili stesso In COSII alla 
Lega e dato anche che il tenore 
di tuli AHI mistioni f o n t e regì-
strato sul magnetofono nel cor-

OGGI ALL' OLIMPICO l'INCONTRO DINAMITE (ORE 16) 

Contro l'orgogliosa Lazio 
il Mi lan difende il primato 

JAI Roma,'augurando buona fortuna alla Lazio o alla 
Pro Patria, gioca a Valmauru contro la solida Triestina 

so di un confronto tinreiiutntiio Jio, che ami non arerà ziti 
alla presenza del dottor Moli-\che ">i inlerev.vrn.iero di far­

li Milan ritorna oggi - al­
l'Olimpico, su quel campo cioè 
ove cadde (contro la Roma) 
per la prima volta in questa 
stagione e ove ebbe inizio 
duella inesplicabile crisi tecni­
ca che ancor oggi attanaglia 
nel le sue spire la compagine 
rossonera di Rizzoli . Stavolta 
il Milan non viene, come fu 
nel girone d'andata, con l'alea 
di squadra dal gioco piacevole 
ed. irresistibile, ma — al con­
trario — arriva seguito da una 
ombra agghiacciante: quella 
del sospetto di corruzione. La 
frode sportiva più abietta.'--
• ' La perplessità è grande! si 
può dire che aument i con il 
passar delle ore. Per esempio 

ball di casa nostra di quanto 
ne sta attualmente arrecando 
lo < scandalo » del Milan. -

Tanto per cominciare il con­
te Rognoni potrebbe risponde­
re al grosso interrogativo che 
da ieri sera sta di fronte agli 
sportivi i tal iani; dica, cioè, il 
conte Rognoni se per quanto 
riguarda il caso Pattini la di­
chiarazione' di Panciroii corri­
sponde a fatti accertati oppu­
re è un falso banale e grosso­
lano. 

Ma adesso veniamo ai motivi 
della partita all'Olimpico,' di 
questa Lazio-Milan che * una 
conseguenza - di e lementi ^dav­
vero non prevedibili ha fatti! 
assurgere ad importanza di 

LAZIO-MILAN N 
' M1LA.N : Buffon, Beraldo, 

Zar-atti, Lledholm. Pedroni. 
Bergamaschi, Socrensen, Fon. 
tana, Vlcarlotto, Schiaffino, 
Frignanl. 

LAZIO : Zibetti, Antonazzi, 
Sentimenti V, Fuin, Glovan-
ninl, sassi li . Burini, l.offren, 
Vlvolo, - John Hansen. Bre. 
tfesen. -

TRIESTI N AROMA 
ROMA: Muro. Stucchi, Losl, 

Bortoletto. Cardarelli, Venti­
ti. GUlERia, l'amlolflnl. Calli, 
enarrarci, Cavazzuti. 

TRIESTINA: Soldati, Bello. 
ni, Valenti, l'etasna, Nay, 
Vargllen III, Lucentltii. Curtt. 
Secchi, Dorigo, Sabbatella. 

l 'ultima « rivelazione » che vie­
ne .da Milano e cioè quella che 
riguarda il portici e «italiesi 
Pattini è talmente sconcertan­
te da sembrare i l canovaccio 
la scaletta di un film gial lo: 
c'è di tutto, persino l'oppio. 
. Ad accrescere il disorienta­

mento della opinione pubblica 
e degli sportivi contribuisce 
l'ostinato si lenzio degli organi 
competenti della Federcalcio e 
in partìcolcir modo della Com­
missione di Controllo della 
F1GC presieduta dal conte Ro­
gnoni ; ora, però, dopo le ul­
t ime notizie giunte da Milano, 
crediamo che non si possano 
più accampare nemmeno i di­
scutibil i motivi di riserbo 
avanzati sinora. 

E' g iunta l'ora di dire la ve­
rità, qualunque essa s ia : l'opi­
n ione pubblica ha diritto di 
sapere a che punto stanno le 
cose, con estrema chiarezza, 
s e n i a ulteriori -di lazioni che, 
oltre tutto, potrebbero genera­
re sospetti maggiori con dan 
no ancor più grave per il foot 

primissimo piano, tanto da far­
la classificare nel ristretto nu 
mero delle partite dell'anno. 11 
Milan, che dopo le secche scon­
fitte con la Roma e l'Udinese 
sente premere alle spalle le 
più immediate inscguitrici gio­
ca oggi contro la Lazio una 
carta decisiva che potrebbe ri­
dargli la forza e l'animo di 
vincere un campionato, elio 
ora sembra compromesso. 

La Lazio dal canto suo non 
ha particolari motivi di clas­
sifica per cui battersi, ma vie­
ne a trovarsi pungolata dalla 
atmosfera di scandalo che re­
gna attorno ai rossoneri e per­
ciò si batterà con grande ani­
mo per tener ben alta la ban­
diera della lealtà e dell'impe­
gno sport ivo; inoltre i bian-
coazzurri hanno l'obbligo mo­
rale di impegnarsi a fondo in 
segno di solidarietà con i cu­
gini giallorossi anco-a in corsa 
per la vittoria finale. Lo scon­
tro tra queste due squadre 
con i nervi a fior di pelle sarà 
di conseguenza duro e con tut­

ta nrobabilita segui la piti il 
sentiero dell'agonismo più vi­
vo che quello della tecnica pu­
l a ; speriamo che l'AIA abbia 
provveduto ud inviare un ar­
bitro in gamba. 

11 pronostico non ha prefe­
renze; del les to l'incertezza e 
giustificata dal grande equili­
brio dell'incontro. Difatti al 
fattore campo e all'aiuto mo­
rale del pubblico amico (sta­
volta sarà numeroso che sulle 
gradinate dell'Olimpico accan­
to ai hiancoazzurri ci saranno 
i tifosi della Roma) fa riscon­
tro il più alto coefflconte di 
classe della compagine rosso-
nera, un coeillcente sempre ot­
timo, malgrado le incertezze 
di gioco e malgrado le assenze 
di Silvestri e di Nordhal, la­
sciati a riposo perchè stanchi 
Anzi il « sangue giovane » dei 
Vicariotto, dei Fontana e dei 
Beraldo forse potrebbe ottene­
re ciucila icsurrezione che i 
tecnici milanisti attendono 

m m • 

Con le orecchie tese ai n-
sultati di Roma e di Busto 
Arsi / io ( ove è di scena l'Udi­
nese) , i giallorossi cercheranno 
oggi di confermare le loro bel­
le caratteristiche esterne a 
Valmaura contro la Triestina 
di Feruglio. Il compito, però, 
non è facile per le caratteristi­
che casalinghe «lei « muli » e 
per l'impegno che essi certa 
mente profonderanno nell'in 
contro al fine di aiutare indi 
rettamente l'Udinese nel qua­
dro della « solidarietà veneta ». 

La Roma, come annunciato, 
scenderà in campo largamente 
rimaneggiata per le sostituzio­
ni della vecchia coooia Ber-
tuccelli-Eliani, con quella più 
fresca e vitale Stucchi-I".->ìi; 
inol tre*— stando alle ul t ime 
notizie giunte da Trieste — do­
vrebbe debul iare ad interno 
sinistro il giovane Guarniteci 
con il conseguente arretramen 
to di Venturi a mediano e la 
esclusione di Celio. Forse 
l'esordio di Guarnacc: non è 
proprio consigliabile conside­
rando le asprezze dall'incon­
tro. comunque lo schieramento 
giallorosso si presenta ben co-
lido o organico, degno di fi­
ducia. 

Ta l . 

miri e del conte Rognoni. Li 
dichiarazioni del Panciroii non 
escludono un capitolo che ha 
del romanzesco e del giallo 
nello Mesto tempo; i/uesto in 
merito ad unii lettera inviutu-
tlli a suo tempo da Pattini e 
che j/li sarebbe stata trufuyu-
tu da un fantomatico ciò del 
Pattini slesso; ma — per avere 
una idea precisa del tono delle 
dichiarazioni del Panciroii — 
ecco jiurle liclTiiiferi'islu. 

« Panciroii: Questo e il luto 
71111 romanzesco della faccen­
da. liceo riircontiire un episo­
dio <| lift si nieredióile. (/il gior­
no, circn due mesi fi/, ricevetti 
11 ini lettern di mi lii'i* che M 
dicern - io del portiere Patti­
ni, Mi chiederli un iiliuoccii-
nienio .spief/andomi elle inten­
di'! (i rivolgersi « ine jierchè, 
villi» che sono nel ramo co­
struzioni, rn lcn i titcìirtcìiriiti di 
trovargli dei locali, qui a Mi­
lano, da adibire a utuguzztuo. 
Spiegava che essendo commer­
ciante in /orirt(i(|(li t'olenti al-
luriiurc 1 suoi affari anche qui. 
Non sospettando di millii on­
dili all'appuntiimento m t?i« 
Orefici osteiitiindo UH deterini. 
iiuto infirmile per farmi ricono­
scere. Ali nni'icimirono in Ire, 
uno dei quali si presentò come 
:ÌO di Pattini. Andammo in 
ima bottiglieria di via Victor 
Hugo e cominciammo u parla­
re di affari. Mi sembravu però 
che non avessero molta voglia 
di parlare di formaggi mu piut­
tosto di bere e di farmi bere. 
Accettai, contro le mie abitu­
dini, 1111 cognac ma la cosa che, 
secondo me, mi fece (/irtire la 
testa fu una sigaretta che mi 
venne offerta: secondo me era 
oppiata. Fatto sta che, quan­
do ci lasciammo, non arerò 
jnu ni lasca la lettera di Pat­
tini - - che ad un cerio moni (in­
fo anei'o mostrato «Ilo rio — 
e mi troraì inrece Ira le Tinnii 
inni enorme forma di « strana » 
e un chilo r merco di burro. 
Ci rivedemmo alle ore 1.7 per 
il pranzo. Panarono, in un lo­
cale di via Fabio Fi/ri. un con­
to di circa 22.0110 lire. Accen­
nai alla lettera perduta, ma 
non mi seppero dire 71'iente. 
Il giorno dopo mi si affaccia­
rono 1 primi sospetti. Scrissi a 
Pattini e Itti mi rispose che 
non mi aveva mandato ncssu-

maf/f/i. 
Domanda: Quella lettera, in 

sede di inchiesta, le e stata 
mostrati! ? 

Panciroii • .S'ì, dalla polizia, 
ina a me non .semorti piti la 
«tes.su, anche perchè quella da 
ine ricenufa, e di cui conserco 
la busta, mi sembrava scritta 
con 1 uditosi rn. queltu mostrata­
mi in Questura era scritta con 
tuia peli un « sfera. 

Domanda: f." jirojirio sicuro 
che Pattini hu confessato alla 
Lega di aver accettato le sue 
proposte ? 

['uncinili *. .SVn-11 duodio: fu 
la siiti confessione che mi tu. 
dns.se ad ammettere a mia vol­
ta. Lo avvicinai qui a Milano, 
al cinema Art't'iitiint. Lo cono­
sco da sette anni e smino or­
limi ((linci » 

Per i/iianlo ripuardn «li altri 
{/locatori <• incriminati » l'utteo.-
(/lamento del Panciroii è stato 
diverso u .seconda dei casi: per 
Nyers etili ha affermato di co­
noscere il (lioctitore mu(iiaro so­
lo « per averlo visto yiocire 
dalle tribune •. .Allora? Allora 
Nyers non dovrebbe entrarci, 
o almeno nel caso .\peci/ico, 
Per Stefani e lìoccardi identi­
co discorso; il Panciroii ha di­
chiarato di non averli mai av­
vicinati, nettando inoltre di 
aver chiesto a Rizzoli le famo­
se duecentomila lire. 

A proposito di 'Itrocctm, il 
« mediatore » ni proprio rac­
conta che tutto ciò che ha de­
nunciato il giocatore è da ri­
tenersi vero. Con Braccini Pan­
ciroii ha subito pia un confron­
to presto la Leciti: l'tinei'ii «r-
ricinuto voit il preciso scopo 
di corromperlo, ma Broccoli 
arei'ti rifiutato rivolf/endosi poi 
rillu Coni missioni' di Controllo. 

Sitali sviluppi delta situazio­
ne difficile fare previsioni; la 
inchiesta sospesa ieri continue­
rà lunedi con f/li interrot/uiori 
di Dall'Ara e defili altri (/'loca­
tori invitati dalla squadra Mo­
bile. Fruttanti! si apprende che 
il dottor Sputinolo ha trasmesso 
la querela presentata dal diri-
pente del Mdan Pusilli al pro­
curatore delln /ieptibblicu Si-
f/urani, il qunle con tutta pro­
babilità iuierrojiherà n e l l a 
prossima settimana il quere­
lante. 

FRANCO MENTANA 

Solo una multa 
inflitta al Verona? 
.MILANO, 7. _ Da indiscre-

/liinl trapelate in serata si ap­
prende che la Lega avrebbe de­
ciso di Infliggere al Verona una 
11111IU di mezza milione e squa­
lificare a vita. Il tuo vice.pre­
sidente Cantini In beguini al 
tentativo di corruzione denun­
ciato dal giocatore del Hresela 
Fattori e a quanto sembra, ac­
certato dalla Commissione ai 
controllo. Inoltre la Lega avreb­
be deciso di ammonire Fattori. 

Qualora per un fatto tanto 
grave venissero davvero i>resl 
dei si blandi provvedimenti la 
giustizia calcistica ne riporte­

rebbe veramente un grave colpo. 
Vogliamo sperare tuttavia clic 

tali indiscrezioni non rispondano 
a verità e che. se veramente un 
tentativo di corruzione c'è sta­
to, i colpevoli vengano puniti 
con esemplare severità. 

Ippi 

Il conte KOGNON'. presidente della Commissione di controllo. 

OGGI SUL DIFFICILE CIRCUITO DI POSILLIPO 

Quello Xaììciiì'Mnserali 
nel Qran ̂ Premio di Napoli 
l.a gara delle vcUure sporl vinta ieri da Bellucci (Maserati) 

(Dalla no»tra radazion») 

NA-POLf. 7. — Luiyi Belluc­
ci, su Maserati 2000 c e , ha 
vinto Otffjt lu cor.*u delle vet­
ture sport del (Iran Premio 
iiutomouitislico di Napoli che 
domani, sul difficile circuito di 
Postllipo vedrà in Ur;u le inuc-
chitie della «formula 1 ». 

Al secondo posto «ella gara 
odierna si è classificato Giorpio 
Scorititti che cosi ha completato 
il èiiccesiro delta Casa del tri­
dente. Terzo — e primo della 
categoria 1100 — è yiunta un 
altro napoletano: Bruno Ric­
ciardi. 

Lu corsa non ' ha urtilo 
mio .tvoloimentt) particolarmen­
te emozionante: dopo una par-

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Cardini elimina Flam 
\ idoii'u di Pietrangeli e Sirola nel <" doppio > maschile . 

Sui cttmpi del Foro Italico t»o-
110 proiegufti ieri gli incontri 
del campionati intemazionali iti 
tennis ti'Itulin. Nel feinijo'.ar;? 
nuibctiile Fmisto Cardini h« col­
to una uierìtutu vittoria, gra-zie 
utl uiiu accorili condotta di gara, 
huiramerlcuno Plani e «1 è quu-
liticuto j>er JH ht'iiiHiiiale. Xel 
secondo Mugolare l'americano 
Pnttx. dolio una dura lotta, ha 
itnptwto !u sun classe al dunoso 
Nicisen. Nel singolare jeiumlni-
le la teJrMii Vollmer ha istituto 
rimanere-** Koennoczl e la Word 
ha avuto Turione della lrunce-'O 
L'inalile che le ha op]K>t«to una 
eorMfjgiosu mu \anu resistenza. 

Negli nitri incontri sono da 
re«i«tmre le \ittorie tlei nostri 
PIetrani>eli-Siroltt nulla coppia 
franco - «tnericuna B o r o t r a -
Bchwart-/ nel doppio :u«M?rnle, 
della Pericoli e Bergamo sulla 
coppiu Stutiley - Worthin^ton 
(Au.) nel doppio misto, e !» 
«-on/ltUi della nostr» coppia Bel-
lani-Ml»liorl od opera del duo 
americano Bre'er-Clifton Ball 
nel doppio lemmini'.e e dei due 
Ln'//iiriiio «d oi^ra della coppia 

t'urter-A r kin.iiaH 
misto 

nel doppio 

Kcco comunque i risultati: 
Singolare macchile : Gard'ni 

' Flam <USA) 6-1 4-6 6-2 
•••• (USA) li. Nielsen 

Ut.) b . 
6-1; Patty iuo.-iP • 
iDan.) 6-2 6-2 3.6 7-5. 

Singolare femminile : W a r d 
(CHI b. Huceille <Fr.» 9-7 7-5: 
Vollmer tGerm.) b. Koermoczi 
(Ungli.l 6-:t 4-6 6-4. 

Doppio maschile: Larscn (USA)-
Morea lArg.l b. Davidson-Stoc-
kenberfi tSv.) 10-8 4-6 11-9 6-3: 
Hosc-Wortlnngton (Au.) b. Be-
dard-Fontana »Ca.) 6-4 6-3 6-4; 
PietraiiReli-Sirola ilt.» b. Boro-
tr^ (Fr v-Schwartz (USA) 6.4 6-4 
6-4. 

lloppio femminile: Ward (GB1. 
Mercelis (Bé.) b. Carter-Stanlcy 
»Au.) 5-7 6-2 6-4; Vogler-Vollmer 
<Ge.» I>. BuealUe-Chatricr tFr.l 
6-2 6-8 6-1; Brcwcr-Clifton Ball 
(USAI b. Bellani-Miglion ( I t i 
4-6 6-4 6-3 

Doppio mista: Pericoli-Berga­
mo di.» b. Stalej'-Worthingion 
(Au.) 2-6 7-5 6-3; Carter-Arkin-
stall (Au 1 1>. Lazzarìno-Lazzari-
no (It.l 6-1 6-2; Ward (GBl-Mo. 
rea (Ar.i b. Ilopman (Au.)-Fan-
cutt ( S A ) 8-6 6-1. 

Strehler di nuovo in testa 
nel Giro della Romandia 
FRIBURGO, 7 — Gli svizzeri 

René Strehler e Hugo Koblet 
sono i vincitori delle due se­
mitappe odierne del Giro del 
la Romandia. 

La maglia di leader della 
classifica, che ieri sera si di­
videvano 12 corridori tra cui 
l'italiano Monti, è rimasta sta­
sera al solo Strehler cqe <;uida 
la graduatoria con 17.15 58', se­
guito da Koblet con 17.19*02". 

SEMITAPPA IN LINEA 
1) Beni Strehler (Svizi.) in ore 

3.41*21" alla media di km. 37,6to: 
2) Otto Mei» (Svlzz.) in 3.47'I7"; 
3) Hugo Koblet (Svizz.); 4) Al­
fredo Pasotti (It.); Sì Eugenio 
Bertollo (It.). 

A CRONOMETRO 
1) Hugo Koblet (Svizz.) in ore 

1.14'rr'; 2) Ferdinand Kubler 
xSvixz-> in ì . i y j y ; 3) Rolt Grat 
(Svlzz.) 1.15*37"; «> Streheler in 
I.I7'4«": S) Clerici (Svizi.) in 
1.ISM7"; 6) Fontani (It.) 1.I»'47": 
7) Pia» (Belgio) 1.19*17": *) Mi-
chelon (It.) 1.19*25**; 9) Monti 
(It.) 1.19*29** 

tema /oluormite di Ricciardi, 
che miinJenet'fi la posizione di 
testa /ino iti 3. giro, pus'Mitu 
in i-tiuttiopio Bellucci che non 
mollimi più il comando, anzi 
aumentata progressivamente la 
sua andatura. All'8. yira Scar­
latti, superando Ricciardi per 
il secondo poslo. forniva l'ul­
timo elemento di prora deytia 
di rilievo. 

Domani, come addiamo det­
to. .«tini 11 no di Aceiiu le vetture 
della •• formula 1 ». 

Quest'anno il Gran Premio 
cupitu in un momento di ;i:e-
1111 crisi dell'automobilismo 1::-
liuno; perciò ancor piu Ttmi.r-
chevoli possono considerarsi y/t 
s/onri deirAutomobil Club Uà-
poli che 1} riuscito u errare 
ujintilmenle una edizione nccu 
d interesse tecnico ed agoni­
stico. 

Lo svolynnenio del ctnnpio-
nato mondiale lU.ì-l e l'emo~~o-
nante inizio di quello del i9.*»,n 
Inumo registrato un crescendo 
di vittorie della Mercedes e ili 
Funaio. L'industria italiana, cne 
neii immediato dopoguerra l.a 
dominato incontrastata con l'Al­
fa. la Maserati e la terrari 
versa tn una diffìcile situazioni 
e sta cercando di risalire ai-
speratamente la corrente e 
mantenere le posizioni a prez­
zo di duri sacrifìci conquisù:-
f«\ Lu Lancia, più ntfreì-flfu di 
Maserati e Ferrari, ha suOi'o 
pure ad opera della Mercedes 
un grave insuccesso. 

E poiché la casa di Stoccar­
da ha dichiarato di accettare il 
confronto con le vetture italia­
ne soltanto nelle prove vale­
voli per la classifica del cam­
pionato mondiale, può facilmen­
te dedursi che qualsiasi com­
petizione di formula 1 (ad ec­
cezione di quelle mondiali) s; 
rtdtict*. in Italia ed all'estero. 
in una lotta tra vetture italia­
ne. Alla prima corsa della stu-
pionr, ni circuito del Valen's-
»io. erano alla partenza Lance. 
Ferrari e Maserati. Il triono 
della Lancia ha consigliato Ter­
rari ad ecitare il confronto ceti 
le altre vetture italiane fivcr,j 
non sarà pronta una sua evi 
tura ut grado di aspirare *crilt-
mente alla rittorio. 

Cosi il Gran Premio A'apoit 
si trasforma m una corsa 01 
colloiitXo per Lancia e Masera­
ti che dovranno affrontare '.a 
Mercedes tra quindici Giorni 
sul difficile circuito di Monac-j 

Nella prova di oggi il miglior 
tempo è .s-tnfo lealizzato da 
Ascari che ha compiuto il giro 
più fe locc in 2S"1'10, alla me­
dia oraria di km. 115222, Asca­
ri, che itoti ìia forzato eccessi­
vamente, ha lasciato intendere 
chiaramente che il "Gruii pre­
mio JVcpoli >. ha in lui uno dei 
grandi /urorili . Notevole anche 
la prova di Musso che ha re­
gistrato il miglior tempo dopo 
Ascari presen/aiitiosì come l'av­
versario più temibile del po­
polarissimo .'Ciccio,,. Ecco co­
munque i migliori tempi: 1) 
Ascari (Lancia) 2'08,'l/10, me­
diti km. U5.222; 2) Musso (Ma­
serati) 2W5/10, media JI3,97G; 
3) Behra (td.) 2'10"9/10; 4) Vil-
loresi (Lancia) 211; 5) Mieres 
(Maserati) 2'26'2/10; 6) Belluc­
ci (Maserati) 2'2B"2/10; 7) Scar­
latti (Ferrari) 2'29"6/10; 8) Ta­
rassi (id.) 2'20"9/10; 9) Wi-
theway (H. W. M.) 2'43"4/10; 
10) Volonterio (Maserati) in 
3 01 "S IO. 

BALDO MOLISANI 

I-.V CORSA DELLA PACE 

Il belgTverhelst 
vittorioso a Dresda 

DRESDA. 7. — Il belga Joseph 
Verhelst ha vinto oggi | a quinta 
tappa della corsa della pace ia 
Praga-Berlino-Varsavia coprendo 
i 175 chilometri da Karlovy Vary 
a Dresda in 4 ore 29'14". 

La classifica generale doro | a 
lappa odierna è la seguen'c: 1) 
Stan Brittain (Inghilterra) 24 ore 
8'10": 2) Joseph Verhelst (Belgio; 
24 11M9": 3) Jan Vcsely (Cecoslo­
vacchia) 24.11*41": 6) Arphee 
Mcnaghini (Francia) 24.13'H": 8) 
Frans Ven Looveren (Belgio) 
24.19': 12) Karl Ainell .'fevczi.-i) 
24 20-I5'*; 15» Christian i'eder.-er. 
(Danimarca) 24.23'20". 

Respinto dalla C.A.F. 
il reclamo della Pro Patria 
Nel corso della n u n o n e di -tri 

la commissione di appello federa­
le della F.I.G.C. ha. tra l'altro. 
respinto il reclamo della Pro Pa­
tria sulla gara Pro Patria-Inizio 
del 17 aprile 1955 e quelli dei gio­
catori Foglia (vertenza U. 5». Pa­
lermo) e Creso (vertenza A. C. 
Legnano). Ha invece accolto il 
reclamo di Giaroli per la ver­
tenza con FU. S. Palermo. 

ca 
Mentre sono In corso gli ulti. 

mi allenamenti del concorrenti 
rimasti Iscritti al LXXII Derby 
Italiano (hanno confermato a 
tutt'orfl la loro partecipazione 
undici puledri e cioè Gershwin, 
Grand Rapidi, Paolo Veronese, 
Chi&dina, Gali, Ilurry, Altrek, 
Morbln, Toni Canestro, Giolo, 
Vado di Siella) « stato ufficial­
mente annunciato che il Presi. 
dente della Repubblica Gron­
chi onorerà della sua presenza 
la <• classicissima » di quest'an­
no. Riprende cosi una tradizio­
ne interrotta, da alcuni anni 
che contribuirà a ridare con­
forto a quanti dell'ippica \ i \ o -
no e che hanno visto lineeran­
no minacciata la loro vita dalla 
famosa legge del « nemico cei 
cavalli > on. Sceiba e speranze 
a quanti si stanno battendo con 
coraggio per riparare ai danni 
che quella legge ha procurato. 

Intanto la riunione di oggi 
all'Ippodromo romano si imper­
nia sul!' interessante Premio 
Mh-.nl (lire 1 milione metri 2400 
in pista derby), un discenden­
te limitato che metterò, a con­
fronto 1 giovani e gli anziani. 
Dieci concorrenti sono rimasti 

. iscritti capeggiati da Paper Boy 
e 57 chili con Mirandolina e 
Warrenfleld pesi piuma con 47 
chIU. 

La riunione avrà Inizio alle 
15,39 e comprenderà otto inte. 
ressantl prove. 

Ecco le nostre selezioni: 
Premio C h i u s i : ALBARE', 

PLOMBTERES; Premio Vica­
r i l o : MEROLA, SERODOLI, 
MOLIN1S ; Premio S a b i n a » 
MEXS, PATCH l ì , LIETTA? 
Premio Cori ; ELEVAR, DIL­
LO, MAROSTICA; Premio Ba­
gnala : GIAPPO, BRIALDOR, 
POLACCO; Premio Miami t 
PAOLO PARUTA, PAPER BOY, 
MIRANDOLINA; Premio Tre, 
Vi: LAXOR, LA LAMA, TAR­
SIA; Premio Lattico: ATELLA. 
*fA. SUADA, LONCA. 

Calcio 
IV SERIE 

Al campo della Banca d'Ita» 
Ha (ore 16) avrà luogo il « der­
by » romano di IV Serie fra 
l'Italcalcio e la Romulea. 

Ai bancari necessitano 1 due 
punti in palio per poter anco­
ra sperare di scongiurare 11 pe­
ricolo della retrocessione e se 
a ciò si aggiunge la rivalità esi­
stente fra le due squadre, ben 
si comprende l'attesa che re­
gna per l'incontro. 

* * • 
AI campo «Artiglio» (ore 1F.) 

il Sanlart disputerà l'ultima 
partita di questo campionati 
fra le mora amiche ospitando 
l'OrPetello, squadra ormai 1 i n ­
gannata. Ci auguriamo che 1.» 
addio nei giallorossi al pubbli­
co" amico sia festosi, si con-
e r e t i u i cioè in una bella vit­
toria 

PROMOZIONE 
GIRONE A: Murialdalbano-

Civitavecchia (Campo Pio Xll , 
ore 16); Squlbb-Cosmet (Cam­
po Artiglio, ore 10,30); Aclcal-
clo-Nettuno (Campo Tufello ore 
10,30); ATAC-STfiFER (Campo 
Appio, ore 10,30); Albatrasteve. 
re-Tivoli (Campo Albatrasteve-
re, ore 10.30); Trlonfale-Rietl 
(Campo Trionfale, ere 10,30). 

GIRONE B: Almas-Fiamme 
Azzurre (Campo Aimas. ore 16); 
Italica-Humanltas (Campo Ra. 
moni, ore 10,30); Gaeta-PP.TT. 
(Campo Gaeta, ore 16); Portuen-
se M.-Latlna (Campo Albatra-

• «tevere, ore 16); MUatesit-Foj-
mla (Campo Breda. ore 10.30); 
Federcon. - Giannisport (Campo 
Roma, ore 10,30). 

PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A: Forti T Prene-

ste-Tarquinia (Campo Forti e 
Tenaci, ore 1S); Quadracela Q._ 
Ladispoli (Campo Sangalli, ore 
K ) ; Torre in Pietra.Exquilia 
(Campo Torre in Pietra, ore 
1«); Volsinlo - Mancini Civ. 
(Campo Ferrovieri, ore 10,30) 

GIRONE B: Fiumicino-Ostia 
Mare (Campo Fiumicino, or» 
16); Fortitudo-Tuscania (Cam­
po Trionfale, ore 16); LL.PP.-
Bracclano (Campo LL.PP.. ore 
10,30); Romana Cent.-Mentan» 
(Campo Forti e Tenaci, ore 
i*4#): Flaminio-Romana Elet­
tricità (Campo Flaminio, ore 
10,30). 

Baseba l l 
>el qjadro degli incontri di l ­

la prima giornata dei r a m p i ­
nate «1 baseball allo Stadio To­
rino (ore lS,3a) s'incontreranno 
oggi i giallorossi della Roma ed 
i rossoneri del Ctrs Milano. 

In grande rotnanzo <ti R. I*. Slviwnson 

La tetta di Job Anderson, il nostromo, apparve alla feritola di rrmro-. 
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Sui due fianchi più corti 
del fortino, a levante e po­
nente. non c'eran che due fe­
ritoie: sul lato di mezzogior­
no, dove si trovava il porti­
co. ancora due. e sul lato di 
tramontana, cinque. 

Vi era una buona dozzina 
di moschetti per no: sette; la 
lesna da ardere era stata am­
mucchiata in quattro cataste. 
che l'avresti detta assami. e 
circa a metà di ogni lato, e 
su ciascuno di questi ossami. 
eran state posate delle muni­
zioni e quattro moschetti ca­
richi a portata di mano dei 
difensori. Nel mezzo erano 
allineati j collellaci. 

— Poi tate via il fucco. — 
disse il capitano. — il freddo 
è cessato e non dobbiamo ave­
re ti fumo nesìi occhi. 

Il corbello di ferro a uso fo­
colare fu portato fuori dal si­
gnor Trelawney. e le braci 
affocate nella sabbia. 

— Hawkins non ha fatto 
colazione. Hawkins. serviti da 
te. e torna al tuo posto a 
mangiare. — continuò il ca­
pitano Smollett. — In gamba. 
ragazzo mio. ne avrai bisogno 
prima di aver finito. Huntcr. 
distribuisce a tutti un bic­
chiere di grappa. 

E durante la distribuzione. 
il capitano aveva completato 
il piano dì difesa. 

— Dottore. — riassunse. — 
voi occuperete la porta. State 
in vedetta, ma senzti esporvi*. 
tenetevi dentro e fate fuoco 
attraverso il portico. Hunter. 
occupa il lato a levante, là. 
Joyce, tu, portati a ponente. 

marinaio. Signor Trelauney, 
voi siete il miglior tiratore; 
voi e d a y , tenete questo lun­
go tratto a tramontana, con 
le cinque feritoie; e il nostro 
punto debole. Se potessero 
raggiungerlo e far fuoco su 
noi attraverso le nostre stesse 
feritoie, le cose comincereb­
bero a mettersi male. Haw-
kin. né tu né io valiamo gran 
co?a al bersaglio; ci terremo 
vicini per ricaricare e dare 
una mano. 

Come il capitano aveva det­
to. il freddo eia cessato. Non 
appena il sole era salito al di­
sopra della nostra cerchia di 
alberi, era piombato con tutta 
la sua forza sulla radura e si 
era bevuto in un sorso i va-
cori. Presto la sabbia scottò 
e la resina cominciò a fonder­
si nei tionchi d'albero del for­
tino. Camiciotti e vestiti vola­
rono in mucchio; le camicie 
furon rivoltate al colletto, e 
le maniche rimboccate fino al­
le spalle, e rimanemmo li. 
ognuno al suo posto, disfatti 
dal calore e dall'ansietà. 

Trascorse un'ora. 
— Pos^san morire impiccati. 

— sbottò il capitano. — Pesa 
quanto la bonaccia all'equa­
tore. Gray. fischia per chia­
mare il vento. 

Ma pioprio in quel mentre 
venne il primo segno dell'at­
tacco. 

— Scusate, signore. — chie­
se Joyce. — se vedo qualcuno. 
ho da spsrare? 

— Vi ho ben detto di sì. 
— gridò il capitano. 

— Grazie, signore, — disse 

Joyce, con la stessa pacata 
cortesia. 

Nulla segui per qualche 
tempo, ma l'osservazione ci 
aveva messi tutti quanti sul­
l'avviso e tenevamo occhi ed 
orecchi tesi: i moschetti con 
le loro armi bilanciate tra ma­
no; il capitano, nel bel mezzo 
del fortino, con la bocca e il 
viso aggrottato. 

Cosi trascorse qualche se­
condo. poi a un tratto Joyce 
puntò il suo moschetto e fece 
fuoco. Il rimbombo non si era 
ancor spento, che altri colpi 
risposero dal difuori, cari­
che a ripetizione, un colpo 
dietro l'altro come a una fila 
di anatre, da ogni lato del re­
cinto. Alcune pallottole colpi­
rono il fortino, ma nessuna 
penetrò nell'interno. E non 
appena il fumo si disperse e 
svanì, la palizzata e i boschi 
circostanti apparvero tran­
quilli e deserti come orima. 
Non un ramoscello oscillante. 
non un luccichio di canna di 
fucile che tradisse la presenza 
dei nostri nemici. 

j — Avete colpito il vostro 
uomo? — interrogò il capi­
tano. 

— Nossignore. — disse Joy­
ce. — credo di no, signore. 

— La più bella cosa è dire 
la verità. — borbottò il capi­
tano SmolletL — Carica il 
suo fucile. Hawkins. Quanti 
ce n'erano, secondo voi. dal­
la vostra parte, dottore? 

— Non potrei dirlo esatta­
mente. — rispose il dottore. 
— Sono stati sparati tre colpi 
da questa parte. Ho visto le 

tre vampate, due vicinissime 
una all'altra, la terza più lon­
tana. verso ponente. 

— Tre. — ripetè il capitano. 
— E quanti dalla vostra, si-

nor Trelawney? 
Ma la risposta non fu cosi 

facile. Ne erano venuti molti 
dal nord; sette stando a' com­
puto del conte, otto o nove 
stando a quello di Grav. Da 
levante e ponente, solo un 
colpo era stato sparato. Era. 
quindi, evidente che l'attacco 
si sarebbe pronunziato da 
nord, e che sugli altri tre 
fronti saremmo stati molestati 
soltanto da una finta di osti­
lità. Ma jl capitano Smollett 
non introdusse alcun muta­
mento nelle sue postazioni. Se 
i rivoltosi fossero riusciti a 
scavalcare la palizzata, ragio­
nava. avrebbero preso posses­
so di ogni feritoia non pre­
senziata e ci avrebbero am­
mazzati come tanti topi, den­
tro la nostra stessa fortezza. 
E. d'altronde, non ci rimase 
gran che tempo da pensare. 

A un tratto, con un « urrà » 
potente, un piccolo drapoello 
di pirati si precipitò fuori del 
bosco «ul lato nord, e corse 
dritto verso Io steccuio. Nello 
stesso istante il fuoco fu di 
nuovo riaperto dal bo-r.i. e 
una palla fischici atr.j-'vrso 
l'entrata e mandò in pezzi il 
moschetto del dottore. 

Gli assalitori balzarono in 
cima allo stecconato come 
scimmie. Il conte e Grav fe­
cero ripetutamente fuoco: tre 
uomini caddero, uno all'avan-
ti entro il recinto e due in­

dietro al difuori. Afa di que­
sti, uno era evidentemente 
più atterrito che ferito, per­
chè con un balzo si rimise in 
piedi, e scomparve istanta­
neamente tra gli alberi. 

Due avevano morso la pol­
vere, uno era scappato, quat­
tro avevano messo piede en­
tro le nostre difese. Al ripa­
ro dei boschi, sette o otto, 
ciascuno evidentemente prov­
visto di parecchi moschetti, 
continuavano un accanito 
quanto inutile fuoco contro 
il fortino. 

I quattro che erano entra 
ti si diressero immantinente-
mente verso il fabbricato, ur-
landò mentre correvano, e ì 
rimasti tra gli alberi lì ac-
compagnavan con grida per 
incoraggiarli. Furon sparati 
parecchi colpi, ma era tanta 
la furia dei tiratori che parve 
che nessuno giungesse al se­
gno. In un istante i quattro 
pirati ebbero scalato il mon-
ticello e ci furono addosso. La 
testa di Job Anderson, il no­
stromo. apparve aiìa l'eritoia 
di centro. 

— Addosso tutti, addosso 
tutti. — ruggiva con voce di 
tuono. 

Nello stesso momento un 
altro pirata afferrò per la 
canna il moschetto di Hunter, 
glielo strappò da ile mani, lo 
storse attraverso la feritoia. 
e con un colpo tortentoso 
buttò il povero ragazzo sve­
nuto per terra. E intanto un 
terzo, girando incolume in 
torno alla casa, apparve ad 
un tratto sull'entrata, e piom 

bò col suo coltellaccio sul 
dottore. 

La nostra posizione si era 
completamente rovesciata. Un 
momento prima facevamo 
fuoco al coperto contro un 
nemico esposto, ora eravamo 
noi a trovarci esposti senza 
poter restituire un colpo. 

Il fortino era pieno di fu­
mo, al che dovemmo la no­
stra relativa salvezza. Gnda 
e confusione, vampate e de­
tonazioni di pistola, e un &lto 
lamento rintronarono nei 
miei or-^cchi. 

— Fuori, ragazzi, fuori! 
Combattere all'aperto. Col. 
tellacci! — gridava «I capita­
no. Strappai in furia un col­
tellaccio dal fascio, e. qualcun 
altro, strappandone un altro 
contemporaneamente, mi fe­
ce un taglio sulle nocche che 
avvertii appena. Mi precipitai 
fuor_ della porta nel sole ab­
bagliante. Qualcuno mi s»ava 
alle calcagna; non so -*hi 
Proprio di fronte a me il dot­
tore stava inseguendo il «uo 
assalitore giù per il declivio 
e lo mando riverso per terra 
con un largo taglio attraverso 
il viso. 

— Intorno alla ca.-a, ragaz­
zi, intorno alla casa! — i r i ­
dava il capitano, ed anche 
nel tafferuglio mi accorsi di 
un mutamento nella sua i*ooe 

Ubbidii meccani'»ament<-*. 
mi volsi a levante, e col col­
tellaccio alzato, corsi intorno 
all'angolo della casa. Un -To­
mento dopo ero 'accia a fac­
cia con Anderson. 

{Continua) 
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IN CONSEGUENZA DEGLI ACCORDI SUL RIARMO DELLA GERMANIA DI BONN 

Il presidinm del Soviet sapremo dell'URSS Sarebbero lutti morti 
annulla 1 trattati con l'Inghilterra e la Francia nella "Città-cavia,, 

L'ESPLOSIONE ATOMICA NEL NEVADA 

Un rapporto dì Molotov -1 due decreti del presidium documentano la violazione dei patti compiuta con gli 
accordi di Parigi - Stasera ai Bolscioi la celebrazione del decimo anniversario della vittoria sul nazismo 
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M O S C A , 7 — I t r a t t a t i d i 
a l l e a n z a c h e l e g a v a n o l ' U R S S 
a l l a G r a n B r e t a g n a e a l l a 
F r a n c i a d a l t e m p o d e l l a l o t t a 
c o m u n e c o n t r o 1 i n v a s o r e n a ­
z i s t a s o n o d a ogg i a n n u l l a t i . 
Q u e s t a d e c i s i o n e e s t a t a p r e s a 
d a l p r e s i d i » u t de l S o v i e t S u ­
p r e m o d e l l ' U R S S , n e l c o r s o 
d i u n a i m p o r t a n t e s e d u t a c h e 
h a a v u t o l u o g o a l C r e m l i n o 
n e l t a r d o p o m e r i g g i o d i oggi , 
e n e l l a q u a l e i r a p p o r t i s u l ­
l ' a n n u l l a m e n t o d e i t r a t t a t i 
s o n o s t a t i p r e s e n t a t i d a M o ­
lo tov , m e n t r e i c o m p a g n i 
S u s l o v e S c e p i l o v h a n n o r i ­
f e r i t o i p a r e r i f a v o r e v o l i a l l a 
a b r o g a z i o n e e s p r e s s i d a l l e 
C o m m i s s i o n i e s t e r i d e i d u e 
r a m i de l S o v i e t S u p r e m o . 

In p r a t i c a , t u t t a v i a , i d u e 
p a t t i a v e v a n o c e s s a t o d i e s i ­
s t e r e già d u e g i o r n i o r sono , 
ne l m o m e n t o in c u i i g o v e r n i 
f r a n c e s e e b r i t a n n i c o d e p o s i 
t a v a n o le l e t t e r e di ra t i f ica 
d e g l i a c c o r d i d i P a r i g i . Da 
q u e l m o m e n t o l ' a t t o uff iciale 
di a b r o g a z i o n e d a p a r t e s o ­
v i e t i c a e r a q u e s t i o n e d i o r e : 
p e r q u a n t o p o t e s s e r i n c r e ­
s c e r e v e d e r e s c o m p a r i r e d u e 
p a t t i l e g a t i a l l a l u n g a l o t t a 
c o n t r o il f a s c i s m o e c o n s a ­
c r a t i d a l s a n g u e de i c o m b a t ­
t e n t i , la c a p a r b i e t à e il c i n i ­
s m o con c u i i d u e t r a t t a t i 
v e n i v a n o v i o l a t i a l l ' o v e s t 
r e n d e v a n o l a d e c i s i o n e i n e ­
v i t a b i l e -

I t e s t i d e i d u e d e c r e t i s o ­
s t a n z i a l m e n t e s i m i l i con cu i 
i l presidium h a u f f i c i a l m e n t e 
p o s t o fine a l l ' a l l e a n z a con 
l ' I n g h i l t e r r a e c o n la F r a n c i a 
s a r a n n o p u b b l i c a t i d o m a n i 
d a l l a s t a m p a m o s c o v i t a . Ess i 
o s s e r v a n o c o n r a m m a r i c o c h e 
L o n d r a e P a r i g i , i g n o r a n d o 
g l i a v v e r t i m e n t i d e l l ' U R S S 
e la m i n a c c i a c h e il r i s o r g e r e 
d e l m i l i t a r i s m o t e d e s c o c r e a 
p e r la p a c e e l a s i c u r e z z a d e i 
popo l i e u r o p e i , « h a n n o a p e r ­
t a m e n t e v i o l a t o g l i i m p e g n i 
c o n t r a t t i c o n le l o r o a l l e a n z e 
de l t e m p o d i g u e r r a e h a n n o 
così a n n u l l a t o d i f a t t o i t r a t ­
t a t i con l ' U n i o n e S o v i e t i c a ». 

I d e c r e t i d o c u m e n t a n o . q u e ­
s t a d i c h i a r a z i o n e c i t a n d o t e ­
s t u a l m e n t e l e c l a u s o l e f o n ­
d a m e n t a l i d i q u e i t r a t t a t i , c h e 
f a c e v a n o i m p e g n o a l l e p a r t i 
c o n t r a e n t i d i p r e n d e r e « t u t t e 
l e m i s u r e in l o r o p o t e r e p e r 
r e n d e r e i m p o s s i b i l e i l r i p e ­
t e r s i d i u n a a g g r e s s i o n e o d i j 
u n a t t e n t a t o a l l a p a c e d a pa r . ' 
t e d e l l a G e r m a n i a o d i u n 
q u a l s i a s i a l t r o S t a t o c o n e s sa 
a l l e a t o », e d i « n o n c o n c l u ­
d e r e n e s s u n a a l l e a n z a e n o n 
p r e n d e r e p a r t e a n e s s u n a 
c o a l i z i o n e d i r e t t a c o n t r o l ' a l ­
t r a p a r t e ». L o n d r a e P a r i g i 
p a r t e c i p a n o i n v e c e a d a c c o r ­
di c h e « c r e a n o u n a n u o v a 

m i n a c c i a d i a g g r e s s i o n e t e 
d e s c a » e e n t r a n o a f a r p a t t e , 
a l f ianco d e l l a G e r m a n i a d i 
B o n n , d i u n b l o c c o m i l i t a r e 
d i r e t t o c o n t r o l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a . 

I d u e d e c r e t i n o t a n o inf ine 
c h e l ' U n i o n e • S o v i e t i c a h a 
c e r c a t o s e m p r e d i c o n s e r v a r e 
i d u e t r a t t a t i , c o n v i n t a c h e 
essi r i s p o n d e s s e r o a g l i i n t e ­
re s s i d i t u t t i e t r e gl i S t a t i , 
e c h e il p r o l u n g a r s i d i a m i ­
c h e v o l i r a p p o r t i f ra l ' U R S S , 
la F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a f o s ­
se » u n a i m p o r t a n t e p r e m e s s a 
p e r r a f f o r z a r e la p a c e e la 
s i c u r e z z a in E u r o p a ». M a u n a 
a l l e a n z a p r e s u p p o n e c h e e n ­
t r a m b e le p a r t i la v o g l i a n o ; 
q u a n d o u n a d e l l e d u e p a r t i 
la s p e z z a , e s s a c e s s a d i e s i ­
s t e r e . 

II d e p o s i t o d e l l e r a t i f i che 
d e g l i a c c o r d i d ì P a r i g i , c h e di 
f a t t o h a d i s t r u t t o i t r a t t a t i , 
è c o i n c i s o col d e c e n n a l e d e l l a 
v i t t o r i a c h e la g r a n d e c o a l i ­
z i o n e a n t i f a s c i s t a c o n q u i s t ò 

s u l l a G e r m a n i a h i t l e r i a n a . L a 
c o i n c i d e n z a d e l l e d u e d a t e 
n o n è s f u g g i t a a l p o p o l o s o ­
v i e t i co , c h e d o m a n i c e l e b r e r à 
con g r a n d e s o l e n n i t à l a r i ­
c o r r e n z a . A l Bo l sc io i è i n ­
d e t t a p e r la s e r a u n a g r a n d e 
a s s e m b l e a a l l a q u a l e e p r e ­
v i s t a la p a r t e c i p a z i o n e d e l 
g o v e r n o s o v i e t i c o . L o s p i r i t o 
d i q u e s t e c e l e b r a z i o n i è s i m ­
b o l i c a m e n t e i n t e r p r e t a t o da l 
c o n v e g n o c h e r i u n i r à n u o v a ­
m e n t e f v e t e r a n i s o v i e t i c i e 
a m e r i c a n i d e l l ' i n c o n t r o d e l ­
l ' E l b a . 

L a f iduc ia ne i g r a n d i va lo r i 
c h e t r i o n f a r o n o d i ec i a n n i fa 
c o n t r o il f a s c i s m o è v i v a ne i 
p o p o l i sov ie t i c i , i q u a l i c r e ­
d o n o p e r c i ò c h e a n c h e l ' a m i ­
c iz ia c o n i p o p o l i i n g l e s e e 
f r a n c e s e s o p r a v v i v e r a a l l a 
d i s t r u z i o n e — o p e r a t a d a i 
g o v e r n i de i d u e p a e s i o c c i ­
d e n t a l i — d e g l i s t r u m e n t i 
d i p l o m a t i c i c h e d i q u e l l a 
a m i c i z i a e r a n o e s p r e s s i o n e . 

GIUSEPri- : BOFFA 

Dichiarazioni di Figi :• 
sulla conferenza di Vienna 
VIENNA. 7. — 11 min i s t ro d e ­

gli Es te r i aus t r iaco Figi, il q u a ­
le come è no to è il capo del la 
de legazione del suo Paese itila 
conferenza degl i ambasc ia tor i , 
p a r l a n d o al comi ta to esecut ivo 
del suo pa r t i t o ha d i ch ia ra to 
che In pochi g iorn i la via sarà 
s ta ta sp iana ta pe r consent i re ai 
min is t r i degl i Es ter i de l le q u a t ­
t ro g rand i po tenze di v e n i r e a 
Vienna p e r f i rmare il t r a t t a to 

« L 'Aus t r i a d i v e r r à uno Sta to 
sovrano dopo la conclusione del 
t r a t t a to — ha de t to Figi. — Noi 
s a r emo anche del tu t to Uberi 
economicamente . 

« Se il p a r l a m e n t o aus t r i aco 
dec iderà , dopo la ratifica del 
t r a t t a to di s ta to , d i a t t u a r e u n a 
polit ica di neu t ra l i t à in. tu t t i 
i sensi , ciò ea rà conforme ai 
des ider i de l l ' i n t e ro popolo a u ­
s t r iaco. L a neu t r a l i t à non è u n a 
l imitazione de l l a l iber tà d i uno 

i-iiiiica 
••'.o évi-

Stato. La neu t ra l i t à . > 
un l ibero ed indlpen.ìc. 
luppo in t u t t e le direzioni. che 
non so l tan to p o r t e r à l i pace e 
la l ibe r tà al popolo austr iaco 
ma con t r i bu i r à n raffoi - u è la 
sicurezza del mondo 

« La conferenza d e ; ; , amba­
sciatori ha p rogred i t e .. :..J m i ­
sura che non occorro t'~.-o:-e un 
profeta per affermare » he min 
du re rà ancora molto . 

Si estenderà lo sciopero 
dei minatori inglesi? 

L O N D R A . 7 — 11 C o m i t a t o 
di s c i o p e r o de i m i n a t o l i de l lo 
Y o r k s h i r e h a d e c i s o che se la 
c o n t r o v e r s i a n o n s an i r i so l t a 
e n t r o d o m e n i c a , ve i n i l anc i a to 
u n a p p e l l o a t u t t i i m i n a t o r i 
d e l l e alti<_ r e g i o n i a f t inché 
ces s ino a n c h ' e s s i il l avoro . 

I d i r i g e n t i d i d e s t r a d e l l e 
Tradc Vnlons h a n n o invece , 
e f f e t t ua to u n n u o v o t e n t a t i v o 
di s p e z z a r e l ' ag i t az ione . 

Forse si sarebbero salvati quelli protetti dai rifugi 

L A S V E G A S ( N e v a d a ) . 7 
— L ' u l t i m a e s p l o s i o n e a t o m i ­
ca s p e r i m e n t a t a d a g l i a m e r i -
r i c a n i s u l l a c i t t à - c a v i a ne l 
d e s e r t o de l N e v a d a h a d i m o ­
s t r a t o c h e la m a g g i o r p a r t e 
de l l e p e r s o n e c h e si fossero 
t r o v a t e n e l l ' a r e a de l l a c i t t à 
s p e r i m e n t a l e , a l l i ve l lo de l 
s u o l o o s o p r a di esso , e sen­
za r i p a r o , s a r e b b e r o m o r t e . 
Q u e s t a è l ' o p i n i o n e ili u n o 
degl i o r g a n i z z a t o r i de l la p r o ­
va . H a r o l d G o o d w i n , dell 'Uf­
ficio f e d e r a l e p e r la d i fesa 
c iv i le . Egli h a c a l c o l a t o che 
le case " s i t u a t e su l la l inea 
f ron ta le d e v o n o e s s e r e s t a t e 
co lp i t e d a u n a r a d i a z i o n e di 
a l m e n o -100 g r a d i Roentgen, 
c h e s u p e r a i l imi t i de l l a r e ­
s i s t enza u m a n a . 

A l t r e p e r s o n e s a r e b b e r o 
m o r t e p e r c h è co lp i t e d a i ro t ­
t a m i deg l i o&geUi e d a l l e m a ­
ce r i e degl i edi t ici d i s t r u t t i . I 
soli a s a l v a r s i s a r e b b e r o s t a t i 
p r o b a b i l m e n t e que l l i p r o t e t t i 
d a i r i c o v e r i . Si è o s s e r v a t o 
c h e in d u e caso r a s e a) s u o l o 
q u a t t r o r i c o v e r i s o n o r i m a s t i 
i n t a t t i . S e m b r a i no l t ro t?he j 

c a n i e i top i c h e e r a n o s t a t i 
r i n c h i u s i ne i r i fugi s i a n o so­
p r a v v i s s u t i . 

E ' s t a t a a n c h e e s e g u i t a u n a 
p r o v a - d i v e t t o v a g l i a m e n t o di 
u n g r a n n u m e r o di p e r s o n e , 
in c o n d i z i o n i di s i m u l a t a 
e m e r g e n z a . 

I c a r r i a r m a t i d e l l ' e s e r c i t o , 
c h e si t r o v a v a n o a 3.200 me­
t r i da l c e n t r o d e l l ' e s p l o s i o n e 
con a b o r d o '220 u o m i n i , so­
n o s ta t i f o r t e m e n t e scossi 
d a l l ' e s p l o s i o n e , m a n o n h a n ­
n o s u b i t o d a n n i . 

A BERLINO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

LETTERA DA NEW YORK ALL'UNITÀ DEL GIORNALISTA AMERICANO STAROBIN 

La speculazione dei gran i l i monopoli 
sul vaccino antipoliomielitico negli U.S.A. 

Uno scandalo nazionale - Il governo Eisenhower rifiuta di controllare la distribuzione per non indi­
sporre i grandi trust - Profitti e dividendi delle società produttrici del vaccino salgono alle stelle 

Con questa le t te ra d a l ­
l 'America comincia la sua 
col laborazione a l l 'Uni tà il 
nolo giornal is ta a m e r i c a n o 
Joseph Starobin che scr i ­
verà p e r i nostri l e t to r i 
ar t icol i su var i a spe t t i 
della vita negli S'.ati 
Unit i . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 7 — Q u e s t o 
affare del vaccino contro la 
pol iomie l i te s i va trasfor­
mando in un grosso scandalo 
nazionale, che ha prodotto 
un senso di disgusto, un sen­
timento di collera come da 
gran tempo non se ne regi­
stravano negli Stati Uniti. 

Solo tre settimane fa il 
i n f o n d o intero si i n c h i n a v a 
ninmirnfo dinnanzi alla sco­
perta del dottor Jonas Salk 
e dei suoi colleglli, die col 
loro sforzo co l l e t t i vo , m o d e ­
s to ma accanito, avevano por-
lato a fondo le loro ricerche 
p e r il bene d e l l ' u m a n i t à , 
senza idee preconcette o se­
condi fini di speculazione. Ed 

ecco che ciascuno si rende 
conto ora del sistema messo 
in azione per la distribuzio­
ne del vaccino: alcune po­
tenti ditte d i p r o d o t t i m e d i ­
c i n a l i realizzano profitti e-
j i o r m i , s p e c u l a n d o su l l a v i t a 
e sulla salute della nostra 
infanzia. 

Raramente a m i l i o n i e m i ­
l ion i di americani è stato of­
ferto un modo così chiaro 
per constatare i misfatti del­
la « l i b e r a impresa ». 

Lo scandalo si presenta 
sotto diversi aspetti. Innanzi 
tutto e prevedibile che il vac­
cino sarà rarissimo per alme­
no s c i 7)iesi. Per u t i l i z z a r l o 
in queste condizioni non ci 
sarebbe che un metodo ra­
zionale e scientìfico: s tabi l ire 
un sistema di controllo e di 
priorità orgati irrato dal go­
verno federale. A ciò. inve­
ce, l ' a m m i n i s t r a z i o n e Eisen­
hower si è finora opposta. I 
d i r i g e n t i . governa t iv i , presi 
dal loro soddisfatto orgoglio 
d'essersi guadagnata la fidu­
cia del mondo degli affari 

Sono cominciate ieri a Parigi 
le riunioni dei ministri occidentali 

li contrasto 
lan avrebbe 

franco - americano sul Yiet Nani - Mac 
proposto una riunione elei capi di 

Mil-
governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a m e r i c a n i e f rances i ) i t r e 
si s o n o t r o v a t i d a v a n t i u n 

P A R I G I . 7 — L a s e t t i m a n a 
a t l a n t i c a d i P a r i g i si è a p e r ­
t a ne l p o m e r i g g i o di oggi a l -
Yllotel Matignon, s e d e del la 
p r e s i d e n z a d e l Cons ig l io f r a n ­
ce se . con u n a s e r i e d i i n ­
c o n t r i f r a n c o b r i t a n n i c o a m e ­
r i c a n i su l p r o b l e m a d e l Vie t 
N'arn m e r i d i o n a l e . 

S u c c e s s i v a m e n t e a l l ' a m b a -
ec ia t a b r i t a n n i c a h a a v u t o 
luogo u n p r a n z o c h e h a a v u ­
to il c a r a t t e r e d i p r i m a riu­
n i o n e de l Cons ig l io d e l I U E O 
Nel c o r s o d i e s so , i n f a t t i , v e ­
n i v a n o a d o t t a t e a l c u n e m i ­
s u r e o r g a n i z z a t i v e , f ra c u i la 
d i s t r i b u z i o n e d i c a r i c h e e 
p r e b e n d e fra i r a p p r e s e n t a n t i 
de i paes i m e m b r i d e l l ' U n i o n e . 
Un i t a l i a n o . l ' a m m i r a g l i o 
F e r r e r i , è s t a t o n o m i n a t o d i ­
r e t t o r e de l l a * A g e n z i a deg l i 
a r m a m e n t i *. m e n t r e il be lga 
Goffin è s t a t o d e s i g n a t o s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' U n i o n e 
e il f r ancese C r i r t o f i n i s eg re ­
t a r i o a g g i u n t o . 

D u r a n t e le d i s cus s ion i s u l -
i 'Tndocina. (nel c o r s o de l l e 
q u a l i il m i n i s t r o dezYi E s t e r i 

p i a n o p r o p o s t o d a B a o Da i , 
su e v i d e n t e i s p i r a z i o n e f r a n ­
cese , c h e p r e v e d e il r i t o r n o 
d e l l ' i m p e r a t o r e f an tocc io a 
S a i g o n , la t r a s m i s s i o n e de i 
p o t e r i a u n « a l t o cons ig l io », 
il q u a l e e s p r i m e r e b b e a s u a 
vo l t a u n g o v e r n o c u i p a r t e c i ­
p e r e b b e a n c h e D i e m . 

Gl i S t a t i U n i t i n o n si s o n o 
oppos t i r e c i s a m e n t e a l p r o ­
g e t t o m a s e m b r a a b b i a n o po­
sto la c o n d i z i o n e , p e r a p p r o ­
v a r l o . c h e la F r a n c i a a c c e t t i 
d i fa r a p p l i c a r e le c l a u s o l e 
s e g r e t e d e l t r a t t a t o s u l l a 
S É A T O , c h e p r e v e d o n o , in 
v io l az ione deg l i a c c o r d i d i 
G i n e v r a , u n d i r e t t o i n t e r v e n ­
go neg l i a f f a r i i n t e r n i d e l 
Viet N a m . N e s s u n a d e c i s i o n e 
è s t a t a r a g g i u n t a , e i t r e h a n ­
n o d e c i s o d i t o r n a r e a i n c o n ­
t r a r s i p e r e s a m i n a r e l a s i ­
t u a z i o n e . 

D u r a n t e q u e s t a p r i m a riu­
n i o n e , e ancor p r i m a , in un 
i n c o n t r o a d u e con D u l l e s . 
M a c M i l l a n h a a f f r o n t a t o a n ­
c h e l a q u e s t i o n e p r i n c i p a l e d i 

b r i t a n n i c o . M a c M i l l a n . ha q u e s t a " s e t t i m a n a a t l a n t i c a : 
o f f e r to la sua m e d i a z i o n e fra q u e l l a d i u n e v e n t u a l e i n c o n -

Arrestato in Argentina 
il presidente dell'A.C. 
In carcere anche altri 11 dirigenti cattolici 

B U E N O S A I R E S . 7. — S i l e . i E n r i q u e S h a w . figlio d i 
ha n.->t;z;a c h e la po. :z :a h a i u n n o t o f ìnanz . e re . L a pol iz ia 
uroi-e.iuM 0 3 3 : all'arre.-1«» d : | h a i n o l t r e 
dodic i d i r i gen t i de l ia Az ione 
ca t to l i ca a r g e n t i n a , i r a i qua-

p r e s i d e n t e de l la G i u n ­
ca c e n : r a l e . L u i s P a r r i g j . il 
:o.-<-r:ore e i! s e g r e t a r i o . S^no 
»::.*.: t r a t t i a n c h e : n a r r e s t o 
R o b e r t o Bociaino. e x - d i r e t t o r e 
de l g i o r n a l e ca t to l i co Ei pue­
blo. J u a n Y a z q u e s . il q u a l e 
fu v i c e p r e s i d e n t e de l l a gio-
'.viv.ù ca t to l i ca i n t e m a z i o n a ­
le fino a l lo scor so d i c e m b r e , 

r r e* ta to :er 
r a n t a ner.-one ne l co r so di 
u n a m:rv.fe.-:a?.ior.e ca t to l i ca 
àn t g o v e r n a t i va. 

Al la C a m e r a è .-tata a p p r o ­
va ta u n a legge c h e s tab i l i sce 
la n u o v a f o r m u l a d e l g i u r a ­
m e n t o dei d e p u t a t i a r g e n t i l i , 
che sa rà 'a s e g u e n t e : « G i u r o 
fedel tà a l la Cos t i t uz ione ». e 
n o n p iù , c o m e Dr ima : « G i u r o 
d a v a n t i a D io e su i S a n t i 
E v a n g e l i ». 

t r o con l ' U R S S , s o l l e c i t a t o 
d a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a d i t u t ­
t i i p a e s i o c c i d e n t a l i . 

M a c M i l l a n , c h e a l l a v i g i ­
l i a d e l l e e lez ioni b r i t a n n i c h e 
è p a r t i c o l a r m e n t e s e n s i b i l e 
ag l i o r i e n t a m e n t i p o p o l a r i , 
a v r e b b e i l l u s t r a t o il p r o g e t ­
to e l a b o r a t o d a E d e n , e c o n ­
s i s t e n t e n e l r i p r e n d e r e l ' idea 
c h u r c h i l l i a n a di u n i n c o n t r o 
< a d a l t o l ive l lo », cioè fra i 
c a p i d i g o v e r n o . A q u e s t a 
p r i m a c o n f e r e n z a d o v r e b b e 
s e g u i r n e u n a s e c o n d a in cu i 
i m i n i s t r i deg l i E s t e r i d e f i ­
n i r e b b e r o i p r o b l e m i t ecn ic i , 
a l t e r m i n e de l la q u a l e i p r i ­
m i m i n i s t r i d o v r e b b e r o t o r ­
n a r e a r i u n i r s i 

Gl i a m e r i c a n i s e m b r a n o 
e s s e r e os t i l i a q u e s t o p r o g e t ­
t o ( a d d u c e n d o f o n d a m e n t a ì -
m e n t e l ' imposs ib i l i t à p e r E i ­
s e n h o w e r d i a l l o n t a n a r s i d a ­
gl i S t a t i Un i t i ) , m e n t r e ì 
f r a n c e s i n o n si s a r e b b e r o f i ­
n o r a p r o n u n c i a t i . L ' a r g o ­
m e n t o s a r à a l c e n t r o de l 
n u o v o co l loqu io a t r e c h e i 
m i n i s t r i a v r a n n o d o m a n i , a l ­
la p r e s e n z a de l p r i m o m i n i ­
s t r o f r a n c e s e . F a u r e ; e le 
conc lu s ion i r a g g i u n t e d o m i n i 
s a r a n n o p o r t a t e in f ine a l C o n ­
s ig l io d e l l a N A T O , c h e a p r i ­
r à l u n e d i i suo i l a v o r i . 

I n q u e l l a s e d e , c o m u n q - i e 
a p p a r i r à c h i a r a q u e i ì a che . 
a l d i l à d e g l i e f f imer i d i s s e n s i 
f o r m a l i d e i t r e . è la r e a l e 
d i f f ico l tà c h e si o o n o n e .'.-
l ' i n c o n t r o con l ' U R S S : nel 
C o n s i g l i o de l l a N A T O s i e d e r à 
in fa t t i , da l u n e d i , il C a n c e l ­
l i e r e d: B o n n . Adenau-?r . a 
« imbolo d. q u e l r i a r m o t e d e ­
sco c h e è l 'os tacolo dec i s i vo 
a u n a c c o r d o in E u r o p a . 

Q u a n d o A d e n a u e r e s iu.n-
°.'J*!!!to s t a m a n e a P a r i g i . la c a ­

p i t a l e f r a n c e s e e r a p a v e s i l a 
di t r i co lo r i che r i c o r d a v a n o 
il d e c i m o a n n i v - v o r - ' ^ rieT'a 
v i t t o r i a su l n a z i s m o . Q u a n t o 
s t r i d e n t e '••>«••» o n e s t i c o i n ­
c i d e n z a . non è s f u a s i t o n e n -
o u r e a F v , i r , \ •;; q u a l e \* ha 
v o l u t a d e f i n i r e - a s s o l u t a ­
m e n t e c a s u a l e ». a f f e r m a n d o 
c h e oss-i . £ «fuggi ta ai s e r v i ­
zi d i p l o m a t a ». 

MICHELE R A G O I 

preferiscono lasciar via libe­
ra all'iniziativa privata. Ma 
la p r e s s i o n e p u b b l i c a si ac­
centua per provocare un'anio­
ne g o v e r n a t i v a e o a n i m'orno 
i senatori e i rappresentanti 
dei g o v e r n i loca l i e autorità 
dello Stato reclamano un mu­
tamento della polìt ica dì Wa-
fhongton. / I n d i e il N e w 
Y o r k H e r a l d T r i b u n e , i m ­
p o r t a n t e pilastro governativo, 
pubblicava domenica scorsa 
in p r i m a p a g i n a u n a r t i c o l o 
nello stesso senso... *• .. 

M e r c a t o n e r o ' 

Frattanto r e s t a t e ai a v v i c i ­
n a a r a p i d i p a s s i , l ' a n n o sco­
lastico sta per concludersi, e 
persino a New York la vac­
cinazione dei bambini più 
t e n e r i e e spos t i a l m a l e n o n è 
stata ancora assicurata. 

D'altra parte, i l m e r c a t o 
nero del vaccino si sviluppa 
con una rapidità impressio­
nante. Il vaccino prodotto 
dai laboratori Cutter è stato 
ritirato dal commercio, per­
chè si suppone p r e s e n t ì d i ­
f e t t i d i / a b b r i cac to n e . S i è 
scoperto che numerosi medi­
ci, d i c u t n o v e a Nc io Y o r k , 
h a n n o proceduto alla vacci­
nazione d i a d u l t i n o n o s t a n t e 
che i l prodotto debba, in li­
nea ài pr inc ip io , essere ri­
servato ai ragazzi. Per lo 
meno 29 casi di mercato ne­
ro sono di dominio pubbl ico , 
ma le potenti società pro­
duttrici del vaccino i m p e d i ­
s c o n o che quei trafficanti 
ri a no c o n d o t t i d i r i m e i a i giu­
dici. 

Intanto una ditta di Wall 
S tree t , specializzata nella 
p u b b l i c i t à r i s e r v a t a e con -
fidenzialc fra gli speculatori 
e i possessori di importanti 
capitali l iquidi , ha diramato 
u n a circolare in cui infor­
ma che le sei soc ie tà farma­
ceutiche produttrici del vac­
c ino p r e v e d o n o d i r e a l i z z a r e 
un profitto di venti mi l ioni 
di dol lari (circa 12 miliardi 
di l i re ) per il solo anno 1955: 
in poche parole, una percen­
tuale dì utili p a r i a l 33 p e r 
cento. Già in borsa la quo 
fazione dei « L a b o r a t o r i r iu -
niti » si e rapidamente ar­
rampicata da 325 a 5,50 dol­
l a r i p e r azione. Oltre alla 
ditta Cutter, le altre aziende 
produttrici di vaccino sono 
la M e r k I n e P a r k e D a v i s . 
El i L i l l y e A m e r i c a n H o m e 
P r o d u c t s . 

I l f e r r o e l e m e n t o s c a n d a ­
loso nell'affare del vaccino 

riguarda alcuni aspetti scien­
tifici del prodotto Salk. At­
tualmente si a m i n o n e che la 
e n o r m e p u b b l i c i t à con cui si 
s a l u t ò il r i s u l t a t o finale del 
dott. Salk si proponeva di 
insinuare nella m e n t e dello 
americano medio un'idea 
inesatta su questa scoperta, 
a n c h e a r i s c h i o di svegliare 
false speranze. I medici che 
h a n n o messo a punto il pro­
dotto Salk d i c h i a r a n o fran 
camente che la.sua efficacia 
non supera.V80 o il 90 per 
cento del casi, ossia che la 
poliomielite non è definitiva­
mente v i n t a . • ' 

La durata dell'immunità 
assicurata dal vaccino e an­
ch'essa una incognita, come 
lo stesso dottor Salk sottoli­
neava, qualche giorno fa. di­
nanzi. all'Associazione dei 
m e d i c i ' o m c r i c a t t i . / C i s o n ò 
opinioni differenti a propo­
sito della preparazione del 
vaccino e alcuni tipi di es­
so potrebbero r i v e l a r s i p i ù 
efficaci di quelli prodotti fi­
no ad oggi. 

Anziché aspettare i risul­
tati di esperienze estese su 
u n a p i ù lini (/a durata e su 
più r o s t a sca lo , a n z i c h é o r ­
g a n i z z a r e una produzione ri­
gorosamente controllata, al­
cune soc ie tà si s o n o affretta­
te a fabbricare il vaccino 
unicamente per realizzare più 
a m p i benefici, col r i sen to di 
produrre nel p u b b l i c o u n a 
d e l u s i o n e . 

S e t e d i r i c c h e z z a 
Sono gli effetti dell'orga­

nizzazione i n c o n t r o l l a t a de i 
rapporti sociali, gli effetti di 
una disastrosa leggerezza che 
governa uva grande società 
dominata dalla sete delle fa­
cili ricchezze: il caso e l eva­
to a sistema, ad esclusivo be­
neficio d e l l a p o t e n z a finn 11-
ziaria, per tradire persino 
coloro c h e a l l a s c i e n z a d e ­
d i c a n o la loro quotidiana, di­
sinteressata fatica. 

Così l'estendersi dello scan­
dalo pone gli americani di 
fronte a un dilemma: dottor 
Salk o azionisti dei Labora­
tori riuniti? 

J O S E P H STAROBIN 

UN ARTICOLO DELLA « PRAVDA » 

L'impiego degli atomi 
nella meccanica in URSS 

M O S C A . 6. — L ' u s o deg l i 
a t o m i t r a c c i a n t i n e l l a m e c ­
c a n i c a v i e n e d e s c r i t t o s u l l a 
Pravda in u n a r t i c o l o d i V. 
S o k o l o v . i n g e g n e r e c a p o del 
l a b o r a t o r i o c e n t r a l e d e i m e ­
tod i fisici pe r lo s t u d i o de l ­
le s o s t a n z e . S o k o l o v r i l eva 
c h e Io s t u d i o deg l i e l e m e n t i 
r a d i o a t t i v i — gli a t o m i m a r ­
ca l i — p e r m e t t e di « v e d e r e » 
la s t r u t t u r a i n t o r n a d e l l e so­
s t a n z e e o s - c r v a c h e il p r i n c i ­
p io è a l l a ba se de l d i s e g n o d i 
n u m e r o s i n u o v i s t r u m e n t i e 
congegn i cos t ru i t i n e l l ' U R S S 
p e r f a c i l i t a r e il l a v o r o . 

Da m o l t o t e m p o s ' i n c o n t r a ­
v a n o d i f f ico l tà ne l c o n t r o l ­
l a r e il l a v o r o d e l l e d r a g h e 
a s p i r a n t i , l a r g a m e n t e u s a t e 
n e l l e c o s t r u z i o n i d i c o m p l e s ­
si i d r o t e c n i c i , p e r e r i g e r e d i ­
g h e di t e r r a , s c a v a r e b a c i n i 
idr ic i e Ie t t i f luv ia l i . E ' s t a ­
to o r a d i s e g n a t e u n o spec ia ­
le strumento, noto so t to il no-

PER YIBLAZim l a r U T H U T A ' DELLA CELLA 

Sei milioni d'indennizzo 
chiesti do un detenuto 

N E W Y O R K . 7 — N e l feb 
b r a i o dea 1951 v e n n e coca 
p i u t o u n * a s s a l t o », c o m e a l ­
l o r a v e n n e c h i a m a t o , c o n t r o 
u n a b a n c a di T u c s o n . ne l l o 
s t a t o d e l l ' A r i z o n a . P i ù c h e 
d i Un a s s a l t o sì t r a t t a , p e r 
l ' e sa t t ezza , di u n o s che rzo . 
p e r c h é il * b a n d i t o • a v e v a 
s p i a n a t o c o n t r o il c a s s i e r e 
u n a c o m u n e r i v o l t e l l a - g i o ­
c a t t o l o . N o n si e b b e a l c u n 
d a n n o a l l e p e r s o n e od a i b e ­
n i . M a l g r a d o c iò . il « b a n d i ­
t o ». il c i n q u a n t e n n e W i l l i a m 
Roy Mi l le r , v e n n e c o n d a n n a ­
to a q u i n d i c i a n n i d i c a r c e ­
re , ch ' eg l i s t a « c o n t a n d o nel 
pe .n i t enz ' a r io di L e a v e m v o r t h 
nel T e x a s . 
• Ai p r i m i d e l l o s co r so f eb ­

b r a i o u n o p e r a t o r e de l l a t e ­
l e v i s i o n e n a r l ò col d e t e n u t o 
e lo fo togra fò in p ' ù di u n a 
p o s a . I l 18 d e l l o s t e s s o m e s c i c o n s e n s o . 

l a r e t e t e l ev i s iva p r o i e t t ò il 
« c o l p o >, r i p r o d u c e n d o l o in 
b a s e a i r e socon t i dei g i o r n a ­
l i d e l l ' e p o c a . N a t u r a l m e n t e 
s u l l e s c e n e c o m p a r v e a n c h e 
il Mi l le r . 

V e n u t o a c o n o s c e n z a del 
f a t to , il d e t e n u t o si e r i t e ­
n u t o d a n n e g g i a t o m o r a l m e n ­
t e sì è r i vo l to a d u n a v v o ­
c a t o p e r c h è in iz iasse u n ' a z i o ­
n e l ega le c o n t r o VAmerican 
Tobacco Co. C h e h a p a g a t o 
le s p e s e del n u m e r o t e l e v i ­
s i v o . Il Mi l l e r h a c h i e s t o 
c h e il d a n n o v e n g a r i s a r ­
c i t o con u n i n d e n n i z z o di 10 
m i l a do l l a r i ( l i re 6 250 000» 
Esjli s o s t i e n e c h e l ' o p e r a t o r e 
de l ia t e l ev i s ione h a * i n v a s o 
l ' i n t imi t à de l l a ce l la » ed h a 
fo togra fa to il d e t e n u t o senza 
a v e r n e r i c e v u t o il p r e v i o 

yoz ia t i a n c h e 1 p i ù c o m p l e s s i 
p r o b l e m i i n t e r n a z i o n a l i . 

S e il g o v e r n o d i l i o n n s e ­
g u i s s e q u e s t a v ia , a n z i c h é l a ­
v o r a r e p e r il r i a r m o de l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , si a p r i ­
r e b b e r o a l p o p o l o t e d e s c o 
g r a n d i p r o s p e t t i v e p o l i t i c h e 
ed e c o n o m i c h e , e si e s c l u d e ­
r e b b e , con la c r e a z i o n e d i u n 
p a t t o d i s i c u r e z z a c o l l e t t i v a . 
la poss ib i l i t à d i n u o v e g u e r r e 
in E u r o p a . P a r l a n d o i u l i ne . 
de l l a p r o s s i m a c o n f e r e n z a di 
V a r s a v i a , P e r v u c h i n h a r i l e ­
v a t o c h e t u t t e l e m i s u r e c h e 
v e r r a n n o p r e s e ne l l a c a p i t a ­
le p o l a c c a « s a r a n n o d e t t a t e 
d a l l a n e c e s s i t à d i o p p o r r e u n 
so l ido s i s t e m a d i f e n s i v o c o n ­
t r o le forze a g g r e s s i v e d e i l o 
i m p e r i a l i s m o i n t e r n a z i o n a l e . I 
popo l i d e i n o s t r i p a e s i n o n 
vog l iono u n a n u o v a g u e r r a . 
m a n o n t e m o n o a l c u n a m i ­
n a c c i a e s o n o dec i s i a d i f e n ­
d e r e l e lo ro c o n q u i s t e s o c i a ­
l i s te c o n t r o t u t t i i co lp i d e l ­
l ' a g g r e s s o r e ». 

P r e n d e n d o la p a r o l a a l l ' i n i ­
zio d e l l a m a n i f e s t a z i o n e , il 
P r i m o m i n i s t r o G v o t e w o h l h a 
t r a c c i a t o u n q u a d r o d e l l e r e a ­
l izzaz ioni e c o n o m i c h e c o m ­
p i u t e i n q u e s t i a n n i , n e l l a R e ­
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a e d h a 
poi s o s t e n u t o la v o l o n t à de l 
g o v e r n o d i 13erlino d i t r a t ­
t a r e c o n B o n n s u l l a b a s e d e i 
s e g u e n t i p u n t i : 

1) A n n u l l a m e n t o d e i t r a t ­
t a t i d i P a r i g i , c o m e p r e -
c o n d i z i o n e p e r l a r i u n i f i c a ­
z i o n e ; 

2) C o n v e r s a z i o n i i m m e ­
d i a t e s u l l a l i q u i d a z i o n e d e 
m i l i t a r i s m o e la p r e p a r a z i o ­
n e d i l i b e r e e l ez ion i p a n ­
t e d e s c h e ; 

3) A p p e l l o c o m u n e a l t e 
q u a t t r o g r a n d i p o t e n z e , p e r 
il r i t i r o d e l l e t r u p p e d i o c ­
c u p a z i o n e e l a c o n c l u s i o n e d ì 
u n t r a t t a t o d i p a c e ; 

4) C r e a z i o n e d i c o m i t a t i 
p e r m a n e n t i p e r l ' e s a m e d i 
t u t t i i p r o b l e m i e c o n o m i c i , 
soc ia l i e c u l t u r a l i . 

L e m a n i f e s t a z i o n i p e r il 
d e c e n n a l e d e l l a f ine d e l l a 
g u e r r a si c o n c l u d e r a n n o d o ­
m a n i p o m e r i g g i o , d o m e n i c a . 
con u n a g r a n d e d i m o s t r a z i o ­
n e s u l l a M a r x - E n g e l s P l a t z . 
d o v e p r e n d e r a n n o la p a r o l a 
W a l t e r U l b r i c h t e i c a p i d e l ­
le d e l e g a z i o n i g o v e r n a t i v e 
sov ie t i ca , p o l a c c a e c e c o ­
s l o v a c c a . 

Estrazioni del Lotto 
«lei 7 maggio (955 

"r»n' 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

90 29 85 87 8 
36 90 28 14 55 
50 31 9 18 l ì 
5ti 44 62 36 2 
29 56 16 8 59 
84 4 55 90 71 
15 14 36 72 66 
80 50 4 64 68 
51 20 64 7 3 11 
68 27 11 73 86 

PIKTKO IN'CKAO «ilrettnrr 
i lndrra l'irJndrllo vice dir. resp 

Iscrizione carne giornale murai* 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n 4310/51 del 

16 dicemhre 1954 

Stabilimento Iipogr. U.E^j.I.S.A. 
Via IV Novembre. H9 - Roma 

Non è una 

m e di m i s u r a t o r e d i t e r r e n i 
a i r a g g i g a m m a . C o n l ' a i u t o 
de i r anc i g a m m a e m e s s i d: 
u n a s o s t a n z a r a d i o a t t i v a , il 
nuovo s t r u m e n t o p e r m e t t e d i 
m i s u r a r e con p r e c i s i o n e la 
p e r c e n t u a l e de l t e r r e n o n e l l a 
f angh ig l i a . 

U s a n d o q u e s t o s t r u m e n t o . 
il c a p o o p e r a t o r e d i u n a d r a ­
ga a s p i r a n t e p u ò r e g o l a r e il 
l a v o r o de l l a sua m a c c h i n a , la 
cu i p r o d u t t i v i t à v i e n e p e r c i ò 
a u m e n t a t a de l 25 p e r c e n t o . 

Il n u o v o s t r u m e n t o p u ò es­
s e r e a n c h e a p p l i c a t o neg l i 
i m p i a n t i d i c o n c e n t r a z i o n e 
de l c a r b o n e , d e l l ' o r o e d i a l ­
t r i s e t to r i d e l l ' i n d u s t r i a m i ­
n e r a r i a . 

La rad iodefe t to . scopia lo 
u s o de i r a g " i " a m m a p e r la * , " , , , , " , , , " , , , , " , , " , , , , , , , , , , * , , , , » , , , " , , M " * * " " » , , , » , * " , « * , » ' , " ' » * , « , « » * » » , * » » « " » , " » , , » » » " « « " « « » n » i i 
r a d i o s c o p ì a de i m e t a l l i — 
v i e n e a p p l i c a t a con successo 
in m o l t i s t a b i l i m e n t i m e c c a ­
nic i . e p e r m e t t e di «copr i r e 
i d i f e t t i ne i pezzi p r o d o t t i . 
a l t r i m e n t i inv i s ib i l i a d o c c h i o 
n u d o . I r a g g i g a m m a v e n g o ­
n o o r a u s a t i p e r la r a d i o s c o ­
pia dei m e t a l l i e d e l l e «ai-
d a t u r e d e l l e c a l d a i e , de l l e 
c o n d u t t u r e n e r v a p o r e , gas 
e p e t r o l i o , d e l l e c i s t e r n e , ecc. 

Q u e - t i i m p i a n t i , p i e n a m e n ­
t e apo l i c ab i l i a l l a d i a g n o s i 
m e d i c a con i r a g a i X v e n ­
dono a t t u a l m e n t e a d a t t a t i a l ­
l ' uso de i r a g g i g a m m a . Q u e ­
st i r agg i p r o v o c a n o la l u m i ­
n e s c e n z a di m o l t e s o s t a n z e . 
L a l u m i n e s c e n z a di a l c u n i 
c r i s t a l l i so t to l ' u r t o d e i r a g ­
gi g a m m a è s t a t a u t i l i z za t a 
c o m e b a s e p e r u n o s p e c i a l e 
s t r u m e n t o c h e n u ò e s s e r e a p -
Dlicato o e r la m i s u r a z i o n e ! 
cfell.» s p e s s o r e di q u a l s i a s i m e -
\':ì. 'o. A g g i u n g e n d o a d e s so 
un s e m p l i c e c o n g e g n o , è pos­
s ib i le c o n t r o l l a r e a u t o m a t i c a ­
m e n t e Io s p e s s o r e di fogli m e ­
ta l l i c i d u r a n t e la l a m i n a z i o ­
n e . L o s t r u m e n t o DUO e s s e r e 
i n o l t r e u s a t o p e r s c o p r i r e ca­
v i tà n a s c o s t e a l l ' i n t i m o d i 
m a s s i c c e co la t e . Esso è di ine­
s t i m a b i l e a i u t o pe r s t a b i l i r e 
!a q u a l i t à de l ia n r o d u z i o n e 
n e l l e f a b b r i c h e d i c e m e n t o 
a r m a t o , p e r c h è p e r m e t t e d i 
s c o p r i r e i v u o t i n e l l e Dar t i in 
c e m e n t o e in c e m e n t o a r m a ­
t o , c o m e a n c h e a l t r i d i f e t t i . ' 

LIQUIDAZIONE I I I 

nel negozio M I S 1 N ^ ^ ^ Via flel Corso 2 4 $ 
troverete un importante S T O K di DRAPPERIE - LANERIE 

SETERIE - COTONERIE messo a disposizione da un gruppo dì 

L A N I E R I H l f r ; i J J ; S I a TUTELA del CONSUMATORE 

ESEMPI : Tagli abito nomo pura lana ~ . 
Tagli abito nomo lana Australia 
Tagli abito nomo extrafini . . . 
Tagli abito nomo Zegna . . . . 
Tailleur per signora pura lana . 
Tailleur per signora misto seta . . 
Testati Btdello seta pura 

stampate De Angeli Fraa 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
da 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L 

2 . 9 0 0 U mt 
S.SOOil mt. 
:*.SOO U mt. 
4 . 5 0 0 U mt. 
1 . 2 0 0 U mt 

7 5 0 il mt. 
8 9 0 U mt 
18<>i» p'rà 

M Y N A S o MYNAS MYNAS 

i 
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ev Pftff. 8 — Domenica 8 maggio 1955 .. L'UNITA* » 

* • ' . - • * < 

nessuna incertezza ! 
da oggi 
ad ogni acquirente 
di un _ 

dentifricio 

al prezzo invariato di L. 180. 

l'abituale fornitore 
consegnerà 

IMMEDIA TA MENTE 

anticarie 

> i 

gratis 
un 
sapone 

Yasenol 
da toeletta di gr. 100 
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